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SEDE REFERENTE

Lunedì 18 dicembre 2017. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. – Inter-
vengono il Viceministro dell’economia e
delle finanze Enrico Morando, il sottose-
gretario all’economia Pier Paolo Baretta e il
sottosegretario alla Presidenza del Consiglio
dei ministri Gianclaudio Bressa.

La seduta comincia alle 15.40.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio

2018-2020 e relativa nota di variazioni.

C. 4768 Governo, approvato dal Senato e C. 4768/I

Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 17 dicembre 2017.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, dà conto delle sostituzioni comuni-

cate dai gruppi parlamentari relativamente
alla seduta odierna.

Comunica che l’onorevole De Girolamo
ritira l’emendamento a sua prima firma
38-bis.16. L’onorevole Impegno sottoscrive
l’emendamento Fabbri 36.46; l’onorevole
Laffranco sottoscrive l’emendamento Pol-
verini 46.16; gli onorevoli Albini e Fossati
sottoscrivono l’emendamento Parrini 23-
ter.13; le onorevoli Camani e Fabbri sot-
toscrivono l’emendamento Scanu 58.96;
l’onorevole Tentori sottoscrive l’emenda-
mento Bernardo 12.6; l’onorevole Cenni
sottoscrive l’emendamento Gribaudo
68.49; l’onorevole Giorgetti sottoscrive l’e-
mendamento Guerra 47.11; gli onorevoli
Misiani e Carnevale sottoscrivono l’emen-
damento Preziosi 30-bis.8; l’onorevole
Mannino sottoscrive l’emendamento Nuti
38.16; l’onorevole Latronico sottoscrive l’e-
mendamento Antezza 52.1; l’onorevole
Bragantini sottoscrive gli emendamenti
Tancredi 29-ter.24 e Giorgetti 32.6; l’ono-
revole Fragomeli sottoscrive l’emenda-
mento Fabbri 49.19; l’onorevole Bruno
Bossio e l’onorevole Galgano sottoscrivono
l’emendamento Covello 48-ter.18 come ri-
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formulato; l’onorevole Bruno Bossio sot-
toscrive gli emendamenti Boccadutri 72.62
e Lenzi 41.64; l’onorevole Della Valle sot-
toscrive l’emendamento Donati 102-ter.35;
l’onorevole Donati sottoscrive l’emenda-
mento Guerini 101-ter.5; l’onorevole Sa-
vino sottoscrive gli emendamenti Russo
101-quater.223, 101-quater.224, 101-qua-
ter.225 e 101-quater.226; l’onorevole Do-
nati sottoscrive l’emendamento Coppola
58.91; le onorevoli Camani e Tentori sot-
toscrivono l’emendamento 40.89 Sbrollini;
l’onorevole Antezza sottoscrive gli emen-
damenti Gelli 41.65 come riformulato,
Guerini 70.110, 72.38 e 72-septies.22 come
riformulati; gli onorevoli Carnevali, Fra-
gomeli e Iacono sottoscrivono l’emenda-
mento Gribaudo 68.49; l’onorevole De Me-
nech sottoscrive l’emendamento Moretto
70-bis.1; l’onorevole Guidesi sottoscrive
l’emendamento Tripiedi 17-ter.7; l’onore-
vole Bruno Bossio sottoscrive l’emenda-
mento Ginefra 57-octies.1; l’onorevole Ca-
pone sottoscrive l’emendamento Miccoli
57-octies.25.

Tea ALBINI (MDP) rileva che nel re-
soconto della seduta di ieri il proprio
emendamento 46-bis.11 in materia di no-
tariato non risulta votato, ma accantonato.
Fa presente che l’emendamento invece è
stato votato e successivamente il collega
Catalano ha chiesto approfondimenti al
riguardo.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, sottolinea che l’emendamento non è
stato votato ma è rimasto accantonato.

Tea ALBINI (MDP) insiste sulla propria
posizione e chiede che si verifichi più
attentamente l’esito dell’emendamento.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, anche sulla scorta della conferma
data dagli uffici preposti, assicura che
l’emendamento non è stato posto in vota-
zione e risulta quindi accantonato.

Avverte di aver presentato, in qualità di
relatore, gli emendamenti 7.40, 21-bis.107,
32.11, 42.34, 49.30, 51.34, 52.42, 61.5,
88-bis.23, 88-bis.24, 101-quater.314 e 102-

ter.73 (vedi allegato 1), che sono in distri-
buzione, fissando alle ore 19 il termine per
la presentazione dei relativi subemenda-
menti.

Procede quindi ad una breve illustra-
zione degli emendamenti presentati.

Il primo sul quale intende soffermarsi
riguarda l’impatto del digitale sul mondo
della produzione di beni e servizi e, più in
generale, sull’economia come attualmente
si va sviluppando, e concerne la cosiddetta
web tax.

Segnala, in particolare, che esso si
fonda su due parti: una connessa alla
stabile organizzazione delle imprese che
svolgono l’attività economica interessata e,
l’altra, relativa a quell’elemento di novità
introdotto nel provvedimento in discus-
sione durante i lavori svolti dal Senato, e
cioè l’imposta sulle transazioni digitali che,
ricorda, esiste già in taluni Paesi europei.

Sottolineato che il criterio della stabile
organizzazione è utilizzato fin dal 2013 e
che grazie alla cosiddetta « opzione volon-
taria », introdotta – sottolinea – rispet-
tando i trattati che legano l’Italia all’U-
nione europea, e al lavoro di alcuni sog-
getti dell’amministrazione dello Stato,
come la Guardia di finanza, l’Agenzia delle
entrate, nonché la magistratura milanese,
ha permesso di pervenire a talune impor-
tanti soluzioni tra il fisco italiano e alcune
grandissime multinazionali del settore.

Osserva che l’emendamento modifica
appunto le disposizioni introdotte dal Se-
nato, prevedendo che l’imposta sia prele-
vata attraverso l’applicazione di una rite-
nuta; di fatto, ne risulterebbero percosse le
sole multinazionali giacché resterebbero
esclusi i soggetti che non superano le 3
mila transazioni digitali l’anno. Conte-
stualmente l’aliquota da applicarsi al va-
lore della transazione viene ridotta dal 6
per cento, previsto al Senato, al 3 per
cento. Sottolinea tuttavia che si determi-
nerebbe un gettito annuo di circa 190
milioni di euro e cioè superiore di oltre 70
milioni a quanto previsto con la norma
introdotta dal Senato.

Intervenendo sull’ordine dei lavori, co-
munica che, come ha saputo solo in questo
momento, è venuto a mancare il senatore
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Altero Matteoli, deceduto in un incidente
stradale. Osservato un minuto di silenzio
in memoria del senatore Matteoli, so-
spende brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 15,55, è ripresa
alle 16.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, concludendo l’illustrazione delle pro-
prie proposte emendative, segnala che esse
riguardano, tra l’altro, la disciplina del
trattamento dei dati personali in riferi-
mento al digitale, il ruolo del Garante e la
tecnologia finanziaria (Fintech), ossia il
digitale applicato alla finanza. In tal senso,
ricorda che l’emendamento sulla tecnolo-
gia finanziaria è frutto del lavoro che la VI
Commissione ha svolto nel corso dell’in-
tera legislatura. Sottolinea che l’emenda-
mento 42.34 prevede la riforma del ser-
vizio universale postale in riferimento al-
l’e-commerce. Segnala, infine, l’emenda-
mento 49.30 di riforma del sistemi idrici e
del Piano invasi, è stato redatto in stretta
collaborazione con il Governo.

Esprime, quindi, i pareri sulle proposte
emendative riferite all’area tematica n. 40
(Disposizioni in materia di sport). Esprime
parere contrario sugli identici emenda-
menti Giancarlo Giorgetti 40.14, Melilla
40.48 e Fossati 40.56. Propone l’accanto-
namento dell’emendamento Carbone
40.17. Esprime parere contrario sull’emen-
damento Marcon 40.37, sugli identici
emendamenti Giancarlo Giorgetti 40.13 e
Palese 40.47, sugli identici emendamenti
Giancarlo Giorgetti 40.12 e Latronico
40.49, sugli identici emendamenti Gian-
carlo Giorgetti 40.15 e Palese 40.50 e
sull’emendamento Giancarlo Giorgetti
40.8. Propone l’accantonamento dell’e-
mendamento Sbrollini 40.67. Esprime pa-
rere contrario sugli identici emendamenti
Guidesi 40.21, Simone Valente 40.25, Mar-
con 40.29, Beni 40.40 e Fossati 40.57.
Ricorda che gli identici emendamenti
Giancarlo Giorgetti 40.16 e Marcon 40.46
sono stati ritirati. Esprime parere contra-
rio sull’emendamento Molea 40.33. Pro-
pone l’accantonamento degli emendamenti
Molea 40.34 e Tancredi 40.51. Esprime

parere contrario sugli emendamenti 40.72
della I Commissione e Guidesi 40.19.
Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Sbrollini 40.68, purché sia rifor-
mulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2). Esprime parere contrario
sugli emendamenti Fossati 40.55 e Guidesi
40.6. Propone l’accantonamento degli
identici emendamenti 40.4 della XI Com-
missione e Incerti 40.52. Invita al ritiro,
esprimendo altrimenti parere contrario,
sull’emendamento Molea 40.35. Esprime
parere contrario sugli emendamenti Palese
40.2, Simone Valente 40.26 e Saltamartini
40.5. Avverte che l’emendamento Guidesi
40.7 risulterebbe assorbito dall’approva-
zione dell’emendamento Abrignani 90.3.
Dispone l’accantonamento dell’emenda-
mento Latronico 40.76. Esprime parere
contrario sull’emendamento Palese 40.3.
Dispone l’accantonamento dell’emenda-
mento Coccia 40.66. Esprime parere con-
trario sull’emendamento Costa 40.74.
Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Losacco 40.78, purché sia riformu-
lato nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2). Dispone l’accantonamento del-
l’emendamento Sbrollini 40.89. Esprime
parere contrario sugli identici emenda-
menti Auci 40-bis.2, Menorello 40-bis.3 e
Pastorelli 40-bis.4.

Il Viceministro Enrico MORANDO
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Simone VALENTE (M5S), intervenendo
per dichiarazione di voto sugli identici
emendamenti Giancarlo Giorgetti 40.14,
Melilla 40.48 e Fossati 40.56, pur condi-
videndo l’esigenza di riformare il sistema
della ripartizione dei diritti televisivi, con-
testa il metodo con cui si è deciso di
affrontare una tematica tanto complessa,
che avrebbe richiesto, invece, un appro-
fondimento parlamentare più ampio, so-
prattutto in riferimento alle modalità con
cui oggi si mantiene il calcio professioni-
stico. Ricorda, infatti, che gran parte delle
entrate proviene dai diritti televisivi, men-
tre ritiene che sarebbe più opportuno
promuovere la presenza delle famiglie ne-

Lunedì 18 dicembre 2017 — 5 — Commissione V



gli stadi e il merchandising, seguendo l’e-
sempio di altri Paesi europei. Ritiene,
infatti, che la riforma dei criteri di distri-
buzione dei diritti televisivi avrebbe do-
vuto essere accompagnata da un ripensa-
mento dell’intero sistema sulla base del
modello europeo, premiando quelle società
che avvicinano i giovani allo sport. Ri-
corda, inoltre, che il suo gruppo ha pre-
sentato proposte emendative volte ad in-
centivare l’azionariato popolare nel nostro
Paese, che avrebbe potuto costituire uno
strumento per riavvicinare i giovani e le
famiglie allo sport.

Guido GUIDESI (LNA), pur giudicando
positivo che in legge di bilancio sia stato
previsto un capitolo dedicato allo sport,
ritiene che la risposta approntata dal Go-
verno sia non adeguata alle esigenze del
mondo dello sport che non è certamente
limitato all’ambito calcistico. Sottolinea,
infatti, che la riforma dei diritti televisivi
prevista nel testo non va nel senso di
riavvicinare le famiglie e i giovani allo
sport. A tale proposito, ricorda che l’e-
mendamento Giancarlo Giorgetti 40.8 ha,
invece, l’obiettivo di premiare le società
che al loro interno promuovono la forma-
zione dei giovani. In conclusione, ritiene
che il testo della legge di bilancio tuteli i
valori dello sport, ma avvantaggi solo qual-
che società professionistica.

Giulio MARCON (SI-SEL-POS), nel di-
chiarare il voto favorevole sugli identici
emendamenti Giancarlo Giorgetti 40.14,
Melilla 40.48 e Fossati 40.56, segnala che
il proprio emendamento 40.37 prevede
una proposta alternativa per cui parte dei
ricavati dei diritti televisivi deve essere
destinata al finanziamento di progetti di
associazioni sportive dilettantistiche rela-
tivi a discipline sportive diverse da quelle
calcistiche, assicurando priorità a progetti
destinati a promuovere interventi socio-
educativi.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Giancarlo Giorgetti 40.14,
Melilla 40.48 e Fossati 40.56.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, ricorda che l’emendamento Carbone
40.17 è accantonato.

FEDERICO D’INCÀ (M5S), in riferi-
mento all’accantonamento dell’emenda-
mento Carbone 40.17, auspica che il re-
latore e il Governo valutino bene la pro-
posta di riformulazione, in quanto tale
emendamento implica la soppressione dei
commi da 641 a 643 che prevedono l’isti-
tuzione del Fondo per interventi volti a
favorire lo sviluppo del capitale immate-
riale, della competitività e della produtti-
vità.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Marcon 40.37, gli
identici emendamenti Giancarlo Giorgetti
40.13 e Palese 40.47 e gli identici emen-
damenti Giancarlo Giorgetti 40.12 e La-
tronico 40.49.

Guido GUIDESI (LNA), illustrando l’e-
mendamento Giancarlo Giorgetti 40.15, se-
gnala che esso ha l’obiettivo di stabilire un
criterio più certo per la ripartizione dei
diritti televisivi, in quanto quello previsto
nel testo risulta troppo flessibile.

SIMONE VALENTE (M5S) chiede se il
Governo abbia valutato gli effetti dell’ap-
plicazione del nuovo criterio di riparti-
zione dei diritti televisivi.

Il Viceministro Enrico MORANDO, di-
chiarando di non avere una preparazione
specifica sulla materia, ricorda che l’in-
tento del Governo è quello di costruire un
progetto di modernizzazione del mondo
dello sport, che sappia coniugare il fattore
culturale e quello economico. In tal senso
segnala che quello proposto dal Governo è
un indirizzo coerente aperto, però, all’in-
troduzione di eventuali elementi correttivi
basati sull’esperienza.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Gian-
carlo Giorgetti 40.15 e Palese 40.50, l’e-
mendamento Giancarlo Giorgetti 40.8 e gli
identici emendamenti Guidesi 40.21, Si-
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mone Valente 40.25, Marcon 40.29, Beni
40.40 e Fossati 40.57.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, ricorda che l’emendamento Sbrollini
40.67 è stato accantonato. Prende atto che
gli identici emendamenti Giancarlo Gior-
getti 40.16 e Marcon 40.46 sono stati
ritirati, e che l’emendamento Molea 40.33
è stato ritirato. Ricorda che gli emenda-
menti Molea 40.34 e Tancredi 40.51 sono
stati accantonati. Avverte che l’emenda-
mento 40.72 della I Commissione si in-
tende respinto ai fini dell’esame in Assem-
blea.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Guidesi 40.19.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, ricorda che l’emendamento Sbrollini
40.68 è stato accantonato.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Fossati 40.55.

Guido GUIDESI (LNA) illustra le fina-
lità del proprio emendamento 40.6, volto a
tutelare le associazioni sportive dilettanti-
stiche, gestite unicamente da volontari che
si trovano spesso in situazioni di difficoltà
in relazione alla propria gestione conta-
bile.

Giulio MARCON (SI-SEL-POS) dichiara
il voto favorevole della sua parte politica
sull’emendamento Guidesi 40.6, sottoline-
ando che il comma 219 dell’articolo 1 crea
un enorme danno agli enti di promozione
sportiva, dal momento che introduce mec-
canismi di agevolazione fiscale per le so-
cietà che svolgono attività sportive con
scopi di lucro a danno delle associazioni
sportive dilettantistiche.

Tea ALBINI (MDP) dichiara il voto
favorevole sull’emendamento Guidesi 40.6
condividendo quanto dichiarato dai colle-
ghi testé intervenuti.

Simone VALENTE (M5S) manifesta l’o-
rientamento contrario del proprio gruppo

sul contenuto del comma 219 dell’articolo
1 che svilisce lo sport dilettantistico.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Guidesi 40.6.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, ricorda che gli identici emendamenti
40.4 della Commissione e Incerti 40.52
sono stati accantonati.

Ivan CATALANO (Misto-CI-EPI) ritira
l’emendamento Molea 40.35.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, dispone l’accantonamento dell’emen-
damento Palese 40.2 essendo in corso un
approfondimento per una sua nuova for-
mulazione.

Simone VALENTE (M5S) chiede l’ac-
cantonamento del proprio emendamento
40.26, volto ad istituire presso l’Ufficio per
lo Sport un Fondo a tutela della maternità
delle atlete non professioniste.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, dispone l’accantonamento dell’emen-
damento Simone Valente 40.26.

Barbara SALTAMARTINI (LNA) chiede
chiarimenti circa il parere contrario
espresso dal relatore e dal rappresentante
del Governo sul proprio emendamento
40.5.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, nell’evidenziare il proficuo approfon-
dimento svoltosi sulle disposizioni in ma-
teria di sport, fa presente che il parere
contrario espresso sull’emendamento Sal-
tamartini 40.5, del quale condivide peral-
tro le finalità, è stato reso al fine di
mantenere l’impianto normativo già con-
cordato con il Governo.

Barbara SALTAMARTINI (LNA) sotto-
linea che il suo emendamento 40.5 non
comporta ulteriori spese e intende raffor-
zare il sostegno alla realizzazione di eventi
sportivi femminili di rilevanza nazionale e
internazionale.
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Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, fa presente che nell’impianto com-
plessivo delle disposizioni in materia di
sport è già presente un’attenzione al ruolo
della donna.

Il sottosegretario Gianclaudio BRESSA
condivide le affermazioni del presidente
Boccia, facendo presente che si potrebbe
riformulare l’emendamento alla lettera c)
del comma 230 aggiungendo le parole
« maschili e femminili ».

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, concorda con la riformulazione pro-
posta dal sottosegretario Bressa.

Barbara SALTAMARTINI (LNA) insiste
per il mantenimento del testo del proprio
emendamento 40.5.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, modificando il parere precedente-
mente espresso, esprime quindi parere
favorevole sull’emendamento Saltamartini
40.5.

Il Viceministro Enrico MORANDO con-
corda.

La Commissione approva l’emenda-
mento Saltamartini 40.5 (vedi allegato 2) e
respinge l’emendamento Palese 40.3.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, ricorda che l’emendamento Guidesi
sarebbe assorbito dall’approvazione dell’e-
mendamento Abrignani 90.3 e che gli
emendamenti Latronico 90.76 e Coccia
40.66 sono stati accantonati.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Costa 40.74.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, dispone l’accantonamento dell’emen-
damento Losacco 40.78 essendo in corso
una verifica per una proposta di è in corso
una verifica di nuova formulazione. Ri-
corda che l’emendamento Sbrollini 40.89 è
stato accantonato.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Auci 40-bis.2, Menorello 40-
bis.3 e Pastorelli 40-bis.4.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, con riferimento agli emendamenti
riferiti alla area tematica n. 47, invita al
ritiro degli identici emendamenti 47.5
della X Commissione e Basso 47.42.
Esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti 47.2 della XIII Commissione
e Terrosi 47.39, nonché sull’emendamento
Schullian 47.28. Invita al ritiro degli iden-
tici emendamenti 47.1 della XIII Commis-
sione e Antezza 47.38, nonché degli iden-
tici Sorial 47.6, Vignali 47.15, Rampelli
47.30, Alberto Giorgetti 47.34 e Senaldi
47.48. Dispone l’accantonamento degli
identici emendamenti Dell’Aringa 47.55 e
Patrizia Maestri 47.21, nonché dell’emen-
damento Guerra 47.11. Invita al ritiro
degli identici emendamenti 47.3 della XIII
Commissione e Zanin 47.37. Dispone in-
fine l’accantonamento dell’emendamento
Di Gioia 47.7.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive relative all’area tematica n. 47-bis,
invita al ritiro degli emendamenti Dellai
47-bis.22, degli identici emendamenti
Oliaro 47-bis.10 e Schullian 47-bis.15, de-
gli identici emendamenti 47-bis.2 della
XIII Commissione e Mongiello 47-bis.7.
Esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Sani 47-bis.26 e 47-bis.3
della XIII Commissione, sugli identici
emendamenti 47-bis.4 della XIII Commis-
sione e Sani 47-bis.25, nonché sugli iden-
tici emendamenti 47-bis.1 della XIII Com-
missione e Sani 47-bis.2. Invita al ritiro
degli emendamenti Dellai 47-bis.21 e degli
identici emendamenti 47-bis.5 della XIII
Commissione e Sani 47-bis.24.

Passando ai pareri sull’area tematica
n. 48, invita i presentatori al ritiro degli
emendamenti Busto 48.4, Giorgia Meloni
48.9 e Gigli 48.11.

Passando ai pareri sull’area tematica
n. 48-bis, invita i presentatori al ritiro
degli identici emendamenti Terrosi 48-
bis.8 e 48-bis.1 della XIII Commissione.
Dispone l’accantonamento degli identici
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emendamenti Oliverio 48-bis.7 e 48-bis.2
della XIII Commissione, in attesa di una
loro riformulazione.

Passando a rendere i pareri all’area
tematica n. 48-ter, invita i presentatori al
ritiro degli identici emendamenti Fiorio
48-ter.54 e 48-ter.7 della XIII Commis-
sione, degli identici emendamenti Fiorio
48-ter.47 e 48-ter.6 della XIII Commis-
sione, degli identici emendamenti Sani
48-ter.43 e 48-ter.4 della XIII Commissione
nonché degli identici emendamenti 48-
ter.5 della XIII Commissione e Taricco
48-ter.42. Dispone l’accantonamento del-
l’emendamento Covello 48-ter.18 in attesa
di una sua riformulazione. Invita il pre-
sentatore al ritiro dell’emendamento Gian-
luca Pini 48-ter.21. Fa presente che è stato
ritirato l’emendamento Schullian 48-
ter.37. Invita il presentatore al ritiro del-
l’emendamento Pili 48-ter.28. Dispone l’ac-
cantonamento degli identici emendamenti
Guidesi 48-ter.17 e Schullian 48-ter.29, in
attesa di una loro riformulazione. Esprime
parere contrario sull’emendamento 48-
ter.11 della XIII Commissione. Invita al
ritiro degli identici emendamenti 48-ter.8
della XIII Commissione e Sani 48-ter.46.

Il Viceministro Enrico MORANDO
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, avverte che è stato ritirato l’emen-
damento Basso 47.42. L’identico emenda-
mento 47.5 della X Commissione si in-
tende respinto ai fini dell’esame in Assem-
blea.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli identici emendamenti 47.2
della XIII Commissione e Terrosi 47.39,
nonché l’emendamento Schullian 47.28
(vedi allegato 2).

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, avverte che l’emendamento 47.1 della
XIII Commissione si intende respinto ai
fini della sua ripresentazione in Assem-
blea, mentre l’identico emendamento An-
tezza 47.38 è stato ritirato. Ricorda che

l’emendamento Guidesi 47.12 è stato riti-
rato, e dispone l’accantonamento degli
identici emendamenti Sorial 47.6, Vignali
47.15, Rampelli 47.30, Alberto Giorgetti
47.34 e Senaldi 47.48. Ricorda che l’emen-
damento Russo 47.36 è stato ritirato. Di-
spone l’accantonamento degli identici
emendamenti Dell’Aringa 47.55 e Patrizia
Maestri 47.21. Ricorda che l’emendamento
Catanoso 47.32 è stato ritirato, mentre
l’emendamento Guerra 47.11 è stato ac-
cantonato. Avverte che l’emendamento
47.3 della XIII Commissione si intende
respinto ai fini della sua ripresentazione
in Assemblea, mentre l’identico emenda-
mento Zanin 47.37 è stato ritirato.

Ricorda che sono stati ritirati l’emen-
damento Dellai 47-bis.22, gli identici
emendamenti Oliaro 47-bis.10 e Schullian
47-bis.15. Avverte che l’emendamento 47-
bis.2 della XIII Commissione si intende
respinto ai fini dell’esame in Assemblea,
mentre l’identico emendamento Mongiello
47-bis.7 è stato ritirato.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli identici emendamenti 47-bis.3
della XIII Commissione e Sani 47-bis.26,
gli identici emendamenti 47-bis.4 della
XIII Commissione e Sani 47-bis.25, nonché
gli identici emendamenti 47-bis.1 della
XIII Commissione e Sani 47-bis.23 (vedi
allegato 2).

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, fa presente che è stato ritirato l’e-
mendamento Dellai 47-bis.21.

Luca SANI (PD) chiede l’accantona-
mento del proprio emendamento 47-
bis.24.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, dispone l’accantonamento degli iden-
tici emendamenti Sani 47-bis.24 e 47-bis.5
della XIII Commissione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Busto 48.4,
Giorgia Meloni 48.9 e Gigli 48.11.
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Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, avverte che è stato ritirato l’emen-
damento Terrosi 48-bis.8, mentre l’iden-
tico emendamento 48-bis.1 della XIII
Commissione si intende respinto ai fini
dell’esame in l’Assemblea. Ricorda che gli
identici emendamenti Oliverio 48-bis.7 e
48-bis.2 della XIII Commissione sono stati
accantonati. Avverte che è stato ritirato
l’emendamento Fiorio 48-ter.54. L’identico
emendamento 48-ter.7 della XIII Commis-
sione si intende quindi respinto ai fini
dell’esame in l’Assemblea. Avverte quindi
che è stato ritirato l’emendamento Fiorio
48-ter.47. L’identico emendamento 48-
ter.6 della XIII Commissione si intende
quindi respinto ai fini dell’esame in l’As-
semblea.

Gianluca PINI (LNA), intervenendo su-
gli identici emendamenti Sani 48-ter.43 e
48-ter.4 della XIII Commissione, invita il
collega Sani a chiederne l’accantonamento
al fine di elaborare una riformulazione
complessiva che tenga conto di tutte le
tematiche affrontate riguardo al settore
della birra.

Luca SANI (PD) chiede l’accantona-
mento degli identici emendamenti 48-
ter.43 a propria firma e 48-ter.4 della XIII
Commissione.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, dispone l’accantonamento degli iden-
tici emendamenti 48-ter.43 e 48-ter.4 della
XIII Commissione.

Mino TARICCO (PD), intervenendo sul
proprio emendamento 48-ter.42, chiede al
Governo di valutare una riformulazione
che faccia salvo il solo primo comma, ossia
il comma 301-bis, che non reca oneri
finanziari.

Il Viceministro Enrico MORANDO, ac-
cettando di fare la valutazione richiesta
dall’onorevole Taricco, osserva tuttavia che
il Governo in questa fase deve selezionare
le priorità senza ampliare troppo il nu-
mero di emendamenti da valutare, anche
in ragione del poco tempo disponibile.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, dispone l’accantonamento degli iden-
tici emendamenti Taricco 48-ter.42 e 48-
ter.5 della XIII Commissione.

Gianluca PINI (LNA), intervenendo sul
proprio emendamento 48-ter.21, fa pre-
sente che esso tratta una questione af-
frontata recentemente dall’Assemblea nel
corso dell’esame di un provvedimento
della XIII Commissione, rispetto alla quale
il Governo ha accolto un ordine del giorno
volto ad espungere dal provvedimento la
questione oggetto dell’emendamento, al
fine di un suo successivo inserimento nella
legge di bilancio. Osserva che si tratta
senz’altro di una delle priorità cui faceva
prima riferimento il Viceministro nel pro-
prio intervento. Chiede pertanto di ricon-
siderare il parere espresso ovvero di ac-
cantonare l’emendamento in vista di una
sua successiva valutazione.

Il Viceministro Enrico MORANDO con-
ferma il parere contrario in quanto l’e-
mendamento inserisce nuovi prodotti al-
l’interno dell’aliquota IVA agevolata del 4
per cento, che si può mantenere invece nei
soli termini vigenti.

Gianluca PINI (LNA) invita il Vicemi-
nistro a leggere attentamente il contenuto
dell’emendamento, che reca un semplice
chiarimento e si configura come una
norma interpretativa.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Gianluca Pini
48-ter.21 e Pili 48-ter.28.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, ricorda che gli emendamenti Guidesi
48-ter.17 e Schullian 48-ter.29 sono stati
accantonati. Avverte che l’emendamento
48-ter.11 della XIII Commissione si in-
tende respinto ai fini della sua ripresen-
tazione in l’Assemblea. Avverte che l’e-
mendamento Sani 48-ter.46 è stato riti-
rato. Pertanto, l’identico emendamento 48-
ter.8 della XIII Commissione si intende
respinto per l’Assemblea.
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Passando a rendere i pareri sugli emen-
damenti relativi alle aree tematiche n. 49
e 49-bis, avverte che è in preparazione un
emendamento del relatore che assorbe
tutte le proposte emendative ad esclusione
degli identici emendamenti Simonetti 49-
bis.4 e Costa 49-bis.30, sui quali esprime
parere favorevole.

Il Viceministro Enrico MORANDO
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Alberto GIORGETTI (FI-PdL) e Mino
TARICCO (PD) sottoscrivono l’emenda-
mento Costa 49-bis.30.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Simonetti 49-bis.4 e Costa
49-bis.30 (vedi allegato 2).

Maino MARCHI (PD), intervenendo su-
gli identici emendamenti Fabbri 49.19 e
49.22 della I Commissione, fa presente che
essi trattano materie diverse dal « Piano
invasi » e pertanto chiede al relatore di
porle in votazione.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, esprime parere favorevole sugli iden-
tici emendamenti Fabbri 49.19 e 49.22
della I Commissione.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Fabbri 49.19 e 49.22 della I
Commissione (vedi allegato 2).

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, sospende brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 17.30, è ripresa
alle 18.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, avverte che è in distribuzione il
fascicolo contenente alcune proposte
emendative riformulate e che, quindi, la
Commissione proseguirà i lavori passando
all’esame di tali proposte emendative.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, segnala che le

riformulazioni proposte riguardano esclu-
sivamente proposte emendative della mag-
gioranza. Richiede, quindi, che vengano
fornite anche le riformulazioni delle pro-
poste emendative dell’opposizione in modo
da poter procedere al loro esame.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, rispondendo al deputato Sorial, se-
gnala di aver proposto riformulazioni su
proposte emendative provenienti da tutti i
gruppi parlamentari e che i tempi con cui
le riformulazioni sono trasmesse dipen-
dono da molteplici fattori, tra cui i diffe-
renti comparti ministeriali che se ne oc-
cupano e il visto da parte della Ragioneria
Generale. Non essendo disponibili ancora
tutte le riformulazioni, ritiene che l’unico
modo per proseguire i lavori è quello di
esaminare le proposte emendative per cui
è disponibile la relativa riformulazione,
altrimenti non resterebbe che sospendere
i lavori o passare all’esame di altre aree
tematiche. Rinnova, quindi, la proposta di
proseguire i lavori esaminando le proposte
emendative per cui è disponibile la rifor-
mulazione.

Luca PASTORINO (SI-SEL-POS), asso-
ciandosi al collega Sorial, chiede che vi sia
un equilibrio rispetto all’esame delle pro-
poste emendative dei vari gruppi parla-
mentari.

Paolo TANCREDI (AP-CpE-NCD), in-
tervenendo in dichiarazione di voto sul-
l’emendamento Abrignani 2.10, ritiene
parzialmente soddisfacente la riformula-
zione proposta. Segnala, tuttavia, che ri-
mane aperta la questione relativa alla
tassazione delle sigarette elettroniche, in
quanto si prevede la tassazione di tutto il
prodotto e non solo della parte nociva. Ciò
produrrebbe un notevole aumento di costi
per il consumatore, che, nella maggior
parte dei casi, è un ex fumatore e che,
quindi, rischia di tornare alle sigarette
tradizionali. Concludendo, ritiene auspica-
bile una ulteriore riflessione del Ministero
sulla questione della tassazione delle siga-
rette elettroniche.
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Laura CASTELLI (M5S) sottolinea che,
nonostante le richieste provenienti dagli
operatori del settore, l’emendamento Abri-
gnani 2.10 nel testo riformulato riguarda
solo una piccola parte della disciplina del
mercato delle sigarette elettroniche, la-
sciando da parte la questione della tassa-
zione. A tale proposito, segnala che ad
essere danneggiati dalla norma saranno
soprattutto i piccoli produttori, in quanto
le grandi aziende saranno comunque in
grado di vendere i propri prodotti alle
tabaccherie. In questo senso ritiene che il
Governo e la maggioranza non abbiano
voluto affrontare la questione della tassa-
zione per non perdere voti in vista delle
prossime elezioni. A suo avviso, sarebbe
stato meglio abrogare l’articolo 19-quin-
quies del decreto-legge n. 148 del 2017,
che modifica la normativa sulle sigarette
elettroniche, così come prevedeva l’emen-
damento Paolo Bernini 41-sexies.1.

Adriana GALGANO (Misto-CI-EPI), ri-
cordando che l’emendamento 2.3 a sua
prima firma è volto ad abrogare l’articolo
19-quinquies del decreto-legge n. 148 del
2017, segnala che illustri oncologi hanno
affermato l’importanza delle sigarette elet-
troniche quali presidio sanitario efficace
nella lotta contro il cancro. In tal senso
ritiene che meriti più attenzione non solo
chi ha investito nelle sigarette elettroniche
ma anche l’aspetto della loro funzione di
salute pubblica. Auspica, quindi, un ripen-
samento del Governo sulla normativa re-
lativa alle sigarette elettroniche.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, prende atto che il proponente dell’e-
mendamento Abrignani 2.10 ne ha accet-
tato al riformulazione.

Alessia ROTTA (PD) accetta la rifor-
mulazione del suo emendamento 10.47,
pur nella consapevolezza che essa lascia
irrisolti alcuni problemi della normativa
vigente, ovvero la tassazione pregressa e
quella futura e tenendo conto che, nel
frattempo, è intervenuta anche una sen-
tenza della Corte costituzionale che non
può essere ignorata. Tiene comunque a

sottolineare che l’attuale formulazione non
limita la possibilità di vendita alle tabac-
cherie e, a suo avviso, introduce modifiche
che permetteranno la tutela dei posti di
lavoro e tuteleranno gli operatori del set-
tore dalla concorrenza sleale.

Sergio BOCCADUTRI (PD) preannuncia
la presentazione di un ordine del giorno
finalizzato a impegnare il Governo a in-
tervenire sul problema della tassazione
con riguardo sia al recupero del gettito
pregresso sia agli esercizi futuri.

Guido GUIDESI (LNA), chiedendo
conto al Governo della ragione per la
quale il problema della tassazione non sia
stato affrontato in questa sede, rileva l’i-
nutilità della presentazione di un ordine
del giorno che chiede un impegno ad un
Governo che, presumibilmente, tra qual-
che settimana, non sarà più in carica.

Il Viceministro Enrico MORANDO ri-
conosce la incompletezza della soluzione
proposta, che lascia irrisolti problemi che,
in questo momento, non è possibile af-
frontare con il necessario approfondi-
mento, ma rileva che, in ogni caso, la
riformulazione dell’emendamento per-
mette il superamento delle criticità della
normativa vigente, che avrebbero finito
per riflettersi negativamente sulla libera
iniziativa imprenditoriale di coloro che
agiscono nel rispetto della legge. Rimane
irrisolto il problema della individuazione
delle modalità con le quali fare emergere
la base imponibile, ponendo fine alla im-
portante evasione dell’imposta, che ha
portato ad incamerare un gettito sensibil-
mente inferiore a quello che ci si aspet-
tava. Fa presente che buona parte dell’e-
vasione si realizza grazie alla vendita dei
prodotti al di fuori dei negozi autorizzati
e che, quindi, la riformulazione proposta
definisce con certezza il perimetro del
circuito di vendita, che non è limitato alle
tabaccherie. A suo giudizio, infine, l’abro-
gazione della normativa vigente, proposta
dalla deputata Castelli, non risolverebbe il
problema, perché, al contrario, ridurrebbe
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ulteriormente il gettito proveniente dalla
vendita di tali prodotti.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, fa presente alla deputata Castelli che
il suo emendamento 41-sexies.1, abrogativo
della normativa vigente, è stato respinto
dalla Commissione nella giornata di ieri.

Adriana GALGANO (Misto-CI-EPI)
chiede che sia posto in votazione il suo
emendamento 2.3, soppressivo della nor-
mativa vigente, prima degli emendamenti
Abrignani 2.10 e Rotta 10.47.

Laura CASTELLI (M5S) osserva che,
dato l’accantonamento dell’emendamento
Galgano 2.3, il suo emendamento 41-se-
xies. 1, di contenuto analogo, non avrebbe
dovuto essere posto in votazione.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, accoglie la richiesta della deputata
Galgano di porre in votazione il suo emen-
damento 2.3 prima degli emendamenti
Abrignani 2.10 e Rotta 10.47.

Laura CASTELLI (M5S) osserva che
l’approvazione degli emendamenti Abri-
gnani 2.10 e Rotta 10.47, come riformulati,
comporterà comunque una ulteriore ridu-
zione del gettito fiscale, dal momento che
la nuova disciplina costringerà molte
aziende a chiudere e alle poche che ri-
marranno in attività ad evadere la tassa-
zione, fermo restando che non sarà pos-
sibile comunque recuperare il gettito re-
lativo agli esercizi finanziari pregressi.

Adriana GALGANO (Misto-CI-EPI) os-
serva che con l’approvazione dell’emenda-
mento Rotta 10.47 si rischierebbe di fare
scomparire la base imponibile, analoga-
mente a quanto è avvenuto con l’introdu-
zione della tassazione sui natanti di lusso.

Walter RIZZETTO (FDI), Gianluca PINI
(LNA), Barbara SALTAMARTINI (LNA) e
Guido GUIDESI (LNA) sottoscrivono l’e-
mendamento Rotta 10.47, come riformu-
lato.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Galgano 2.3.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, avverte che porrà in votazione l’iden-
tica nuova formulazione, accettata dai
proponenti, degli emendamenti Rotta
10.47 e Abrignani 2.10.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Rotta 10.47 e Abrignani
2.10, come riformulati (vedi allegato 2),
risultando conseguentemente assorbiti gli
emendamenti Cristian Iannuzzi 2.13 e Fe-
driga 10.10.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, comunica che il parere sull’emenda-
mento Castelli 3-bis.2, inizialmente con-
trario, a seguito di approfondimenti è
divenuto favorevole.

Il Viceministro Enrico MORANDO
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Castelli 3-bis.2 (vedi allegato 2).

Silvia FREGOLENT (PD) accetta la ri-
formulazione del suo emendamento 26.24.

La Commissione approva l’emenda-
mento Fregolent 26.24, come riformulato
(vedi allegato 2).

Paolo TANCREDI (AP-CpE-NCD) di-
chiara di sottoscrivere l’emendamento
Quartapelle Procopio 34-bis.15, come ri-
formulato, giudicandolo un passo impor-
tante perché riempie finalmente di conte-
nuto la riforma della cooperazione inter-
nazionale del 2014 e consente alla Agenzia
italiana per la cooperazione allo sviluppo
di essere operativa. Per tali motivi, an-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
all’emendamento.

Giampaolo GALLI (PD) e Gianni ME-
LILLA (MDP) sottoscrivono l’emenda-
mento Quartapelle Procopio 34-bis.15,
come riformulato.
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Giulio MARCON (SI-SEL-POS), prean-
nunciando il voto favorevole del suo
gruppo all’emendamento Quartapelle Pro-
copio 34-bis.15, chiede una riflessione su-
gli attuali indirizzi della politica di coo-
perazione dell’Italia, che, a suo giudizio,
risulta sbilanciata su obiettivi che non le
sono propri, quali, ad esempio, il contrasto
all’immigrazione e dovrebbe invece tor-
nare alle sue finalità originarie.

Mario MARAZZITI (DeS-CD) sotto-
scrive l’emendamento Quartapelle Proco-
pio 34-bis.15, che ripropone il contenuto
di un analogo emendamento approvato
all’unanimità dalla XII Commissione. Ri-
tenendo opportuno il rafforzamento della
politica di cooperazione italiana, ricorda
che, grazie alla riforma introdotta nel
2014, l’Italia è passata dal diciassettesimo
al quarto posto dei Paesi che cooperano
con l’Africa.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, avverte che la riformulazione dell’e-
mendamento Quartapelle Procopio 34-
bis.15 è stata accettata dai proponenti.

La Commissione approva l’emenda-
mento Quartapelle Procopio 34-bis.15,
come riformulato (vedi allegato 2).

Giampaolo GALLI (PD), in qualità di
sottoscrittore dell’emendamento Dell’A-
ringa 36.71, accetta la riformulazione pro-
posta.

La Commissione approva l’emenda-
mento Dell’Aringa 36.71, come riformulato
(vedi allegato 2), risultando conseguente-
mente assorbiti gli identici emendamenti
Tancredi 49-ter.21, Cera 49-ter.27, La-
briola 49-ter.22, Dell’Aringa 49-ter.29, Tan-
credi 49-ter.19 e Pastorelli 49-ter.20.

Daniela SBROLLINI (PD) accetta la
riformulazione del suo emendamento
40.68 proposta dal relatore.

Ivan CATALANO (Misto-CI-EPI) chiede
alla presidenza se sia possibile riformulare
l’emendamento Molea 40.34, in modo tale

che risulti identico all’emendamento
Sbrollini 40.68 riformulato.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, avverte che l’emendamento Molea
40.34 s’intende riformulato in un testo
identico all’emendamento Sbrollini 40.68.

La Commissione approva gli emenda-
menti Sbrollini 40.68 e Molea 40.34, come
riformulati (vedi allegato 2), risultando
conseguentemente assorbito l’emenda-
mento Tancredi 40.51.

Stefania COVELLO (PD) dichiara di
accettare la riformulazione del suo emen-
damento 48-ter.18.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, avverte che l’emendamento Covello
48-ter.18 è stato sottoscritto dai deputati
Palese, Ribaudo, e Prestigiacomo.

La Commissione approva l’emenda-
mento Covello 48-ter.18, come riformulato
(vedi allegato 2).

Rocco PALESE (FI-PdL), intervenendo
sull’emendamento a sua prima firma
71.144, dichiara di condividere sostanzial-
mente la riformulazione proposta dal re-
latore, ma chiede se sia possibile inserire
un’ulteriore lettera c) volta ad ampliare le
possibilità di investimento da parte dei
comuni.

Il sottosegretario Gianclaudio BRESSA
dichiara di non poter accedere alla richie-
sta del deputato Palese, in quanto mentre
le lettere a) e b) contenute nell’emenda-
mento intervengono in materia di riequi-
librio finanziario pluriennale, la lettera c)
persegue una diversa finalità.

Rocco PALESE (FI-PdL) dichiara
quindi di accettare la riformulazione pro-
posta dal relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Palese 71.144, come riformulato
(vedi allegato 2).
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Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, avverte che si passerà all’esame degli
emendamenti 57-novies.13, 101-quater.313,
102-ter.72 e Tab.1.1 del Governo e dei
relativi subemendamenti, che sono in di-
stribuzione e sono stati pubblicati in al-
legato al resoconto della seduta di ieri.

Esprime quindi parere favorevole sul-
l’emendamento 57-novies.13 del Governo.

Il Viceministro Enrico MORANDO rac-
comanda l’approvazione dell’emenda-
mento 57-novies.13 del Governo.

La Commissione approva l’emenda-
mento 57-novies.13 del Governo (vedi al-
legato 2).

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, ricorda che l’emendamento 101-qua-
ter.313 del Governo è stato dichiarato
inammissibile. Esprime quindi parere con-
trario sui subemendamenti Fassina 0.102-
ter.72.4, Pastorino 0.102-ter.72.5, Fassina
0.102-ter.72.3, Labriola 0.102-ter.72.1 e
0.102-ter.72.2 ed esprime parere favore-
vole sull’emendamento 102-ter.72 del Go-
verno.

Il Viceministro Enrico MORANDO
esprime parere conforme a quello espresso
dal relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Fassina 0.102-
ter.72.4, Pastorino 0.102-ter.72.5, Fassina
0.102-ter.72.3, Labriola 0.102-ter.72.1 e
0.102-ter.72.2, mentre approva l’emenda-
mento 102-ter.72 del Governo (vedi alle-
gato 2).

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, esprime parere favorevole sull’emen-
damento Tab.1.1 del Governo.

Il Viceministro Enrico MORANDO rac-
comanda l’approvazione dell’emenda-
mento Tab. 1.1 del Governo.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) chiede al
Governo ulteriori chiarimenti sul signifi-
cato e la portata dei tagli apportati a varie

missioni e programmi contenuti nell’e-
mendamento Tab.1.1 del Governo.

Il Viceministro Enrico MORANDO
chiarisce che tale emendamento del Go-
verno traduce gli effetti del decreto fiscale
sulla Tabella 1.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, segnala che la relazione tecnica re-
lativa all’emendamento in discussione
chiarisce efficacemente la portata dell’e-
mendamento in esame.

La Commissione approva l’emenda-
mento Tab.1.1 del Governo (vedi allegato
2).

La seduta, sospesa alle 19.20, è ripresa
alle 20.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, avverte che si passerà all’esame del-
l’emendamento Sorial 5.8, nel testo rifor-
mulato.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) accetta la
riformulazione del suo emendamento 5.8
che, sfruttando opportunamente gli incen-
tivi fiscali, risponde alle esigenze delle
piccole imprese.

La Commissione approva l’emenda-
mento Sorial 5.8, come riformulato (vedi
allegato 2).

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, fa presente che i presentatori dell’e-
mendamento Quartapelle Procopio 34-
bis.18 accettano la riformulazione propo-
sta.

La Commissione approva l’emenda-
mento Quartapelle Procopio 34-bis.18,
come riformulato (vedi allegato 2).

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, fa presente che i presentatori dell’e-
mendamento Fregolent 39-quater.14 accet-
tano la riformulazione proposta.
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La Commissione approva l’emenda-
mento Fregolent 39-quater.14, come rifor-
mulato (vedi allegato 2).

Il Viceministro Enrico MORANDO, in-
tervenendo sull’emendamento Sbrollini
40.67, evidenzia che con la riformulazione
si introduce il principio del cosiddetto
share televisivo certificato.

Guido GUIDESI (LNA) segnala che gli
emendamenti Giancarlo Giorgetti 40.15 e
Palese 40.50, di analogo tenore, che po-
trebbero egualmente considerarsi riformu-
lati al pari di quello in questione, e quindi
posti in votazione.

Daniela SBROLLINI (PD) accetta la
riformulazione del suo emendamento
40.67.

Alberto GIORGETTI (FI-PdL), Guido
GUIDESI (LNA), Rocco PALESE (FI-PdL)
e Caterina BINI (PD) sottoscrivono l’emen-
damento Sbrollini 40.67 nel testo riformu-
lato.

La Commissione approva l’emenda-
mento Sbrollini 40.67, come riformulato
(vedi allegato 2).

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, comunica che i presentatori dell’e-
mendamento Losacco 40.78 accettano la
riformulazione proposta.

Tea ALBINI (MDP) preannuncia voto
contrario all’emendamento 40.78, che
reintrodurrebbe in modo surrettizio il si-
stema dei voucher.

Rocco PALESE (FI-PdL) condivide il
contenuto dell’emendamento Losacco
40.78, sostanzialmente simile al suo emen-
damento 40.2.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL-POS) di-
chiara la propria contrarietà all’allarga-
mento dello strumento dei voucher e
stigmatizza la motivazione che viene ora
portata per giustificarne la reintrodu-
zione in ambito sportivo, ossia che in

passato tale strumento sia stato ampia-
mente utilizzato.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, intervenendo nel merito dell’emenda-
mento, ritiene che esso non comporti una
surrettizia reintroduzione dello strumento
dei voucher, ma si proponga di andare
incontro a un’esigenza concreta, quale
quella degli steward utilizzati dalle società
sportive negli stadi. Tale personale, infatti,
spesso è stabilmente occupato in altri
impieghi e necessita quindi di uno stru-
mento adeguato per poter svolgere la pro-
pria attività anche per le società sportive

Tea ALBINI (MDP) non condivide l’idea
di derogare ad importanti principi di or-
dine generale per risolvere questioni del
tutto particolari. Peraltro, la questione
degli steward negli stadi potrebbe essere
agilmente risolta con uno strumento quale
quello del lavoro a chiamata.

Il Viceministro Enrico MORANDO con-
divide le considerazioni espresse dal pre-
sidente e relatore Boccia.

Cesare DAMIANO (PD) osserva che
sono stati presentati numerosi emenda-
menti che ripropongono l’ammissibilità a
particolari categorie dello strumento di
pagamento del lavoro mediante voucher;
essi riguardano oltre le società sportive
anche le ONG e i comuni. Ritiene che
sarebbe preferibile accantonare tali emen-
damenti per effettuarne una valutazione
comune.

Guido GUIDESI (LNA) evidenzia che se
non si propone un’alternativa alla regola-
mentazione dell’assunzione degli steward,
la discussione risulta priva di contenuti.

Walter RIZZETTO (FDI), dopo aver
osservato che il PD, su tale argomento,
risulta spaccato in due, ritiene che chi
contesta l’utilizzo dei voucher per la re-
tribuzione degli steward dovrebbe indicare
quale categoria di contratto di lavoro do-
vrebbe, invece, essere applicata.
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Gianni MELILLA (MDP) fa presente
che il Senato ha previsto la possibilità di
utilizzo del contratto di lavoro intermit-
tente. Non ritiene, quindi, comprensibile il
motivo per il quale alla Camera si intenda
modificare tale decisione.

Davide BARUFFI (PD) ritiene che il
dibattito su questioni come quella ora in
esame debbano avere la loro sede propria
nell’aula della Commissione lavoro e non
al di fuori di essa, come purtroppo avviene
molto di frequente.

Ivan CATALANO (Misto-CI-EPI), favo-
revole allo strumento dei voucher, dichiara
di sottoscrivere l’emendamento Losacco
40.78, nel testo riformulato.

Walter RIZZETTO (FDI) non ritiene
propriamente utilizzabile la categoria del
lavoro intermittente, che ha una frequenza
non predeterminabile e che interessa per-
sone giovani oppure anziane, alla tipologia
di lavoro della quale si sta discutendo.

Rocco PALESE (FI-PdL) invita le forze
della maggioranza ad assumersi le proprie
responsabilità al fine di mandare avanti i
lavori.

La Commissione approva l’emenda-
mento Losacco 40.78, come riformulato
(vedi allegato 2), risultando conseguente-
mente assorbito l’emendamento Palese
40.2.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, comunica che i presentatori dell’e-
mendamento Verini 44.2 accettano la ri-
formulazione proposta.

La Commissione approva l’emenda-
mento Verini 44.2, nel testo riformulato
(vedi allegato 2).

Rocco PALESE (FI-PdL) dichiara voto
contrario sull’emendamento Antezza 69-
bis.8 nel testo riformulato. Fa presente che
il Fondo di sviluppo e coesione è stato
spesso utilizzato per ripianare debiti in
maniera non conforme alla ratio dell’isti-

tuto, specialmente a favore delle regioni
del Sud.

La Commissione approva l’emenda-
mento Antezza 69-bis.8, come riformulato
(vedi allegato 2).

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, sospende la seduta al fine di consen-
tire l’elaborazione delle proposte di rifor-
mulazione degli emendamenti accantonati,
da esaminare nel prosieguo dei lavori della
Commissione.

La seduta, sospesa alle 20.35, è ripresa
alle 22.15.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, avverte che per un errore materiale
il testo dell’emendamento Sbrollini 40.67,
precedentemente votato, deve essere cor-
retto, poiché il riferimento allo « share
televisivo certificato » deve essere sostituito
da quello alla « audience televisiva certifi-
cata ». Conseguentemente dovrà essere re-
vocata la precedente votazione relativa a
tale emendamento, che dovrà essere posto
nuovamente in votazione.

La Commissione prende atto.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, revoca la votazione dell’emendamento
Sbrollini 40.67 e lo pone nuovamente in
votazione.

La Commissione approva l’emenda-
mento Sbrollini 40.67, come riformulato e
nel testo corretto (vedi allegato 2).

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, propone di riformulare in modo
identico gli emendamenti Tancredi 41.85 e
Fauttilli 41.120 nei seguenti termini:
« Dopo il comma 251, aggiungere i seguenti:
251-bis. Al fine di consentire la concreta
attuazione delle disposizioni introdotte dal
decreto legislativo 3 ottobre 2009, n. 153,
concernente i nuovi servizi erogati dalle
farmacie nell’ambito del Servizio sanitario
nazionale, per il triennio 2018-2020, è
avviata, in tre regioni, una sperimenta-
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zione per la remunerazione delle presta-
zioni e delle funzioni assistenziali di cui
all’articolo 1 del richiamato decreto legi-
slativo, erogate dalle farmacie con oneri a
carico del Servizio sanitario nazionale, nei
limiti dell’importo di cui al comma 251-
quinquies.

251-ter. Con decreto del Ministro della
salute, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, d’intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, sono individuate le
tre regioni, con una popolazione residente
superiore ai due milioni di abitanti, in cui
avviare la sperimentazione di cui al
comma 251-bis, tenendo conto dell’esi-
genza di garantire una rappresentatività in
termini di appartenenza geografica al
Nord, al Centro e al Sud.

251-quater. La sperimentazione di cui
al comma 251-bis è sottoposta a monito-
raggio da parte dei Tavoli di cui agli
articoli 9 e 12 dell’intesa stipulata il 23
marzo 2005 in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, al fine di verificarne le modalità
organizzative e gli impatti, nonché un’e-
ventuale estensione sull’intero territorio
nazionale, fermo restando quanto disposto
dal decreto legislativo 3 ottobre 2009,
n. 153.

251-quinquies. Ai fini dell’attuazione
della sperimentazione di cui al comma
251-bis, è stanziato l’importo di 6 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2018, 2019
e 2020, a valere, sulle risorse di cui
all’articolo 1, commi 34 e 34-bis, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662 ».

Federico FAUTTILLI (DeS-CD) rifor-
mula il suo emendamento 41.120 nei ter-
mini proposti dal relatore.

Paolo TANCREDI (AP-CpE-NCD) rifor-
mula il suo emendamento 41.85 nei ter-
mini proposti dal relatore a condizione
che siano soppresse al capoverso comma
251-ter le seguenti parole: « con una po-
polazione residente superiore ai due mi-
lioni di abitanti, ». Ciò al fine di dare un

ruolo più attivo alle farmacie di supporto
al Servizio sanitario nazionale.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, concordando con il deputato Tan-
credi, propone l’ulteriore identica riformu-
lazione degli emendamenti Tancredi 41.85
e Fauttilli 41.120, nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 2), che prevede al
capoverso comma 251-ter la soppressione
delle seguenti parole: « con una popola-
zione residente superiore ai due milioni di
abitanti, ».

Il Viceministro Enrico MORANDO
esprime parere favorevole sull’ulteriore
identica riformulazione degli emenda-
menti Tancredi 41.85 e Fauttilli 41.120
proposta dal relatore.

Federico FAUTTILLI (DeS-CD) accetta
l’ulteriore riformulazione del suo emenda-
mento 41.120.

Paolo TANCREDI (AP-CpE-NCD) ac-
cetta l’ulteriore riformulazione del suo
emendamento 41.85.

Rocco PALESE (FI-PdL), Alberto
GIORGETTI (FI-PdL), Maino MARCHI
(PD), Gianni MELILLA (MDP), Tea AL-
BINI (MDP), Federico GELLI (PD), Stefa-
nia COVELLO (PD) e Dario GINEFRA
(PD) dichiarano di sottoscrivere gli identici
emendamenti Tancredi 41.85 e Fauttilli
41.120, come riformulati.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Tancredi 41.85 e Fauttilli
41.120, come riformulati (vedi allegato 2).

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, propone di riformulare l’emenda-
mento Gelli 41.65 nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 2).

Federico GELLI (PD) riformula il suo
emendamento 41.65 nei termini proposti
dal relatore, dichiarandosi soddisfatto per
l’aumento delle risorse del Fondo sanitario
nazionale destinate a garantire gli aumenti
stipendiali reclamati dalla dirigenza del
Servizio sanitario nazionale, che nel re-
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cente sciopero ha reclamato il rinnovo
contrattuale dopo sette anni di blocco.

Il Viceministro Enrico MORANDO
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Gelli 41.65, come riformulato.

Laura CASTELLI (M5S) preannuncia il
voto favorevole del gruppo del MoVimento
5 Stelle sull’emendamento Gelli 41.65,
come riformulato.

Marco RONDINI (LNA) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sull’emen-
damento Gelli 41.65, come riformulato.

Walter RIZZETTO (FDI) preannuncia il
voto favorevole del gruppo Fratelli d’Italia
sull’emendamento Gelli 41.65, come rifor-
mulato.

Giovanni MONCHIERO (Misto-CI-EPI)
preannuncia il voto favorevole sull’emen-
damento Gelli 41.65, come riformulato.

Maria ANTEZZA (PD) preannuncia il
suo voto favorevole sull’emendamento
Gelli 41.65, come riformulato.

Rocco PALESE (FI-PdL) dichiara di
sottoscrivere l’emendamento Gelli 41.65
come riformulato

La Commissione approva l’emenda-
mento Gelli 41.65, come riformulato (vedi
allegato 2).

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, propone una riformulazione dell’e-
mendamento Tancredi 41.1 nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2).

Paolo TANCREDI (AP-CpE-NCD) ac-
cetta la riformulazione del suo emenda-
mento 41.1, dichiarandosi soddisfatto in
quanto si compie un passo importante per
dare certezze ad un comparto di eccel-
lenza, in cui i ricercatori hanno guada-
gnato una solida reputazione a livello
internazionale, pur essendo da svariati
anni in condizioni di precariato. Rileva
che la proposta non introduce una stabi-

lizzazione secca, ma un percorso graduale
che riguarderà circa tremila soggetti.

Donata LENZI (PD) osserva con soddi-
sfazione che la nuova formulazione del-
l’emendamento Tancredi 41.65 reca un
contenuto analogo a quello degli emenda-
menti 41-quinquies.13, a sua prima firma,
41-quinquies.35 della XII Commissione. Si
tratta di un intervento che contribuirà a
trattenere in Italia i ricercatori più validi.
Chiede, in particolare, che sia riformulato
il suo emendamento 41-quinquies.13 in un
testo identico all’emendamento Tancredi
41.1 come riformulato dal relatore.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, propone una riformulazione dell’e-
mendamento Lenzi 41-quinquies.13 iden-
tica a quella dell’emendamento Tancredi
41.1 precedentemente proposta (vedi alle-
gato 2).

Cinzia Maria FONTANA (PD) sotto-
scrive l’emendamento Tancredi 41.1, come
riformulato.

Luca PASTORINO (SI-SEL-POS), pre-
annunciando l’astensione del suo gruppo,
osserva che occorre smorzare i trionfali-
smi, in quanto l’emendamento prevede la
stabilizzazione di precari che lavorano
negli IRCCS anche da venti anni. Ricono-
sce che la riformulazione è migliorativa
del testo originario ma, a suo avviso, non
può essere considerata risolutiva di una
situazione estremamente grave.

Guido GUIDESI (LNA) sottoscrive l’e-
mendamento Tancredi 41.1, come rifor-
mulato, osservando che esso reca un con-
tenuto analogo al suo emendamento 41-
quinquies.5. Si unisce a coloro che hanno
sottolineato che la norma non è risolutiva,
ma riconosce che la situazione attuale non
avrebbe permesso una soluzione diversa.

Federico GELLI (PD) sottolinea che
l’emendamento è portatore di fatti con-
creti e non di illusioni e ripercorre le
decisioni prese dalla maggioranza volte ad
aumentare il livello dei finanziamenti de-
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stinati alla stabilizzazione del personale
sanitario precario, rilevando anche che è
in atto una riflessione per verificare la
possibilità di estendere al settore della
dirigenza sanitaria il percorso di stabiliz-
zazione previsto per la dirigenza pubblica
dalla cosiddetta « riforma Madia ».

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD) e
Stefania COVELLO (PD) sottoscrivono l’e-
mendamento Tancredi 41.1, come rifor-
mulato.

Colomba MONGIELLO (PD) osserva
che l’eventuale approvazione dell’emenda-
mento Tancredi 41., come riformulato
comporterebbe a suo avviso l’assorbimento
dell’emendamento Ginefra 41.80.

Rocco PALESE (FI-PdL) chiede se tra i
titolari di contratti flessibili che, sulla base
della riformulazione proposta dell’emen-
damento Tancredi 41.1, sono interessati
dal percorso di stabilizzazione rientrino
anche i titolari di borse di studio.

Paolo TANCREDI (AP-CpE-NCD)
esclude che l’emendamento riguardi i ti-
tolari di borse di studio, in quanto è
richiesta la continuità del rapporto di
almeno tre anni negli ultimi cinque anni.

Rocco PALESE (FI-PdL), nel sottoscri-
vere gli emendamenti Tancredi 41.1 e
Lenzi 41-quinquies.13, osserva che sono
assai numerosi i ricercatori a cui la borsa
di studio è più volte prorogata.

Donata LENZI (PD) osserva che le
borse di studio non sono assimilabili a
contratti di lavoro. Inoltre, rileva che, sulla
base dei dati forniti dal Governo, l’emen-
damento in questione riguarderebbe esat-
tamente 1.404 ricercatori titolari di con-
tratti di lavoro flessibile.

Il Viceministro Enrico MORANDO, nel-
l’esprimere parere favorevole sull’identica
riformulazione proposta dal relatore degli
emendamenti Tancredi 41.1 e Lenzi 41-
quinquies.13, fa presente che, sulla base
dell’accurato approfondimento che ha

condotto alla riformulazione in discus-
sione, quella proposta è una definizione
che delimita esattamente dal punto di vista
giuridico la platea dei soggetti interessati,
non prestandosi ad alcun tipo di interpre-
tazione estensiva.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Tancredi 41.1 e Lenzi 41-
quinquies.13, come riformulati (vedi alle-
gato 2).

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, avverte che, a seguito dell’approva-
zione degli identici emendamenti Tan-
credi 41.1 e Lenzi 41-quinquies.13 (Nuova
formulazione) devono considerarsi assor-
biti gli emendamenti 41-quinquies.35
della XII Commissione, Ginefra 41.80 e
Guidesi 41-quinquies.5. Propone quindi di
riformulare l’emendamento Gribaudo
68.49 nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2).

Chiara GRIBAUDO (PD) riformula il
suo emendamento 68.49 nei termini pro-
posti dal relatore.

Il Viceministro Enrico MORANDO
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Gribaudo 68.49 come riformulato.

Laura CASTELLI (M5S) e Federico
D’Incà (M5S) sottoscrivono l’emendamento
Gribaudo 68.49, come riformulato.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL-POS) os-
serva che la proroga dei contratti di col-
laborazione con la pubblica amministra-
zione appare in contraddizione con il
divieto, in vigore dal 2018, per la pubblica
amministrazione medesima di stipulare
nuovi contratti di collaborazione coordi-
nata e continuativa.

Rocco PALESE (FI-PdL) sottoscrive l’e-
mendamento Gribaudo 68.49, come rifor-
mulato, osservando che esso certifica il
fallimento della riforma Delrio che
avrebbe voluto la fine delle province, che,
al contrario, si dimostrano enti con precise
competenze e bisognosi di personale.
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Domenico MENORELLO (Misto-CI-
EPI) fa presente che, a suo avviso, sarebbe
da considerare assorbito dalla riformula-
zione dell’emendamento Gribaudo 68.49 il
suo emendamento 68.61, in quanto, ana-
logamente a quanto da lui proposto, la
disposizione in esame gli appare efficace
nell’evitare la possibilità che i dipendenti
delle regioni possano perdere il loro status
di dipendenti pubblicità nell’eventualità,
sia pure remota, della liquidazione della
società partecipata regionale cui sono stati
assegnati. In ogni caso, preannuncia la
presentazione di uno specifico ordine del
giorno volto ad eliminare qualsiasi dubbio
interpretativo.

Marco MICCOLI (PD) chiede chiari-
menti sugli identici emendamenti Mauri
68.59, Miccoli 68.73 e Polverini 68.60, in
precedenza accantonati, che, riguardando
i lavoratori dei centri per l’impiego, po-
trebbero essere assimilati ai lavoratori
interessati dall’emendamento Gribaudo
68.49, come riformulato.

Chiara GRIBAUDO (PD), prima firma-
taria dell’emendamento 68.49, rispon-
dendo ai colleghi intervenuti, osserva, in
primo luogo, che la proposta riguarda la
proroga di contratti di collaborazione già
in essere, non entrando, pertanto, in con-
traddizione con il divieto per la pubblica
amministrazione di stipulare nuovi con-
tratti di collaborazione a decorrere dal
2018. In secondo luogo, osserva che l’e-
mendamento è volto a dare risposte alle
situazioni di emergenza che si sono veri-
ficate proprio perché la cosiddetta « ri-
forma Delrio » non ha potuto dispiegare i
suoi effetti a causa della bocciatura del
referendum costituzionale del dicembre
2016.

Edoardo FANUCCI (PD) sottoscrive l’e-
mendamento Gribaudo 68.49, come rifor-
mulato, e ringrazia la collega per essersi
impegnata a risolvere la problematica del
personale precario delle province.

Roberto SIMONETTI (LNA) osserva
che, a conti fatti, la riforma Delrio, lungi

dal razionalizzare la spesa pubblica, ne sta
causando il costante aumento.

Luca PASTORINO (SI-SEL-POS), Anto-
nio PLACIDO (SI-SEL-POS) e Giovanni
PAGLIA (SI-SEL-POS), pur non concor-
dando completamente con la collega Gri-
baudo, sottoscrivono il suo emendamento
68.49, come riformulato.

Maino MARCHI (PD), sottolineando
l’importanza dell’emendamento Gribaudo
68.49, come riformulato, osserva tuttavia
che, per considerare risolta la questione,
sarà necessario approvare un ulteriore
specifico emendamento riguardante Mi-
lano e Roma, in fase di preparazione.

La Commissione approva l’emenda-
mento Gribaudo 68.49, come riformulato
(vedi allegato 2).

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, invita al ritiro, altrimenti esprimendo
parere contrario, sugli emendamenti Grillo
68.82, Capelli 68.87 e Laforgia 68.113,
precedentemente accantonati.

Giulia GRILLO (M5S) illustra le finalità
dell’emendamento a sua prima firma 68.82
stigmatizzando le disposizioni in materia
di superticket introdotte dal Governo che
non prevedono una misura equa a favore
degli assistiti né un criterio di ripartizione
ragionevole degli oneri tra le regioni.

In particolare, con riferimento alla pro-
posta emendativa del suo gruppo, eviden-
zia come essa sia volta ad ampliare la
platea dei soggetti esentati anche ai disoc-
cupati e ai titolari di pensioni minime
sulla base di una visione egualitaria degli
aventi diritto. Per queste ragioni invita il
Governo a riconsiderare il parere espresso
anche riformulando l’emendamento in
questione riducendo la platea dei soggetti
beneficiari e rivedendo il criterio di ripar-
tizione fra le regioni previsto al comma
449.

Gianni MELILLA (MDP), intervenendo
in qualità di cofirmatario sull’emenda-
mento Laforgia 68.113, ne illustra le fina-
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lità sottolineando come tale proposta sia
stata oggetto di un confronto sul tema del
superticket con il Governo. In un quadro
politico totalmente cambiato chiede al
Partito Democratico di assumere una po-
sizione politica chiara rispetto alla misura
del superticket che giudica assai iniqua e
discriminatoria, foriera di effetti distorsivi
dell’attuale sistema delle prestazioni di
assistenza sanitaria specialistica.

Matteo MANTERO (M5S), intervenendo
in qualità di cofirmatario sull’emenda-
mento a prima firma Grillo 68.82, chiede
al Governo un ripensamento del parere
espresso e di pronunciarsi in ordine ad
un’eventuale riformulazione. Pur ricono-
scendo che la platea dei soggetti benefi-
ciari potrebbe essere considerata troppo
ampia, evidenzia come sia assolutamente
necessario rivedere le modalità di riparti-
zione fra le regioni.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL-POS), nel
condividere la sostanza delle considera-
zioni svolte dal collega Melilla, evidenzia
come sia sempre sbagliato fare promesse e
annunci su temi delicati come quello della
salute dei cittadini. Giudica la misura del
superticket un elemento certamente nega-
tivo del sistema sanitario pubblico, che
così come disciplinata mette a repentaglio
la concreta possibilità di curarsi per ampie
fasce della popolazione avvicinando i costi
della sanità pubblica a quelli della sanità
privata. Al riguardo sottolinea come la
sanità pubblica debba, a suo giudizio,
continuare ad essere presidio fondamen-
tale di uguaglianza, presidio che viene
messo seriamente in discussione.

Anna Margherita MIOTTO (PD) desi-
dera sottolineare come per il suo gruppo
la questione del superticket sia stata molto
dibattuta e nel corso dell’esame al Senato
è stato deciso di non presentare emenda-
menti nel presupposto che in realtà oc-
corra una riforma complessiva dei ticket
sanitari rispetto ai quali sussistono ancora
notevoli differenze fra le diverse regioni.
Segnala al riguardo che in alcune regioni,
per alcune prestazioni specialistiche con-

venga, infatti, pagare direttamente la pre-
stazione piuttosto che il ticket sanitario.
Ribadisce quindi la necessità di una ri-
forma complessiva auspicando pertanto, in
prospettiva, un migliore utilizzo delle
somme accantonate per tale misura.

Il Viceministro Enrico MORANDO re-
plica che l’intervento sul settore della
sanità ha carattere organico. Lo stesso,
infatti, mira al sostegno della ricerca, alla
riapertura della stagione di contrattazione
nel settore e alla modulazione del super-
ticket riaprendo altresì un confronto con
le regioni per il riassetto della relativa
compartecipazione. La ritiene una buona
strategia che include, altresì, il tentativo di
radicare maggiormente l’attività delle far-
macie.

Giulia GRILLO (M5S) dissente dalla
visione d’insieme del viceministro Mo-
rando, non comprendendo le ragioni sot-
tostanti alla concessione di tanti sgravi
fiscali alla sanità integrativa. Ritiene che le
risorse necessarie alla copertura dell’esclu-
sione di ulteriori soggetti dal pagamento
del superticket potevano essere rinvenute
attraverso una revisione del prontuario
farmaceutico.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Grillo 68.82,
Capelli 68.87 e Laforgia 68.113, D’Ambro-
sio 41.7 e 41.6 e Speranza 41.89.

Giovanni MONCHIERO (Misto-CI-EPI)
ritira il proprio emendamento 41.70.

Francesco CARIELLO (M5S) illustra il
proprio emendamento 41.2, volto a con-
sentire il termine anticipato della speri-
mentazione degli approvvigionamenti tra-
mite la Consip da parte degli enti locali,
tenuto conto che in alcuni casi i prezzi da
essa praticati sono risultati meno conve-
nienti di quelli rinvenibili attraverso il
ricorso al libero mercato.

Il Viceministro Enrico MORANDO con-
ferma il parere contrario del Governo
sull’emendamento Cariello 41.2 la cui for-
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mulazione letterale, a proprio avviso, va in
direzione opposta alle intenzioni del pro-
ponente.

Francesco CARIELLO (M5S) chiede che
l’emendamento venga accantonato per
consentire ulteriori approfondimenti.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, dispone l’accantonamento dell’emen-
damento Cariello 41.2.

Roberto SIMONETTI (LNA), interve-
nendo sull’emendamento Di Gioia 41.122,
sostiene che lo stesso avrebbe dovuto es-
sere considerato inammissibile, tenuto
conto del suo contenuto microsettoriale. In
alternativa, propone che venga riformu-
lato.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, conferma l’ammissibilità dell’emen-
damento Di Gioia 41.122.

Stefania COVELLO (PD), Vincenza
BRUNO BOSSIO (PD) e Davide BARUFFI
(PD) sottoscrivono l’emendamento Di
Gioia 41.122.

Giovanni MONCHIERO (Misto-CI-EPI)
sostiene che la formulazione dell’emenda-
mento Di Gioia 41.122, nei termini in cui
è proposta, non appare corretta.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) insiste
sull’opportunità di sopprimere l’ultima
parte dell’emendamento che limita l’atten-
zione a una sola regione, ricordando che
esistono altri centri con le medesime fun-
zionalità.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD) sugge-
risce di inserire, nella previsione dell’e-
mendamento, per esempio, anche il polo
integrato di Budrio.

Guido GUIDESI (LNA) sostiene che
andrebbe tutelata l’autonomia dell’INAIL
nella conduzione della sperimentazione,
limitandosi a fornire all’istituto solo indi-
rizzi di carattere generale.

Matteo MANTERO (M5S) stigmatizza
l’intento, contenuto nell’emendamento, di
agevolare un solo polo integrato localiz-
zato in un territorio specifico.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, conferma la valutazione di ammissi-
bilità dell’emendamento che consente l’at-
tuazione di un progetto di ampio respiro.
Ricorda che ciascun deputato ha il diritto
di stimolare gli investimenti sui territori di
appartenenza.

Walter RIZZETTO (FDI), ribadendo il
proprio convincimento sulla portata loca-
listica dell’emendamento, ritiene oppor-
tuno lasciare discrezionalità all’INAIL.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, osserva che non è opportuno con-
fondere il locale con il localistico. Ritiene
altresì che sia inopportuna da parte sua
una valutazione di merito sul contenuto
dell’emendamento.

Silvia GIORDANO (M5S) evidenzia che
si tratta di capire, se si tratta realmente di
una disposizione a carattere nazionale,
quale sia la difficoltà nell’espungere l’ul-
timo periodo dal testo.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, nel replicare alla deputata Silvia
Giordano osserva che, avendo già espresso
parere favorevole sulla proposta emenda-
tiva in discussione, non vede perché do-
vrebbe proporne una riformulazione. Fa-
rebbe diversamente nel caso fosse eviden-
ziato un problema, ad esempio, di coper-
ture. Rileva infine che altrimenti sarebbe
necessaria di volta in volta un’analisi ec-
cessivamente approfondita di ogni propo-
sta emendativa presentata.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
osservato che l’emendamento ha riguardo
a un progetto complessivo diretto a favo-
rire delle attività produttive, si dichiara
favorevole a sottoscriverlo.

Roberto OCCHIUTO (FI-PdL) sotto-
scrive l’emendamento Di Gioia 41.122.
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La Commissione approva l’emenda-
mento Di Gioia 41.122 (vedi allegato 2).

Il Viceministro Enrico MORANDO, in-
tervenendo sull’emendamento Cariello
41.2, del quale riconsidera il contenuto,
osserva come potrebbe esprimere parere
favorevole a condizione che sia riformu-
lato nel senso di non prevedere la sop-
pressione radicale della disposizione,
quanto piuttosto sostituendo, al sesto pe-
riodo del comma 7 dell’articolo 1 del
decreto-legge n. 95 del 2012, le parole:
« 31 dicembre 2019 » con le parole: « 31
dicembre 2018 ».

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, concorda con il parere espresso dal
viceministro Morando.

Francesco CARIELLO (M5S) accede
alla riformulazione del suo emendamento
41.2 come proposta dal Governo e dal
relatore, in attesa della sua precisazione
testuale.

Il Viceministro Enrico MORANDO
chiarisce ulteriormente la riformulazione
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 2).

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, chiede all’onorevole Cariello se ac-
ceda alla riformulazione del suo emenda-
mento 41.2, così come proposta dal rap-
presentante del Governo.

Francesco CARIELLO (M5S) accetta la
riformulazione del suo emendamento 41.2,
nei termini da ultimo precisati.

La Commissione approva l’emenda-
mento Cariello 41.2, come riformulato
(vedi allegato 2).

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, prende atto che i presentatori dell’e-
mendamento Brignone 41-sexies.37 non
accedono all’invito al ritiro.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Brignone 41-sexies.37.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, prende atto che i presentatori dell’e-
mendamento Oliaro 8.45 accettano la ri-
formulazione proposta, su cui il parere del
relatore e del rappresentante del Governo
è favorevole.

Rocco PALESE (FI-PdL) e Domenico
MENORELLO (Misto-CI-EPI) sottoscri-
vono l’emendamento Oliaro 8.45 nella
nuova formulazione.

Gianni MELILLA (MDP), intervenendo
sull’emendamento Oliaro 8.45, rileva come
l’eventuale applicazione diffusa dell’inter-
vento in materia produrrebbe uno snatu-
ramento della loro funzione originaria. Il
modello può funzionare purché applicato
in zone determinate del paese, segnata-
mente nel Mezzogiorno.

Francesco CARIELLO (M5S), nel con-
cordare con l’osservazione del collega Me-
lilla, osserva che la deputata Oliaro, fir-
mataria dell’emendamento, è anche tito-
lare di azienda di spedizioni che verrebbe
avvantaggiata dall’intervento di carattere
normativo in esame.

Giovanni MONCHIERO (Misto-CI-EPI)
rileva che la misura in esame non sot-
trarrebbe risorse dal Sud al Nord.

Ivan CATALANO (Misto-CI-EPI) reputa
che l’iniziativa sia condivisibile e sotto-
scrive l’emendamento in esame, auspican-
done l’accoglimento da parte della Com-
missione. Se è vero che i porti del Mez-
zogiorno operano in zone svantaggiate, è
anche vero che i porti del nord Italia
soffrono la concorrenza europea.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL-POS) conte-
sta questo modo di legiferare, poiché la
misura in esame non sarebbe astratta-
mente applicabile a tutti i porti italiani.

Rocco PALESE (FI-PdL) preannuncia
un voto contrario, manifestando profondo
sconcerto per la scelta di ammettere una
proposta emendativa dal carattere pretta-
mente localistico.
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Stefania COVELLO (PD) ricorda che la
Conferenza Unificata si è già espressa
favorevolmente in materia e che non vi è
stata alcuna proliferazione delle Zone
Economiche Speciali. Sottolinea, quindi, la
bontà dell’emendamento che nell’intro-
durre disposizioni che favoriscono in ge-
nerale lo sviluppo economico, non svan-
taggia in alcun modo il nostro Mezzo-
giorno.

Adriana GALGANO (Misto-CI-EPI) os-
serva come l’epoca in cui viviamo sia
caratterizzata dal fenomeno della globa-
lizzazione. Sottolinea, quindi, l’assurdità
del dibattito sviluppato su un emenda-
mento che ritiene di assoluto buon senso.

Gianluca PINI (LNA) condivide le con-
siderazioni del collega Paglia e solleva
dubbi sull’ammissibilità della proposta
emendativa.

La Commissione approva l’emenda-
mento 8.45 Oliaro, come riformulato (vedi
allegato 2).

Rocco PALESE (FI-PdL) sottoscrive l’e-
mendamento 42.23 Di Girolamo nella
nuova formulazione.

Maino MARCHI (PD) preannuncia il
voto favorevole del gruppo del Partito
Democratico sull’emendamento in esame
sottolineando come la riformulazione della
proposta emendativa recepisca un’inizia-
tiva legislativa della collega Rossomando
dall’alto valore sociale, all’esame della
Commissione Giustizia della Camera.

Alberto GIORGETTI (FI-PdL), Stefania
PRESTIGIACOMO (FI-PdL), Gianni ME-
LILLA (MDP), Susanna CENNI (PD), Girgis
Giorgio SORIAL (M5S) e Federico D’INCÀ
(M5S) sottoscrivo l’emendamento 42.23 Di
Girolamo come riformulato.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, l’emendamento 42.23 Di Giro-
lamo, come riformulato, nonché gli iden-
tici emendamenti 70-bis.1 Moretto e

71.39 Brunetta, come riformulati (vedi
allegato 2).

Luca SANI (PD) domanda al relatore e
al Governo se sia possibile modificare la
riformulazione proposta degli identici
emendamenti 9.53 Laffranco e 9.59 Sani
prevedendo uno slittamento della data
entro la quale le scommesse a totalizza-
tore sulle corse dei cavalli dovranno essere
conformate al modello di ripartizione
della posta di gioco adottato per le altre
scommesse a totalizzatore.

Il Viceministro Enrico MORANDO, pur
dichiarando di non essere contrario in
linea di principio, esprime preoccupazione
per la possibile incidenza finanziaria che
la modifica prospettata potrebbe avere.

Il Sottosegretario Pier Paolo BARETTA
conferma le perplessità di natura finan-
ziaria testé sollevate, evidenziando come le
date indicate corrispondano a quelle del-
l’emendamento approvato dalla Commis-
sione Agricoltura.

Luca SANI (PD) accetta la riformula-
zione del proprio emendamento 9.59, di
estrema importanza per il futuro del set-
tore ippico.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, prende atto che i presentatori dell’e-
mendamento Laffranco 90.53 hanno ac-
cettato la riformulazione dell’emenda-
mento.

La Commissione approva gli identici
emendamenti 9.53 Laffranco e 9.59 Sani,
come riformulati (vedi allegato 2).

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, avverte che l’emendamento 90.4 della
XIII Commissione, non essendo riformu-
labile, s’intende respinto per l’Aula.

Rocco PALESE (FI-PdL) propone di
accantonare l’emendamento 90.62 Ro-
mano Francesco Saverio, come riformu-
lato, che reca un consistente finanzia-
mento su una problematica che presenta
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aspetti oscuri, che dovranno essere chiariti
da un’apposita relazione tecnica.

Il Sottosegretario Pier Paolo BARETTA
osserva come l’emendamento sia di pro-
venienza parlamentare e abbia sollevato il
problema rilevante del contenzioso esi-
stente in un settore che negli ultimi anni
ha conosciuto una profonda crisi. Sotto-
linea, quindi, che il Governo, con il parere
favorevole, ha inteso adottare non una
misura assistenzialistica, ma dare avvio ad
un vero piano di risanamento del settore
ippico.

Ivan CATALANO (Misto-CI-EPI) do-
manda se la riformulazione interessi
esclusivamente il terzo comma dell’emen-
damento.

Il Viceministro Enrico MORANDO con-
ferma che la riformulazione si riferisce
esclusivamente alla copertura finanziaria
dell’emendamento.

Guido GUIDESI (LNA), nel sottolineare
che l’intervento del sottosegretario ha in-
trodotto ulteriori elementi di confusione,
ritenendo comprensibile che dopo aver
distrutto il settore il Governo tenti ora di
rilanciarlo, evidenzia tuttavia che l’emen-
damento in questione si limita ad intro-
durre una mera sanatoria. Fa inoltre pre-
sente che non sono stati accolti emenda-
menti a sua firma recanti analoga tipolo-
gia di intervento in favore delle società
dilettantistiche sportive, pur comportando
un utilizzo di risorse decisamente inferiore
rispetto a quelle destinate al settore del-
l’ippica.

Matteo MANTERO (M5S), ritenendo
difficile non intervenire sull’emendamento
in questione, evidenzia che il settore del-
l’ippica è disastrato, come dichiarato dal
sottosegretario Baretta, perché basa la
propria sopravvivenza sulle scommesse,
peraltro in un momento in cui i giochi
d’azzardo stanno migrando verso modalità
online. Sottolineando che anche per il
rilancio del settore si punta sulla scom-
messe, a spese dei cittadini che si rovinano

con il gioco d’azzardo, stigmatizza il fatto
che l’emendamento in questione si traduca
in una sanatoria per la quale si mettono
a disposizione 115 milioni di euro, quando
non si sono trovate risorse decisamente
inferiori per interventi più seri, quale
quello in favore degli emo-danneggiati.

Rocco PALESE (FI-PdL), rinunciando
ad entrare nel merito dell’intervento del
sottosegretario, ribadisce la necessità che
l’emendamento in questione sia accompa-
gnato da una relazione tecnica che motivi
l’intervento e quantifichi il contenzioso.
Ritenendo altresì indispensabile che ven-
gano forniti chiarimenti sulla copertura
finanziaria e che la Ragioneria dello Stato
specifichi i criteri con i quali effettua la
bollinatura degli emendamenti, chiede
l’accantonamento dell’emendamento Fran-
cesco Saverio Romano 90.62.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA,
ritenendo la richiesta dell’onorevole Palese
corretta anche se non necessaria, si di-
chiara favorevole ad un temporaneo ac-
cantonamento dell’emendamento, al fine
di produrre la relativa relazione tecnica e
di fornire alla Commissione il maggior
numero possibile di dati.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, con riguardo alle considerazioni del-
l’onorevole Palese, fa presente che per
l’intervento recato dall’emendamento in
questione non vengono previsti stanzia-
menti aggiuntivi, essendo destinate alla
copertura finanziaria degli oneri derivanti
dall’intervento risorse già disponibili nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze. Dispone, quindi,
l’accantonamento dell’emendamento Fran-
cesco Saverio Romano 90.62 nella nuova
formulazione.

Prende atto che il presentatore accetta
la riformulazione dell’emendamento De
Menech 101-septies.5, avvertendo che la
sua eventuale approvazione determinerà
l’assorbimento dell’emendamento D’Incà
71.136.

Roberto SIMONETTI (LNA), con rife-
rimento all’emendamento De Menech 101-
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septies.5, fa presente che il cosiddetto
« fondo Letta », originariamente rivolto a
tutte le regioni a statuto ordinario confi-
nanti con regioni a statuto speciale, viene
in tal modo destinato esclusivamente al
Veneto, trattandosi dell’unica regione ita-
liana che confina con due regioni a statuto
speciale. Pertanto chiede di modificare il
testo dell’emendamento sopprimendo alle
lettere a) e b) del comma 681.bis la parola
« due » allo scopo di ripristinare la situa-
zione originaria, trattandosi peraltro di un
tema noto e da più parti sollecitato.

Federico D’INCÀ (M5S), Domenico ME-
NORELLO (Misto-CI-EPI) e Alberto GIOR-
GETTI (FI-PdL) chiedono di sottoscrivere
l’emendamento De Menech 101-septies.5.

La Commissione approva l’emenda-
mento De Menech 101-septies.5, come ri-
formulato (vedi allegato 2).

Guido GUIDESI (LNA), considerato che
è stato concluso l’esame degli emenda-
menti riformulati fin qui disponibili,
chiede chiarimenti al presidente in merito
alla prosecuzione dei lavori della Commis-
sione.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, comunica che si procederà con l’e-
same degli emendamenti man mano che le
relative riformulazioni saranno disponibili,
valutando l’ipotesi di sospendere i lavori
per riprenderli nella giornata di domani
qualora tali riformulazioni non pervenis-
sero in tempi adeguati.

Avverte inoltre che si passerà adesso
all’esame degli emendamenti 7.40, 21-
bis.107, 32.11, 42.34, 49.30, 51.34, 52.42,
61.5, 88-bis.23, 88-bis.24, 101-quater.314 e
102-ter.73 del relatore e dei relativi sube-
mendamenti, che sono in distribuzione
(vedi allegato 1).

Comunica che risultano inammissibili,
in ragione della materia trattata, i seguenti
subemendamenti: Boccadutri 0.88-bis.24.5,
che reca disposizioni di semplificazione
delle procedure di migrazione tra opera-
tori di telefonia mobile e le procedure per
l’integrazione di SIM Card aggiuntive o per

la sostituzione di SIM Card richieste da
utenti già clienti di un operatore; Artini
0.88-bis.24.6, che istituisce l’archivio unico
informatico tra i soggetti obbligati ai sensi
della normativa antiriciclaggio (banche,
Poste, istituti di moneta elettronica, istituti
di pagamento); Dall’Osso 0.101-qua-
ter.314.2, che reca agevolazioni fiscali per
i comuni colpiti dal sisma di Ischia nel
2017 e assegna un contributo straordina-
rio all’università di Camerino; Dall’Osso
0.102-ter.73.2, che autorizza un contributo
straordinario per il rilancio dello stabili-
mento ex Breda Menarini di Bologna.

Ritira l’emendamento 32.11 del rela-
tore ai fini di un supplemento di valuta-
zione della copertura finanziaria, dichia-
rando conseguentemente decaduto il su-
bemendamento Guidesi 0.32.11.1.

Avverte che il sottosegretario Baretta
ha appena depositato la relazione tecnica
dell’emendamento Francesco Saverio Ro-
mano 90.62, che verrà posta immediata-
mente in distribuzione.

Formula un invito al ritiro, altrimenti
esprimendo parere contrario, sul sube-
mendamento Boccadutri 0.7.40.1, conside-
rato che nella riformulazione dell’emen-
damento 7.40 ha tentato di operare la
migliore sintesi possibile del lavoro della
VI Commissione, consentendo al pacchetto
Fintech di vedere la luce, pur consapevole
che il testo risultante non è quello auspi-
cato dai firmatari dell’emendamento ori-
ginale.

Esprime infine parere favorevole sul
subemendamento Marchi 0.7.40.2, racco-
mandando l’approvazione del proprio
emendamento 7.40.

Il sottosegretario Enrico MORANDO
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Sergio BOCCADUTRI (PD) ritira il su-
bemendamento a sua firma 0.7.40.1.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, il subemendamento Marchi
0.7.40.2 e l’emendamento 7.40 del relatore,
così come subemendato (vedi allegato 2).

Lunedì 18 dicembre 2017 — 27 — Commissione V



Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, invita al ritiro, altrimenti esprimendo
parere contrario, del subemendamento
Tripiedi 0.21-bis.107.1.

Il Viceministro Enrico MORANDO
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione respinge il subemen-
damento Tripiedi 0.21-bis.107.1.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, invita al ritiro, altrimenti esprimendo
parere contrario, del subemendamento
Dall’Osso 0.21-bis.107.2.

Il Viceministro Enrico MORANDO
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione respinge il subemen-
damento Dall’Osso 0.21-bis.107.2.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, raccomanda l’approvazione del pro-
prio emendamento 21-bis.107.

Il Viceministro Enrico MORANDO
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 21-bis.107 del relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento 21-bis.107 del relatore (vedi allegato
2).

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, in relazione al proprio emendamento
42.34, del quale raccomanda l’approva-
zione, invita al ritiro, altrimenti espri-
mendo parere contrario, dei subemenda-
menti Catalano 0.42.34.5, Pastorino
0.42.34.1, Catalano 0.42.34.6, Spessotto
0.42.34.7, Paglia 0.42.34.2, Pastorino
0.42.34.3, Marcon 0.42.34.4 e Catalano
0.42.34.8.

Il Viceministro Enrico MORANDO
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 42.34 del relatore e parere con-
forme a quello del relatore sui relativi
subemendamenti.

Ivan CATALANO (Misto-CI-EPI) illu-
stra il proprio subemendamento 0.42.34.5
e ne raccomanda l’approvazione.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, dopo aver chiarito le motivazioni
sottostanti il parere contrario sul sube-
mendamento Catalano 0.42.34.5, illustra il
proprio emendamento 42.34, sottolineando
come i recenti cambiamenti nel settore
postale in generale rendano necessario
l’ampliamento del ruolo di Poste Italiane,
che garantisce l’accesso al servizio anche
ai cittadini residenti in aree disagiate.

Ivan CATALANO (Misto-CI-EPI) forni-
sce ulteriori chiarimenti sul proprio sube-
mendamento 0.42.34.5, volto a scongiurare
una scompensazione IVA.

Guido GUIDESI (LNA) apprezza il con-
tenuto dell’emendamento del relatore ma,
tenuto conto dei chiarimenti forniti dal
collega Catalano, reputa necessario un in-
contro tra il Governo e le associazioni di
riferimento del settore.

Giampaolo GALLI (PD) espone quelle
che, a proprio avviso, sono le problema-
tiche dell’emendamento del relatore, so-
prattutto in relazione agli eccessivi costi a
carico del fornitore del servizio postale
universale.

Francesco RIBAUDO (PD) chiede al
relatore se prima di formulare l’emenda-
mento sia stata sentita la società Poste
Italiane, che risulta avere un bilancio in
perdita. Ritiene, infatti, che tenuto conto
della decorrenza dal 2019, ci sarebbe stato
il tempo per un’audizione in materia.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL-POS) ritiene
che Poste Italiane, il più grande operatore
di logistica del Paese, non abbia colto il
ruolo importante che avrebbe potuto
avere. La logistica è un settore vitale
rispetto al quale non è conveniente ritro-
varsi alla mercé di monopolisti privati,
quali Amazon, che, per perseguire l’abbat-
timento dei costi, non garantiscono trat-
tamenti salariali regolari ai lavoratori.
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Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, sottolinea che dietro l’emendamento
vi è un’approfondita riflessione sulle logi-
che del mercato, del commercio elettro-
nico e della logistica. Concorda con quanto
affermato dal collega Paglia e, tenuto
conto che il contratto di servizio con Poste
Italiane scadrà il 31 dicembre 2019, po-
trebbe prendere in considerazione la pos-
sibilità di spostare la decorrenza delle
modifiche previste dall’emendamento in
materia di raccolta, trasporto smistamento
e distribuzione degli invii postali fino a 5
chili.

La Commissione respinge il subemen-
damento Catalano 0.42.34.5.

Luca PASTORINO (SI-SEL-POS) ritira
il proprio subemendamento 0.42.34.1.

Ivan CATALANO (Misto-CI-EPI) illu-
stra il proprio subemendamento 0.42.34.6
e ne raccomanda l’approvazione, poiché
esso è finalizzato a togliere la posta mas-
siva dal servizio universale, garantendo
così un maggiore gettito IVA.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Catalano
0.42.34.6, Spessotto 0.42.34.7, Paglia
0.42.34.2 e Pastorino 0.42.34.3.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL-POS) illustra
l’emendamento Marcon 0.42.34.4, di cui è
cofirmatario, sottolineando che l’espres-
sione « razionalizzazione » suscita in lui
alcuni timori.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, intende tranquillizzare il deputato
Paglia sul significato dell’espressione uti-
lizzata.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL-POS) ritira
il subemendamento Marcon 0.42.34.4.

Ivan CATALANO (Misto-CI-EPI) illu-
stra il suo subemendamento 0.42.34.8, ri-
cordando che l’attuale meccanismo del
fondo di compensazione rischia di provo-
care gravi difficoltà ai piccoli operatori in

caso di una crisi finanziaria del fornitore
del servizio postale universale.

La Commissione respinge il subemen-
damento Catalano 0.42.34.8.

Sergio BOCCADUTRI (PD) chiede al
relatore se intende confermare la modifica
all’emendamento 42.34 da lui presentato,
spostando dal 1o gennaio 2019 al 1o gen-
naio 2020 l’applicazione delle nuove di-
sposizioni. Rileva inoltre che il contenuto
dell’emendamento 42.34 del relatore ap-
pare in conflitto con alcune disposizioni
introdotte con la legge di stabilità per il
2015.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, conferma di adottare la nuova for-
mulazione ricordata dal deputato Bocca-
dutri ed osserva che le norme della legge
di stabilità 2015 richiamate dallo stesso
hanno valore fino al 2020.

Il Viceministro Enrico MORANDO
esprime parere favorevole sulla riformu-
lazione proposta dal relatore Boccia del
suo emendamento 42.34.

La Commissione approva l’emenda-
mento 42.34 del relatore, come riformu-
lato (vedi allegato 2).

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, invita all’approvazione del suo emen-
damento 49.30, esprimendo parere contra-
rio sul subemendamento Marcon
0.49.30.1, parere favorevole sul subemen-
damento Manzi 0.49.30.13, parere contra-
rio sul subemendamento Zaratti
0.49.30.12, parere favorevole sul subemen-
damento Sani 0.49.30.14, parere contrario
sui subemendamenti Marcon 0.49.30.2,
Daga 0.49.30.8, Guidesi 0.49.30.9,
0.49.30.10 e 0.49.30.11, Marcon 0.49.30.3,
Pastorino 0.49.30.4, Daga 0.49.30.6,
0.49.30.7 e 0.49.30.5.

Il Viceministro Enrico MORANDO
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 49.30 del relatore e parere con-
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forme a quello del relatore sui relativi
subemendamenti.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge il subemendamento Marcon
0.49.30.1 ed approva il subemendamento
Manzi 0.49.30.13 (vedi allegato 2).

La Commissione, altresì, respinge il
subemendamento Zaratti 0.49.30.12 ed ap-
prova il subemendamento Sani 0.49.30.14
(vedi allegato 2).

Giovanni PAGLIA (SI-SEL-POS) chiede
di rivedere il parere espresso in relazione
al subemendamento Marcon 0.49.30.2, di
cui è cofirmatario.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, modifica in senso favorevole il pro-
prio parere sul subemendamento Marcon
0.49.30.2.

Il Viceministro Enrico MORANDO
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione approva il subemen-
damento Marcon 0.49.30.2 (vedi allegato
2).

Federica DAGA (M5S) illustra le fina-
lità del subemendamento a sua prima
firma 0.49.30.8, ricordando che le origini
dell’attuale crisi idrica risalgono in scelte
politiche adottate negli anni passati. Nel
rilevare l’attribuzione di maggiori compe-
tenze al Ministero dell’ambiente, esprime
il timore che per il reperimento delle
risorse da impiegare negli interventi di
adeguamento si ricorra ad un aumento
delle tariffe, con conseguente ricaduta sui
cittadini. Insiste sulla necessità di controlli
puntuali sui concreti risultati degli inve-
stimenti che si intendono realizzare, ri-
cordando l’elevato livello delle attuali per-
dite del sistema idrico e l’inefficienza degli
impianti di depurazione. In relazione a
ciò, richiama le responsabilità dell’autorità
garante del settore, ribadendo l’impegno
del suo gruppo a scongiurare aumenti
tariffari.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, osserva che la deputata Daga ha
richiamato problemi oggettivi che caratte-
rizzano l’attuale sistema idrico e che la
finalità del proprio emendamento è pro-
prio quella di cercare di fare ordine in tale
sistema, utilizzando al meglio le risorse
disponibili.

Il Viceministro Enrico MORANDO ri-
corda che l’emendamento 49.30 del rela-
tore non prevede ulteriori oneri, utiliz-
zando i 50 milioni di euro già attualmente
stanziati con il comma 304, che viene
sostituito.

La Commissione respinge il subemen-
damento Daga 0.49.30.8.

Guido GUIDESI (LNA) invita a ricon-
siderare il parere espresso sul subemen-
damento a prima firma 0.49.30.9, segna-
lando l’opportunità di un coinvolgimento
delle regioni e degli enti locali interessati.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, rivede in senso favorevole il proprio
parere sul subemendamento Guidesi
0.49.30.9.

Il Viceministro Enrico MORANDO
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione approva il subemen-
damento Guidesi 0.49.30.9 (vedi allegato 2)
e, con distinte votazioni, respinge i sube-
mendamenti Guidesi 0.49.30.10 e
0.49.30.11.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL-POS) invita
a riconsiderare il parere sul subemenda-
mento Marcon 0.49.30.3, di cui è cofirma-
tario, proponendone eventualmente una
riformulazione.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, mantiene il parere contrario sul su-
bemendamento Marcon 0.49.30.3.

La Commissione respinge il subemen-
damento Marcon 0.49.30.3.
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Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, avverte che con l’approvazione del
subemendamento Guidesi 0.49.30.9 risulta
assorbito il subemendamento Pastorino
0.49.30.4, che pertanto non sarà posto in
votazione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Daga
0.49.30.7, 0.49.30.6 e 0.49.30.5 ed approva
l’emendamento 49.30 del relatore, nel te-
sto risultante dai subemendamenti appro-
vati (vedi allegato 2).

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, invita all’approvazione del proprio
emendamento 51.34, riformulandolo con
la precisazione che lo stanziamento di 2
milioni di euro è relativo all’anno 2018.

Il Viceministro Enrico MORANDO
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 51.34 del relatore, come riformu-
lato.

La Commissione approva l’emenda-
mento 51.34 del relatore, come riformu-
lato (vedi allegato 2).

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, raccomanda l’approvazione del pro-
prio emendamento 52.42, esprimendo pa-
rere contrario sul subemendamento Daga
0.52.42.1.

Il Viceministro Enrico MORANDO
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 52.42 del relatore e parere contra-
rio sul subemendamento Daga 0.52.42.1.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge il subemendamento Daga
0.52.42.1 ed approva l’emendamento 52.42
del relatore (vedi allegato 2).

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, esprime parere favorevole sugli iden-
tici subemendamenti Marchi 0.61.5.4 e
Baruffi 0.61.5.2.

Il viceministro Enrico MORANDO
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Davide BARUFFI (PD) illustra il suo
subemendamento 0.61.5.2, raccomandan-
done l’approvazione.

La Commissione approva gli identici
subemendamenti Marchi 0.61.5.4 e Baruffi
0.61.5.2 (vedi allegato 2).

Davide BARUFFI (PD) illustra il suo
subemendamento 0.61.5.1.

Alberto ZOLEZZI (M5S) fa notare che
l’emendamento in esame, così come for-
mulato, potrebbe recare rischi per la sa-
lute pubblica, rischiando di comprendere
anche l’amianto.

Davide BARUFFI (PD) ritira il suo
subemendamento 0.61.5.1.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, esprime parere favorevole sul sube-
mendamento Baruffi 0.61.5.3.

Il viceministro Enrico MORANDO
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Davide BARUFFI (PD) illustra il suo
subemendamento 0.61.5.3, raccomandan-
done l’approvazione.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva il subemendamento Baruffi
0.61.5.3 e l’emendamento 61.5 del relatore,
come subemendato (vedi allegato 2).

Daniele PESCO (M5S) illustra il suo
subemendamento 0.88-bis.23.4 raccoman-
dandone l’approvazione. Auspica che il
relatore e il Governo rivedano il parere su
tale proposta emendativa.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, dopo aver svolto alcune considera-
zioni sulla web tax, esprime parere favo-
revole sul subemendamento Pesco 0.88-
bis.23.4 a condizione che sia riformulato
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nel senso di mantenere solamente la mo-
difica volta ad aggiungere la lettera f-bis).

Osserva che l’attuale formulazione del
testo in esame mira a garantire la mede-
sima tassazione nei diversi Paesi, riallac-
ciandosi al modello dell’Ocse, in attesa
delle future determinazioni dell’Europa in
materia.

Sergio BOCCADUTRI (PD), nel condi-
videre le considerazioni svolte dal presi-
dente e relatore Boccia ritira il suo sube-
mendamento 0.88-bis.23.9.

Giampaolo GALLI (PD), pur compren-
dendo le considerazioni svolte dal presi-
dente e relatore Boccia, non condivide la
finalità delle disposizioni recate dal prov-
vedimento nella materia in esame, facendo
notare che la tassazione introdotta più che
colpire i « giganti » del web penalizza le
imprese italiane.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, dopo aver dichiarato di non condi-
videre le osservazioni svolte dal deputato
Giampaolo Galli, chiede al deputato Pesco
se accetta la riformulazione proposta sul
suo subemendamento 0.88-bis.23.4.

Daniele PESCO (M5S) fa presente che il
suo subemendamento 0.88-bis.23.6 corri-
sponde esattamente alla riformulazione
proposta del suo subemendamento 0.88-
bis.23.4. Dichiara quindi di ritirare i suoi
subemendamenti 0.88-bis.23.4, 0.88-
bis.23.2 e 0.88-bis.23.5, mantenendo il suo
subemendamento 0.88-bis.23.6.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, esprime, dunque, parere favorevole
sul subemendamento Pesco 0.88-bis.23.6.

Il viceministro Enrico MORANDO
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL-POS) condi-
vide le argomentazioni del relatore che
spiegano lo sforzo compiuto per fare un
passo in avanti rispetto al testo approvato
dal Senato. Sottolinea, tuttavia, di non

essere stato convinto dalle considerazioni
svolte sul tema del credito d’imposta.

Francesco CARIELLO (M5S), Federico
D’INCÀ (M5S) e Girgis Giorgio SORIAL
(M5S) sottoscrivono il subemendamento
0.88-bis.23.6 Pesco.

La Commissione approva il subemen-
damento 0.88-bis.23.6 Pesco (vedi allegato
2).

Giampaolo GALLI (PD) sottoscrive il
subemendamento 0.88-bis.23.1 Paglia.

La Commissione respinge il subemen-
damento 0.88-bis.23.1 Paglia.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, avverte che, su richiesta dei presen-
tatori, sono stati ritirati i subemendamenti
0.88-bis.23.9 Boccadutri e 0.88-bis.23.10
Galli Giampaolo.

La Commissione, quindi, con distinte
votazioni respinge i subemendamenti
Crippa 0.88-bis.23.7 e 0.88-bis.23.8 ed ap-
prova il subemendamento 0.88-bis.23.3
Marchi (vedi allegato 2).

La Commissione approva, inoltre, l’e-
mendamento del relatore 88-bis.23, così
come modificato dai subemendamenti ap-
provati (vedi allegato 2).

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, avverte che, su richiesta dei presen-
tatori, è stato ritirato il subemendamento
0.88-bis.24.4 Vignali.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge il subemendamento 0.88-bis.24.3
Liuzzi ed approva il subemendamento
0.88-bis.24.7 Marchi (vedi allegato 2); re-
spinge inoltre i subemendamenti Artini
0.88-bis.24.2 e 0.88-bis.24.1.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, avverte che i subemendamenti 0.88-
bis.24.5 Boccadutri e 0.88-bis.24.6 Artini
devono considerarsi inammissibili.
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La Commissione, con distinte votazioni,
approva, quindi, l’emendamento del rela-
tore 88-bis.24, così come modificato dai
subemendamenti approvati (vedi allegato
2) e respinge il subemendamento 0.101-
quater.314.1 Dall’Osso.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, avverte che il subemendamento
0.101-quater.314.2 Dall’Osso deve conside-
rarsi inammissibile.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva, quindi, l’emendamento del rela-
tore 101-quater.314 (vedi allegato 2) e
respinge il subemendamento 0.102-ter.73.1
Nicchi.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, avverte che il subemendamento
0.102-ter.73.2 Dall’Osso deve considerarsi
inammissibile.

La Commissione approva, quindi, l’e-
mendamento del relatore 102-ter.73 (vedi
allegato 2).

Rocco PALESE (FI-PdL) chiede infor-
mazioni riguardo ad alcuni emendamenti
accantonati e in attesa di riformulazione.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, avverte che sarà ora proposta la
riformulazione di alcuni emendamenti
precedentemente accantonati. Precisa che
su tali emendamenti, nel testo riformulato,
vi è il parere favorevole del relatore e del
Governo.

Daniela SBROLLINI (PD) dichiara di
accettare la riformulazione del proprio
emendamento 40.89.

La Commissione approva l’emenda-
mento Sbrollini 40.89, come riformulato
(vedi allegato 2).

Silvia GIORDANO (M5S) accoglie la
proposta di riformulazione dell’emenda-
mento 41-sexies.8, del quale è prima fir-
mataria.

Rocco PALESE (FI-PdL), Elena CAR-
NEVALI (PD), Simonetta RUBINATO (PD),
Ivan CATALANO (Misto-CI-EPI) e Su-
sanna CENNI (PD) sottoscrivono l’emen-
damento Silvia Giordano 41-sexies.8, come
riformulato.

La Commissione approva l’emenda-
mento Silvia Giordano 41-sexies.8, come
riformulato (vedi allegato 2).

Silvia GIORDANO (M5S) esprime sod-
disfazione per l’approvazione di un emen-
damento di estrema importanza per
quanto attiene al tema della tutela dei
soggetti affetti da autismo.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S), in qua-
lità di cofirmatario, dichiara di accettare
la riformulazione dell’emendamento Col-
letti 46-bis.5, come riformulato.

La Commissione approva l’emenda-
mento Colletti 46-bis.5, come riformulato
(vedi allegato 2).

Luca PASTORINO (SI-SEL-POS) prean-
nuncia il voto contrario sull’emendamento
57-octies.22 Dallai, come riformulato, moti-
vando tale scelta in considerazione della
scarsità delle risorse stanziate per una pro-
blematica d’importanza assai rilevante
quale quella della stabilizzazione dei pre-
cari impiegati nel campo della ricerca.

Tea ALBINI (MDP) chiede al presidente
se gli emendamenti Laforgia 56.14 e Pan-
narale 56.15, relativi al medesimo tema e
accantonati nei giorni precedenti, si deb-
bano considerare assorbiti dall’eventuale
approvazione dell’emendamento Dallai 57-
octies.22. Nel condividere le considerazioni
del collega Pastorino, ritenendo lo stan-
ziamento assolutamente insufficiente, pre-
annuncia il voto contrario dei componenti
del suo gruppo.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, conferma all’onorevole Albini che gli
emendamenti in questione sono da consi-
derarsi assorbiti dall’eventuale approva-
zione dell’emendamento Dallai 57-oc-
ties.22.
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Francesco CARIELLO (M5S) ricorda al
presidente l’emendamento a sua firma
57-bis.10, che pur avendo la stessa impo-
stazione dell’emendamento Dallai 57-oc-
ties.22, rende disponibili maggiori risorse
per la stabilizzazione dei ricercatori del
CNR. Considerato che secondo le stime
recenti i precari sarebbero 4.500, eviden-
zia che l’incremento di 3 milioni di euro
operato con la riformulazione dell’emen-
damento del collega Dallai è assoluta-
mente insufficiente. Sottolinea inoltre l’e-
levata professionalità e produttività di tali
ricercatori, come dimostrato dall’eccel-
lente risultato raggiunto da uno di loro,
che ha realizzato proprio in questi giorni
la prima comunicazione quantistica su
banda ultralarga. Nel rammentare infine
che il CNR guadagna grazie all’attività di
tali precari, che versano l’8 per cento dei
loro compensi all’istituto, ribadisce la
scarsità delle risorse messe a disposizione.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, prende atto che il presentatore ac-
coglie la riformulazione dell’emendamento
Dallai 57-octies.22. Prende altresì atto che
i deputati Ribaudo, Mongiello, Donati e
Ginefra sottoscrivono l’emendamento Dal-
lai 57-octies.22.

La Commissione approva l’emenda-
mento Dallai 57-octies.22, come riformu-
lato (vedi allegato 2).

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, prende atto che i presentatori accol-
gono la riformulazione dell’emendamento
Miccoli 57-octies.25.

La Commissione approva l’emenda-
mento Miccoli 57-octies.25, come riformu-
lato (vedi allegato 2).

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, prende atto che la presentatrice ac-
coglie la riformulazione dell’emendamento
Rubinato 71.197.

La Commissione approva l’emenda-
mento Rubinato 71.197, come riformulato
(vedi allegato 2).

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, prende atto che i presentatori accol-
gono la riformulazione degli identici
emendamenti Losacco 77.109. e Cera
77.99.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Losacco 77.109. e Cera
77.99, come riformulati (vedi allegato 2).

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, prende atto che il presentatore ac-
coglie la riformulazione dell’emendamento
Sanga 81.3.

La Commissione approva l’emenda-
mento Sanga 81.3, come riformulato (vedi
allegato 2).

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, prende atto che il presentatore ac-
coglie la riformulazione dell’emendamento
Boccadutri 95-ter.9.

La Commissione approva l’emenda-
mento Boccadutri 95-ter.9, come riformu-
lato (vedi allegato 2).

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, comunica che si procederà ora all’e-
same di ulteriori emendamenti, preceden-
temente accantonati. Esprime quindi pa-
rere favorevole sugli emendamenti Parrini
72.102, Venittelli 76-bis.17, De Girolamo
45.1 e Famiglietti 59.31. Avverte che gli
emendamenti Gribaudo 82.11 e 82.13 ri-
sulterebbero assorbiti dall’eventuale ap-
provazione dell’emendamento De Giro-
lamo 45.1.

Il Viceministro Enrico MORANDO
esprime parere conforme a quello del
relatore, con l’eccezione dell’emendamento
Famiglietti 59.31, su cui ritiene necessario
un supplemento di istruttoria.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, sulla base della richiesta del Vicemi-
nistro, mantiene l’accantonamento dell’e-
mendamento Famiglietti 59.31.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Parrini 72.102,
Venittelli 76-bis.17 e De Girolamo 45.1
(vedi allegato 2).
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Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, essendo necessario tempo ulteriore
per la valutazione degli emendamenti tut-
tora accantonati, nessun altro chiedendo
di intervenire rinvia il seguito dell’esame
alla seduta prevista per le ore 11 di oggi,
19 dicembre 2017.

La seduta termina alle 3.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è svolto dalle
3.50 alle 4.05.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari del 17 dicembre
2017, a pagina 42, prima colonna, dalla
trentanovesima alla quarantunesima riga,
all’emendamento 56.26 del Governo, le
parole: « del piano di sostenibilità finan-
ziaria come definito dall’articolo 7 » de-
vono intendersi sostituite dalle seguenti:
« dell’indicatore di sostenibilità economi-
co-finanziaria, come definito agli effetti
dell’applicazione dell’articolo 7 ».
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ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e
bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020. C. 4768 Governo,

approvato dal Senato.

EMENDAMENTI 7.40, 21-bis.107, 32.11, 42.34, 49.30, 51.34, 52.42,
61.5, 88-bis.23, 88-bis.24, 101-quater.314 E 102-ter.73 DEL RELA-

TORE E RELATIVI SUBEMENDAMENTI

ART. 1.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO

7. 40 DEL RELATORE

Sostituire il comma 24-quinquies con i
seguenti:

24-quinquies. Ai fini dell’attuazione dei
commi da 24-bis a 24-quater, il Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307, è ridotto i 4,6
milioni di euro per l’anno 2019 e di 1,7
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020.

24-sexies. Al fine di supportare le at-
tività delle imprese che intendono poten-
ziare la tecnologia finanziaria (FinTech) e
l’offerta di prodotti e servizi nei settori
finanziario, creditizio e assicurativo, ero-
gati attraverso le più moderne tecnologie
messe a disposizione dall’ICT, anche age-
volando il confronto tra gli operatori, il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sentite la Banca d’Italia e la Commissione
nazionale per le società e la borsa (CON-
SOB), adotta, entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, un decreto per stabilire condizioni e
modalità per l’esercizio dell’attività da
parte degli operatori FinTech. Il decreto di
cui al presente comma si conforma al
principio di proporzionalità previsto dalle
normative europee e stabilisce, per un

periodo massimo di trentasei mesi, requi-
siti patrimoniali ridotti e adempimenti
semplificati.

24-septies. La Banca d’Italia, d’intesa
con la Consob, produce annualmente una
relazione d’analisi sul settore FinTech, se-
gnala eventuali modifiche normative ne-
cessarie a favorirne lo sviluppo, anche
proponendo gli eventuali interventi di mo-
difica del decreto di cui al comma 24-
sexies.

24-octies. Al fine di favorire il dialogo
e il raccordo con gli operatori del settore
FinTech e di promuovere i progetti nazio-
nali del settore, è istituito L’Ente nazionale
FinTech, ente pubblico non economico
dotato di autonomia amministrativa, or-
ganizzativa, patrimoniale, contabile e fi-
nanziaria, di seguito denominato « Ente ».

24-novies. Ai fini dell’assolvimento dei
propri compiti istituzionali, l’Ente di cui al
comma 24-octies può avvalersi di un con-
tingente di personale non superiore a 20
unità acquisito da altre pubbliche ammi-
nistrazioni, ivi comprese le autorità am-
ministrative indipendenti, la Banca d’Italia
e la Consob, mediante collocamento in
posizione di comando o fuori ruolo, se-
condo quanto previsto dai rispettivi ordi-
namenti. L’Ente è presieduto da un diret-
tore, nominato dal Ministro dell’economia
e delle finanze, che ne determina il com-
penso a valere sulle risorse di cui al
comma 24-sexiexdecies. I componenti del
Consiglio nazionale dell’Ente sono indicati
nel numero di 5 dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, nel numero di 5 dal
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Ministero dello sviluppo economico, eser-
citano l’attività a titolo gratuito e durano
in carica tre anni e l’incarico può essere
rinnovato una sola volta. Il Direttore è
componente di diritto del Consiglio diret-
tivo.

24-decies. Nello svolgimento dei propri
compiti istituzionali l’Ente di cui al
comma 24-octies collabora, anche attra-
verso la stipula di appositi accordi, con le
altre amministrazioni, con gli enti di di-
ritto pubblico e con gli enti partecipati da
soggetti pubblici e con le associazioni di
categoria. L’Ente può, inoltre, concludere
intese con amministrazioni ed enti per
l’accesso alle banche dati in materia di
mercati finanziario, creditizio e assicura-
tivo.

24-undecies. All’Ente di cui al comma
24-octies vengono attribuite le funzioni di
ente coordinatore nazionale con compiti di
promozione, indirizzo, agevolazione, valu-
tazione e monitoraggio degli strumenti
della tecnologia finanziaria. L’Ente ha il
compito di individuare obiettivi misurabili,
programmi e azioni da porre in essere,
valorizzando le esperienze, le competenze
e le iniziative maturate dai soggetti attivi
sul territorio nazionale e favorendo la
collaborazione tra i soggetti pubblici e
privati, anche al fine di tutelare il rispar-
mio e la stabilità finanziaria; supporta
altresì le aziende Fintech nell’interpreta-
zione della normativa vigente in relazione
all’attività svolta, anche in riferimento a
singoli progetti, per prevenire potenziali
conflitti con la legislazione. Collabora at-
tivamente con la Banca d’Italia e con la
Consob anche ai fini di cui al comma
24-septies.

24-duodecies. Lo statuto dell’Ente, ema-
nato dal Ministero dell’economia e delle
finanze entro novanta giorni dall’entrata
in vigore della presente legge, può essere
modificato con delibera del Consiglio na-
zionale dell’Ente stesso trasmessa al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

24-terdecies. All’articolo 1260 del codice
civile, il secondo comma è sostituto dal
seguente: « Sono nulle tutte le clausole che
prevedono il divieto di cessione dei cre-
dito ».

24-quaterdecies. Al primo comma, se-
condo periodo, dell’articolo 2481-bis, del
codice civile, le parole: « in tal caso spetta
ai soci che non hanno consentito alla
decisione il diritto di recesso a norma
dell’articolo 2473. », sono sostituite dalle
seguenti: « in tal caso, fermo restando il
diritto di sottoscrizione, spetta ai soli soci
con diritto di voto che non hanno con-
sentito alla decisione il diritto di recesso a
norma dell’articolo 2473 salvo che il loro
recesso non sia escluso da diversa previ-
sione dello statuto. ».

24-quinquiesdecies. Al Testo unico delle
disposizioni in materia di intermediazione
finanziaria, approvato con il decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 5-novies,
sono aggiunte in fine le seguenti: « e di
finanziamenti tramite obbligazioni o stru-
menti finanziari di debito da parte delle
piccole e medie imprese, come definite
dall’articolo 2, paragrafo 1, lettera f),
primo alinea, del regolamento (UE) 2017/
1129 ».

b) all’articolo 100-ter, sono apportate
le seguenti modificazioni:

1) dopo il comma 1-bis è aggiunto
il seguente:

« 1-ter. La sottoscrizione di obbligazioni
o strumenti finanziari di debito è riser-
vata, nei limiti stabiliti dal Codice Civile,
agli investitori professionali ed a partico-
lari categorie di investitori eventualmente
individuate dalla CONSOB e deve avvenire
su una sezione del portale separata ri-
spetto a quella su cui si svolge la raccolta
di capitale di rischio. ».

2) al comma 2-bis, alinea, dopo le
parole: « per la sottoscrizione e per la
successiva alienazione », sono aggiunte le
seguenti: « anche qualora non ci si sia
avvalsi del regime alternativo in sede di
sottoscrizione »;

3) al comma 2-bis, lettera a), è
sostituita dalla seguente: « la sottoscrizione
può essere effettuata per il tramite di
intermediari abilitati alla prestazione di
uno o più dei servizi di investimento
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previsti dall’articolo 1, comma 5, lettere a),
b), c), c-bis), ed e) nonché attraverso i
gestori di portali per la raccolta di capitali
di cui all’articolo 50-quinquies; gli inter-
mediari abilitati o i gestori di portali per
la raccolta di capitali effettuano la sotto-
scrizione delle quote in nome proprio e
per conto dei sottoscrittori o degli acqui-
renti che abbiano aderito all’offerta tra-
mite portale;

4) al comma 2-bis, lettera b), l’ali-
nea è sostituita dalla seguente: « b) entro
i trenta giorni successivi alla chiusura
dell’offerta, gli intermediari abilitati o i
gestori di portali per la raccolta di capitali
depositano al registro delle imprese una
certificazione attestante la loro titolarità di
soci per conto di terzi; a tale fine, le
condizioni di adesione pubblicate nel por-
tale devono espressamente prevedere che
l’adesione all’offerta, in caso di buon fine
della stessa e qualora l’investitore decida
di avvalersi del regime alternativo di cui al
presente comma, comporta il contestuale e
obbligatorio conferimento di mandato agli
intermediari o ai gestori di portali per la
raccolta di capitali incaricati affinché i
medesimi: »;

5) al comma 2-bis, la lettera c), è
sostituita dalla seguente: « c) l’alienazione
delle quote da parte di un sottoscrittore o
del successivo acquirente avviene mediante
semplice annotazione del trasferimento
nei registri tenuti dall’intermediario o dal
gestore di portali per la raccolta di capi-
tali; la scritturazione e il trasferimento
non comportano costi o oneri né per
l’acquirente né per l’alienante; la succes-
siva certificazione effettuata dall’interme-
diario o dal gestore di portali per la
raccolta di capitali, ai fini dell’esercizio dei
diritti sociali, sostituisce ed esaurisce le
formalità di cui all’articolo 2470, secondo
comma, del codice civile. »;

6) al comma 2-ter, le parole: « ove
sono altresì predisposte apposite idonee
modalità per consentire all’investitore di
esercitare l’opzione ovvero indicare l’in-
tenzione di applicare il regime ordinario »,
sono sostituite dalle seguenti: « ove in ogni

momento successivo alla sottoscrizione
dell’offerta è possibile richiedere l’appli-
cazione del regime ordinario »;

7) il comma 2-quater, è sostituito
dal seguente: « 2-quater. L’esecuzione di
sottoscrizioni, acquisti e alienazioni di
strumenti finanziari emessi da piccole e
medie imprese e da imprese sociali ovvero
di quote rappresentative del capitale delle
medesime, effettuati secondo le modalità
previste alle lettere b) e c) del comma 2-bis
del presente articolo, non necessita della
stipulazione di un contratto scritto. Ogni
corrispettivo, spesa o onere gravante sul
sottoscrittore, acquirente o alienante deve
essere indicato nel portale dell’offerta, con
separata e chiara evidenziazione delle con-
dizioni praticate da ciascuno degli inter-
mediari o dei gestori di portali per la
raccolta di capitali coinvolti, nonché in
apposita sezione del sito internet di cia-
scun intermediario o gestore di portali per
la raccolta di capitali. In difetto, nulla è
dovuto agli intermediari o ai gestori di
portali per la raccolta di capitali. ».

24-sexiexdecies. All’onere derivante dal
funzionamento dell’Ente di cui al comma
24-octies, pari a 750.000 di euro annui a
decorrere dall’anno 2018, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n.307.

0. 7. 40. 1. Barbanti, Boccadutri.

All’emendamento 7.40 del Relatore, al
comma 24-quinquies, sostituire le parole: a
decorrere dall’anno 2020, sostituire con le
seguenti: per gli anni dal 2020 al 2027.

0. 7. 40. 2. Marchi.

Dopo il comma 24 inserire i seguenti:

24-bis. All articolo 44, comma 1, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
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al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera
d) è inserita la seguente:

« d-bis) i proventi derivanti da prestiti
erogati tramite piattaforme di prestiti per
soggetti finanziatori non professionali
(piattaforme di Peer to Peer Lending) ge-
stite dalle società finanziarie di cui all’ar-
ticolo 106 del testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia, di cui al
decreto legislativo 1° settembre 1993, n.
385, o dagli istituti di pagamento di cui
all’articolo 114 del medesimo testo unico,
di cui al decreto legislativo n. 385 del
1993, autorizzati dalla Banca d’Italia ».

24-ter. I gestori di cui alla lettera d-bis)
dell’articolo 44, comma 1, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, introdotta dal comma
24-bis, operano una ritenuta alla fonte a
titolo di imposta sui redditi di capitale
corrisposti a persone fisiche con l’aliquota
prevista dall articolo 26, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600.

24-quater. All’articolo 6, secondo
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, le
parole: « , salvo per gli atti o negozi di cui
alla lettera g-quinquies » sono soppresse.

24-quinquies. Il Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è ridotto di 4,6 milioni di
euro per l’anno 2019 e di 1,7 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020.

7. 40. Il Relatore.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO

21-BIS. 107 DEL RELATORE

All’emendamento n. 21-bis.107 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

Dopo il comma 89-bis aggiungere i
seguenti:

89-ter. A decorrere dal 1o gennaio 2018,
le lavoratrici e i lavoratori che abbiano
maturato un’anzianità contributiva di al-
meno 41 anni, con esclusione di limiti
anagrafici e di eventuali penalizzazioni,
possono accedere al trattamento pensio-
nistico.

89-quater. Ai fini della determinazione
dell’importo della pensione si calcola per
ciascuna lavoratrice o lavoratore l’importo
massimo conseguibile a requisiti pieni se-
condo i rispettivi ordinamenti previden-
ziali di appartenenza.

89-quinquies. Il trattamento pensioni-
stico di cui ai commi 89-ter e 89-quater, si
provvede, nel limite della spesa di 2 mi-
liardi e 400 milioni di euro, a decorrere
dal 2018.

Conseguentemente:

al comma 41, sopprimere la lettera
b);

dopo il comma 41, aggiungere i se-
guenti:

41-bis. All’articolo 96 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) alla fine del comma 5 è inserito il
seguente periodo: « Gli interessi passivi
sostenuti dai soggetti indicati nel primo
periodo sono deducibili nel limite dell’82
per cento del loro ammontare. »;

b) al comma 5-bis le parole: « 96 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 82
per cento ».

41-ter. Al decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 8 dell’articolo 6 dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
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zione del valore della produzione nella
misura del 82 per cento del loro ammon-
tare. »;

b) al comma 9 dell’articolo 6 le
parole: « 96 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « 82 per cento »;

c) al comma 2 dell’articolo 7 le pa-
role: « 96 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « 82 per cento ».

41-quater. Le disposizioni di cui ai
commi 41-bis e 41-ter si applicano a
decorrere dal periodo d’imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2017.

41-quinquies. Le modifiche introdotte
dai commi 41-bis e 41-ter rilevano ai fini
della determinazione dell’acconto dell’im-
posta sul reddito delle società e dell’ac-
conto dell’imposta regionale sulle attività
produttive dovuti per il periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2017.;

dopo il comma 89-quinquies aggiun-
gere il seguente:

89-sexies. Il fondo di cui all’articolo 10,
comma 5 del decreto-legge n. 282 del 2004
è ridotto di euro 400 milioni a decorrere
dall’anno 2018.

0. 21-bis. 107. 1. Tripiedi, Dall’Osso, Co-
minardi, Ciprini, Lombardi, Chimienti,
Sorial, Brugnerotto, Castelli, Cariello,
D’Incà.

All’emendamento n. 21-bis.107 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

dopo il comma 89-bis aggiungere i se-
guenti:

89-ter. I soggetti disabili che hanno
un’invalidità civile compresa tra 74 e 99
per cento, ai fini fiscali sono assoggettati al
limite reddituale pari a 8 mila euro lordi.

89-quater. Il trattamento di cui ai
commi 89-ter e 89-quater, si provvede, nel
limite della spesa di 1 miliardo e 400
milioni di euro, a decorrere dal 2018.

Conseguentemente:

al comma 41, sopprimere la lettera
b);

dopo il comma 41, aggiungere i se-
guenti:

41-bis. All’articolo 96 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) alla fine del comma 5 è inserito il
seguente periodo: « Gli interessi passivi
sostenuti dai soggetti indicati nel primo
periodo sono deducibili nel limite dell’82
per cento del loro ammontare. »;

b) al comma 5-bis le parole: « 96 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 82
per cento ».

41-ter. Al decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 8 dell’articolo 6 dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura del 82 per cento del loro ammon-
tare. »;

b) al comma 9 dell’articolo 6 le
parole: « 96 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « 82 per cento »;

c) al comma 2 dell’articolo 7 le pa-
role: « 96 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « 82 per cento ».

41-quater. Le disposizioni di cui ai
commi 41-bis e 41-ter si applicano a
decorrere dal periodo d’imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2017.

41-quinquies. Le modifiche introdotte
dai commi 41-bis e 41-ter rilevano ai fini
della determinazione dell’acconto dell’im-
posta sul reddito delle società e dell’ac-
conto dell’imposta regionale sulle attività
produttive dovuti per il periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2017.

0. 21-bis. 107. 2. Dall’Osso, Tripiedi, Co-
minardi, Ciprini, Lombardi, Chimienti,
Sorial, Brugnerotto, Castelli, Cariello,
D’Incà.
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Dopo il comma 89 aggiungere il se-
guente:

89-bis. Le disposizioni in materia di
requisiti di accesso ai trattamenti pensio-
nistici vigenti prima della data di entrata
in vigore del decreto del Presidente della
Repubblica 23 ottobre 2013, n. 157, con-
tinuano ad applicarsi, ancorché maturino
i requisiti per l’accesso al pensionamento
successivamente alla predetta data, ai di-
pendenti di imprese del settore editoriale
e stampatrici di periodici che hanno ces-
sato l’attività, anche in costanza di falli-
mento per le quali è stata accertata la
causale di crisi aziendale ai sensi dell’ar-
ticolo 35, terzo comma, della legge 5
agosto 1981, n. 416, collocati in cassa
integrazione guadagni straordinaria, in
forza di accordi di procedura sottoscritti
tra il 1° gennaio 2014 e il 31 maggio 2015,
ancorché, dopo il periodo di godimento del
trattamento straordinario di integrazione
salariale siano stati collocati in mobilità
dalla stessa impresa. Il beneficio di cui al
presente comma non spetta a coloro che
hanno ripreso attività lavorativa dipen-
dente a tempo indeterminato.

Il trattamento pensionistico è ricono-
sciuto, su domanda degli interessati da
presentare all’Istituto nazionale della pre-
videnza sociale entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, dopo la trasmissione da parte del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali al predetto Istituto degli elenchi delle
imprese di cui al presente comma, per le
quali siano state accertate le condizioni di
cui all’articolo 35, terzo comma, della
legge n. 416 del 1981. I trattamenti pen-
sionistici di cui al presente comma sono
erogati nell’ambito del limite di spesa di 3
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2017 al 2022. L’Istituto nazionale della
previdenza sociale provvede al monitorag-
gio delle domande di pensionamento pre-
sentate dai soggetti di cui al presente
comma secondo l’ordine di sottoscrizione
del relativo accordo di procedura presso
l’ente competente.

Qualora dall’esame delle domande pre-
sentate risulti il raggiungimento, anche in
termini prospettici, dei limiti di spesa

previsti per l’attuazione del presente arti-
colo, l’Istituto nazionale della previdenza
sociale non prende in esame ulteriori
domande di pensionamento. Il trattamento
pensionistico decorre dal primo giorno del
mese successivo a quello di presentazione
della domanda, previa risoluzione del rap-
porto di lavoro dipendente. All’onere di
cui al presente comma, valutato nella
misura di 3 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2017 al 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione della
dotazione del Fondo per gli interventi
strutturali di politica economica di cui
all articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

21-bis. 107. Il Relatore.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO

32. 11 DEL RELATORE

Al capoverso comma 157-bis, comma
9-sexies, secondo periodo, aggiungere, in
fine, le parole: previo parere dell’Istituto
per la vigilanza sulle assicurazioni (Ivass).

0. 32. 11. 1. Guidesi, Saltamartini.

Dopo il comma 157 aggiungere il se-
guente:

157-bis. All’articolo 6 del decreto-legge
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, dopo il comma 9-ter sono
inseriti i seguenti:

« 9-quater. Al fine di rafforzare il sup-
porto alle esportazioni e all’internaziona-
lizzazione dell’economia italiana, gli im-
pegni assunti da SACE S.p.A. relativi alle
operazioni riguardanti settori strategici
per l’economia italiana, Paesi strategici di
destinazione ovvero società di rilevante
interesse nazionale in termini di livelli
occupazionali, di entità di fatturato o di
ricadute per il sistema economico e pro-
duttivo del Paese e per l’indotto di riferi-
mento, effettuate anche nell’ambito delle
operazioni di “export banca” di cui al-
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l’articolo 8 del decreto-legge 1° luglio
2009, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, sono
garantiti dallo Stato nei limiti di cui al
comma 9 e secondo le modalità di cui ai
commi 9-quinquies e 9-sexies.

9-quinquies. Le operazioni e le catego-
rie di rischi assicurabili di cui al comma
9-quater, nonché l’ambito di applicazione
del medesimo comma e le modalità di
funzionamento della garanzia dello Stato,
sono definiti con delibera del Comitato
interministeriale per la programmazione
economica (CIPE), su proposta del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro dello sviluppo eco-
nomico, tenuto anche conto delle delibe-
razioni già assunte dal CIPE con riferi-
mento ad operazioni e categorie di rischi
assicurabili da SACE S.p.A., degli accordi
internazionali, nonché della normativa e
degli indirizzi dell’Unione europea in ma-
teria di privatizzazione dei rischi di mer-
cato e di armonizzazione dei sistemi co-
munitari di assicurazione dei crediti all’e-
sportazione gestiti con il sostegno dello
Stato.

9-sexies. La garanzia dello Stato di cui
al comma 9-quater è rilasciata a prima
domanda e con rinuncia all’azione di re-
gresso su SACE S.p.A., è onerosa e con-
forme alla normativa di riferimento del-
l’Unione europea in materia di assicura-
zione e garanzia per rischi non di mer-
cato. La garanzia è rilasciata, su istanza di
SACE S.p.A., con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze. In virtù
della garanzia dello Stato di cui al comma
9-quater, per gli impegni assunti in rela-
zione alle operazioni di cui al medesimo
comma, SACE S.p.A. riceve una remune-
razione calcolata sulla base di quanto
previsto dall’accordo “Arrangement on Of-
ficially Supported Export Credits” dell’Or-
ganizzazione per la cooperazione e lo
sviluppo economico. Tale remunerazione è
riassegnata allo Stato secondo le modalità
di cui al comma 9-octies.

9-septies. Alle operazioni di cui al
comma 9-quater non si applica quanto
previsto ai commi 9-bis e 9-ter.

9-octies. Per le finalità di cui ai commi
9-quater, 9-quinquies e 9-sexies, è istituito
nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze un fondo a
copertura della garanzia dello Stato con-
cessa ai sensi dei medesimi commi, con
una dotazione iniziale di 40 milioni di
euro per l’anno 2018. Tale fondo è ulte-
riormente alimentato con i premi corri-
sposti da SACE S.p.A., al netto delle
commissioni trattenute per coprire i costi
di gestione derivanti dalle operazioni di
cui al comma 9-quater, che a tal fine sono
versati all’entrata del bilancio dello Stato
per la successiva riassegnazione. Al rela-
tivo onere si provvede a valere sulle risorse
disponibili e non impegnate del fondo a
copertura delle garanzie dello Stato di cui
all’articolo 6, comma 9-bis, del presente
decreto. Con le delibere assunte ai sensi
del comma 9-quinquies, il CIPE incre-
menta la dotazione del fondo di cui al
primo periodo, tenuto anche conto delle
risorse disponibili del fondo finalizzato ad
integrare le risorse iscritte sul bilancio
statale destinate alle garanzie rilasciate
dallo Stato di cui all’articolo 37, comma 6,
del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 giugno 2014, n. 89, nonché delle risorse
disponibili ai sensi dell’articolo 1, comma
876, della legge 28 dicembre 2015, n.
208. ».

32. 11. Il Relatore.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO

42. 34 DEL RELATORE

Al comma 274-bis, dopo le parole: eu-
ropea e nazionale, aggiungere le seguenti:
previo confronto con tutte le associazioni
di riferimento del mercato postale e con le
parti direttamente interessate,.

0. 42. 34. 5. Catalano.

Al comma 274-bis, sostituire le parole:
potrà includere su richiesta di una delle
parti con la seguente: include.

0. 42. 34. 1. Pastorino, Marcon, Paglia.
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Al comma 274-bis, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , con la contestuale esclu-
sione dal contratto stesso e dal servizio
universale dei servizi di posta massiva.

0. 42. 34. 6. Catalano.

Al comma 274-bis, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: senza nuovi o ulteriori
oneri a carico della finanza pubblica e
senza che vengano destinate a tal fine
specifiche ed ulteriori risorse.

0. 42. 34. 7. Spessotto, Nicola Bianchi,
Dell’Orco, De Lorenzis, Paolo Nicolò
Romano, Carinelli, Liuzzi.

Al comma 274-ter, primo periodo, so-
stituire le parole: per ridurre l’attuale con
le seguenti: finalizzati al superamento del-
l’attuale discriminazione.

0. 42. 34. 2. Paglia, Marcon, Pastorino.

Al comma 274-ter, secondo periodo,
dopo le parole: Il fornitore del servizio
postale universale, inserire le seguenti: sen-
tite le organizzazioni sindacali maggior-
mente rappresentative a livello nazionale,.

0. 42. 34. 3. Pastorino, Marcon, Paglia,
Placido.

Al comma 274-ter, secondo periodo, so-
stituire le parole: nel perseguire obiettivi di
razionalizzazione ed efficientamento della
fornitura del servizio anche tenuto conto
del con le seguenti: nel perseguire obiettivi
di efficientamento della fornitura del ser-
vizio al fine del.

0. 42. 34. 4. Marcon, Pellegrino, Pasto-
rino, Paglia.

Dopo il comma 274-quater, aggiungere i
seguenti:

274-quinquies. All’articolo 3 del decreto
legislativo 22 luglio 1999, n. 261, di attua-
zione della direttiva 97/67/CE concernente

regole comuni per lo sviluppo del mercato
interno dei servizi postali comunitari e per
il miglioramento della qualità del servizio,
dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:

« 4-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2018, la posta massiva è esclusa dall’am-
bito del servizio universale. ».

274-sexies. Al decreto legislativo 22 lu-
glio 1999, n. 261, di attuazione della di-
rettiva 97/67/CE concernente regole co-
muni per lo sviluppo del mercato interno
dei servizi postali comunitari e per il
miglioramento della qualità del servizio,
sono operate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 7, il comma 3-quinquies
è abrogato;

b) all’articolo 10, comma 1, dopo le
parole: « è alimentato » sono aggiunte le
seguenti: « dal bilancio dello Stato, nel
limite di 50 milioni di euro annui, »;

c) all’articolo 10, i commi 2, 3 e 4
sono abrogati;

d) all’articolo 23, il comma 4 è abro-
gato.

Alla copertura degli oneri derivanti
dalla previsione di cui al presente comma,
quantificati in 50 milioni di euro annui, si
provvede mediante la destinazione delle
maggiori entrate derivanti dall’assoggetta-
mento all’imposta sul valore aggiunto dei
servizi di cui al comma 274-quinquies.

0. 42. 34. 8. Catalano.

Dopo il comma 274 inserire i seguenti:

274-bis. Al fine di perseguire l obiettivo
della coesione sociale e territoriale, senza
discriminazioni tra gli utenti, in confor-
mità alla normativa europea e nazionale,
e fermo restando il rispetto della norma-
tiva regolatoria di settore, il contratto di
programma tra il Ministero dello sviluppo
economico e il fornitore del servizio po-
stale universale potrà comprendere, su
richiesta di una delle parti, a partire dal
1° gennaio 2019, nell’offerta complessiva
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dei servizi postali, tenuto conto di ragioni
di efficienza e razionalizzazione della for-
nitura dei medesimi servizi e valorizzando
la presenza capillare degli uffici postali
appartenenti allo stesso fornitore del ser-
vizio postale universale, le attività di rac-
colta, trasporto, smistamento e distribu-
zione di invii postali fino a 5 chilogrammi.

274-ter. Ai sensi dell’articolo 9, commi
2 e 3, della legge 6 ottobre 2017, n. 158,
i piccoli comuni possono stipulare appositi
protocolli aggiuntivi con il fornitore del
servizio postale universale per ridurre l’at-
tuale discriminazione relativa ai tempi di
consegna effettivi rispetto ai grandi centri
abitati e per il conseguimento degli obiet-
tivi di cui al comma 274-bis del presente
articolo. Il fornitore del servizio postale
universale, nel perseguire obiettivi di effi-
cienza e razionalizzazione della fornitura
del servizio, anche tenuto conto degli
obiettivi di coesione sociale ed economica,
si impegna a valutare prioritariamente
eventuali iniziative degli enti territoriali
che possano potenziare l’offerta comples-
siva dei servizi in specifici ambiti territo-
riali, anche al fine di valorizzare la pre-
senza capillare degli uffici postali.

274-quater. Con uno o più regolamenti
adottati con decreti del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono stabilite le modalità tecniche
per l attuazione dei commi 274-bis e 274-
ter con riferimento ai singoli regimi inte-
ressati.

42. 34. Il Relatore.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO

49. 30 DEL RELATORE

All’emendamento 49.30 del Relatore,
comma 302, primo periodo, dopo le parole:
il potenziamento aggiungere le seguenti: , la
tenuta.

0. 49. 30. 1. Marcon, Pellegrino, Pasto-
rino, Paglia.

All’emendamento 49.30 del Relatore, ca-
poverso comma 302, primo periodo, dopo le
parole: Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali aggiungere le se-
guenti: , il Ministro dei beni e delle attività
culturali e del turismo.

0. 49. 30. 13. Manzi.

All’emendamento 49.30 del Relatore, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 302, primo periodo, so-
stituire le parole da: della Conferenza fino
a: n. 281 con le seguenti: della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano;

b) al comma 304-sexies, primo pe-
riodo, dopo le parole: alimentari e forestali
inserire le seguenti: , e del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano.

0. 49. 30. 12. Zaratti, Melilla, Albini.

All’emendamento 49.30 del Relatore, ap-
portare le seguenti modifiche:

a) al comma 302, ultimo periodo,
dopo le parole: interventi necessari e ur-
genti aggiungere le seguenti: con priorità
per quelli in stato di progettazione defi-
nitiva ed esecutiva ai sensi dell’articolo 23
del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, e successive modificazioni,;

b) al comma 304-sexies, primo pe-
riodo, sostituire le parole: può essere adot-
tato con le seguenti: è adottato.

0. 49. 30. 14. Sani, Oliverio.

All’emendamento 49.30 del Relatore, ca-
poverso comma 302, ultimo periodo, dopo
le parole: il potenziamento e l’adegua-
mento delle infrastrutture idriche aggiun-
gere le seguenti: anche al fine del contrasto
alla dispersione delle risorse idriche.

0. 49. 30. 2. Marcon, Pellegrino, Pasto-
rino, Paglia.
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All’emendamento 49.30 del Relatore, ca-
poverso comma 303, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo, alinea, sostituire
le parole da: l’Autorità per l’energia elet-
trica, il gas e il sistema idrico fino a: per
il settore, con le seguenti: Il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare definisce l’elenco degli interventi
necessari e urgenti;

b) sostituire l’ultimo periodo, con il
seguente: Gli enti di gestione d’Ambito e gli
altri soggetti responsabili della realizza-
zione degli interventi trasmettono al Mi-
nistero, entro 60 gg dalla richiesta, even-
tuali ulteriori informazioni e documenti
necessari.

Conseguentemente, sopprimere il comma
304-ter e sostituire al comma 304-octies le
parole: l’Autorità per l’energia elettrica, il
gas e il sistema idrico con le seguenti: Il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare.

0. 49. 30. 8. Daga, Busto, De Rosa, Mi-
cillo, Terzoni, Zolezzi, Vignaroli.

All’emendamento 49.30 del Relatore, al
capoverso comma 303, alinea, dopo le pa-
role: l’Autorità per l’energia elettrica, il gas
e il sistema idrico inserire le seguenti:
sentite le regioni e gli enti locali interes-
sati.

0. 49. 30. 9. Guidesi, Saltamartini, Simo-
netti, Busin.

All’emendamento 49.30 del Relatore, ca-
poverso comma 303, lettera a), aggiungere,
in fine, le seguenti parole: e fisico-chimica
della risorsa idrica.

0. 49. 30. 10. Guidesi, Saltamartini, Si-
monetti, Busin.

All’emendamento 49.30 del Relatore, ca-
poverso comma 303, dopo la lettera a)
inserire la seguente:

a-bis) realizzazione di nuovi tratti
acquedottistici diretti a risolvere proble-
matiche di inquinamento degli acquiferi

locali, con particolare riferimento alla
contaminazione da sostanze perfluoro-al-
chiliche (PFAS);.

0. 49. 30. 11. Guidesi, Saltamartini, Si-
monetti, Busin.

All’emendamento 49.30 del Relatore, ca-
poverso comma 303, dopo la lettera c),
aggiungere la seguente:

d) implementazione o realizzazione
di nuovi impianti di captazione.

0. 49. 30. 3. Marcon, Pellegrino, Pasto-
rino, Paglia.

All’emendamento 49.30 del Relatore,
comma 304, alinea, dopo le parole: il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
definisce aggiungere le seguenti: sentite le
Regioni interessate.

0. 49. 30. 4. Pastorino, Marcon, Pelle-
grino, Paglia.

All’emendamento 49.30 del Relatore, ca-
poverso comma 304-quater, primo periodo,
sostituire le parole da: con le risorse di-
sponibili a: finanza pubblica con le se-
guenti: con le risorse del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 140, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, attraverso uno
stanziamento di 500 milioni di euro per gli
anni 2018 e 2019 senza nuovi o ulteriori
oneri in tariffa del servizio idrico.

0. 49. 30. 7. Daga, Busto, De Rosa, Mi-
cillo, Terzoni, Zolezzi, Vignaroli.

All’emendamento 49.30 del Relatore, ca-
poverso 304-quater, primo periodo, sosti-
tuire le parole da: con le risorse disponibili
a: finanza pubblica con le seguenti: con le
risorse del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 140, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, senza nuovi o ulteriori oneri in
tariffa del servizio idrico.

0. 49. 30. 6. Daga, Busto, De Rosa, Mi-
cillo, Terzoni, Zolezzi, Vignaroli.
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All’emendamento 49.30 del Relatore, ca-
poverso 304-sexies, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole: di
concerto con inserire le seguenti: il Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare;

b) all’ultimo periodo sostituire le pa-
role: 50 milioni con le seguenti: 100 mi-
lioni.

0. 49. 30. 5. Daga, Busto, De Rosa, Mi-
cillo, Terzoni, Zolezzi, Vignaroli.

Sostituire i commi da 302 a 304 con i
seguenti:

302. Per la programmazione e realiz-
zazione degli interventi necessari alla mi-
tigazione dei danni connessi al fenomeno
della siccità e per promuovere il poten-
ziamento e l’adeguamento delle infrastrut-
ture idriche, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, con il Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali e con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentita l’Au-
torità per l’energia elettrica, il gas e il
sistema idrico, previa acquisizione dell’in-
tesa in sede di Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, entro centoventi giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, è adottato il Piano nazionale
di interventi nel settore idrico, articolato
in due sezioni: sezione « invasi » e sezione
« acquedotti ». Il Piano nazionale può es-
sere approvato, anche per stralci, con uno
o più decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri. Il Piano nazionale è aggior-
nato, di norma, ogni due anni, tenendo
conto dello stato di avanzamento degli
interventi effettuati, delle programmazioni
esistenti e dei nuovi interventi necessari e
urgenti da realizzare per il potenziamento
e l’adeguamento delle infrastrutture idri-
che.

303. Ai fini della definizione della se-
zione « acquedotti » della proposta del
Piano nazionale di cui al comma 302,

l’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il
sistema idrico, sulla base delle program-
mazioni esistenti per ciascun settore non-
ché del monitoraggio sull’attuazione dei
piani economici finanziari dei gestori, tra-
smette ai Ministri indicati al comma 302
l’elenco degli interventi necessari e urgenti
per il settore, con specifica indicazione
delle modalità e dei tempi di attuazione,
per la realizzazione dei seguenti obiettivi
prioritari: a) raggiungimento di adeguati
livelli di qualità tecnica; b) recupero e
ampliamento della tenuta e del trasporto
della risorsa idrica, anche con riferimento
alla capacità di invaso; c) diffusione di
strumenti mirati al risparmio di acqua
negli usi agricoli, industriali e civili. Gli
enti di gestione d’ambito e gli altri soggetti
responsabili della realizzazione degli in-
terventi tramettono all’Autorità per l’ener-
gia elettrica, il gas e il sistema idrico, entro
sessanta giorni dalla richiesta, eventuali
ulteriori informazioni e documenti neces-
sari.

304. Ai fini della definizione della se-
zione « invasi » della proposta del Piano
nazionale di cui al comma 302, il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti defini-
sce l’elenco degli interventi necessari e
urgenti, con specifica indicazione delle
priorità, delle modalità e dei tempi di
attuazione, tenuto conto dei seguenti
obiettivi prioritari: a) completamento di
interventi riguardanti grandi dighe esi-
stenti o dighe incompiute; b) recupero e
ampliamento della capacità di invaso e di
tenuta delle grandi dighe e messa in si-
curezza di derivazioni idriche prioritarie
per rilevanti bacini di utenza in aree
sismiche classificate nelle zone 1 e 2 e ad
elevato rischio idrogeologico. A tali fini, le
Autorità di bacino distrettuali, i gestori
delle opere e i concessionari di derivazione
tramettono al Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, le informazioni e i documenti
necessari. L’inserimento degli interventi
nell’elenco di cui al primo periodo com-
porta l’aggiornamento degli strumenti di
pianificazione esistenti; il finanziamento
dell’opera è subordinato all’aggiornamento
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ovvero all’adozione della pianificazione
d’emergenza. Gli enti di governo dell’am-
bito e gli altri soggetti responsabili della
realizzazione degli interventi tramettono
al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, entro sessanta giorni dalla ri-
chiesta, eventuali ulteriori informazioni e
documenti necessari.

304-bis. Gli enti di governo dell’ambito
e gli altri soggetti responsabili della rea-
lizzazione degli interventi di cui alle se-
zioni « acquedotti » e « invasi » del Piano
nazionale, entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri di cui al
comma 302, adeguano i propri strumenti
di pianificazione e di programmazione in
coerenza con le misure previste dal me-
desimo Piano nazionale.

304-ter. L’Autorità per l’energia elet-
trica, il gas e il sistema idrico, avvalendosi
anche della Cassa per i servizi energetici e
ambientali, monitora l’andamento dell’at-
tuazione degli interventi e sostiene gli enti
di governo dell’ambito e gli altri soggetti
responsabili della realizzazione degli in-
terventi della sezione « acquedotti » per
eventuali criticità nella programmazione e
nella realizzazione degli interventi. Le fun-
zioni attribuite all Autorità per l energia
elettrica, il gas e il sistema idrico dai
commi da 302 a 304-octies sono esercitate
con i poteri attribuiti all’Autorità stessa
dalla legge 14 novembre 1995, n. 481. La
dotazione organica della Cassa per i ser-
vizi energetici e ambientali può essere
adeguata ai compiti previsti dal presente
comma con decreto adottato ai sensi del-
l’articolo 1, comma 670, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, nei limiti delle
disponibilità del bilancio della Cassa me-
desima.

304-quater. Gli interventi contenuti nel
Piano nazionale di cui al comma 302 sono
finanziati con le risorse disponibili a le-
gislazione vigente, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica. Gli inter-
venti compresi nel Piano nazionale di cui
al comma 302 possono essere assistiti
dalla garanzia del Fondo di cui all’articolo
58 della legge 28 dicembre 2015, n. 221.

304-quinquies. Al comma 1 dell’articolo
58 della legge 28 dicembre 2015, n. 221,
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
« Gli interventi del Fondo di garanzia sono
assistiti dalla garanzia dello Stato, quale
garanzia di ultima istanza, secondo criteri,
condizioni e modalità stabiliti con decreto
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri di
cui al comma 2. La garanzia dello Stato è
inserita nell’elenco allegato allo stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze ai sensi dell’articolo 31 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196 ».

304-sexies. Nelle more della definizione
del Piano nazionale di cui al comma 302,
con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, può essere adottato un piano
straordinario per la realizzazione degli
interventi urgenti in stato di progettazione
definitiva, con priorità per quelli in stato
di progettazione esecutiva, riguardanti gli
invasi multiobiettivo e il risparmio di ac-
qua negli usi agricoli e civili. Il contenuto
del piano straordinario confluisce nel
Piano nazionale di cui al comma 302. Gli
interventi previsti nel piano straordinario
sono realizzati dai concessionari di deri-
vazione o dai gestori delle opere mediante
apposite convenzioni con il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti. I soggetti
realizzatori possono altresì avvalersi di
enti pubblici e società in house delle
amministrazioni centrali dello Stato, do-
tate di specifica competenza tecnica. Per la
realizzazione del piano straordinario è
autorizzata la spesa di 50 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni dal 2018 al
2022.

304-septies. Il monitoraggio degli inter-
venti di cui ai commi da 302 a 304-octies
è effettuato attraverso il sistema di moni-
toraggio delle opere pubbliche della Banca
dati delle amministrazioni pubbliche ai
sensi del decreto legislativo 29 dicembre
2011, n. 229. Gli interventi sono classificati
come «Piano invasi» o « Piano acquedotti »
sulla base della sezione di appartenenza.
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Ciascun intervento del Piano nazionale è
identificato dal codice unico di progetto.

304-octies. Il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, con riferimento alla
sezione « invasi » del Piano nazionale di
cui al comma 302 e al piano straordinario
di cui al comma 304-sexies, e l’Autorità
per l’energia elettrica, il gas e il sistema
idrico, con riferimento alla sezione « ac-
quedotti » del Piano nazionale di cui al
comma 302, segnalano i casi di inerzia e
di inadempimento degli impegni previsti,
da parte degli enti di gestione e degli altri
soggetti responsabili, e propongono gli in-
terventi correttivi da adottare per il ripri-
stino, comunicandoli alla Presidenza del
Consiglio dei ministri e ai Ministri inte-
ressati. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, previa diffida ad adempiere entro
un congruo termine, su proposta del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti,
di concerto con il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, con
il Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, nomina un commis-
sario ad acta, che esercita i necessari
poteri sostitutivi di programmazione e re-
alizzazione degli interventi, e definisce le
modalità, anche contabili, di intervento.
Gli oneri per i compensi dei commissari
ad acta sono posti a carico delle risorse
destinate agli interventi.

49. 30. Il Relatore.

Dopo il comma 324, aggiungere il se-
guente:

324-bis. Ai fini della realizzazione delle
opere di potenziamento della strada pro-
vinciale n. 103 « Antica di Cassano », Lotto
1, secondo stralcio di cui alla delibera-
zione del Comitato interministeriale per la
programmazione economica n. 62 dell’8
agosto 2013, la città metropolitana di Mi-
lano, anche avvalendosi di soggetti pub-
blici o società in house in possesso dei
requisiti previsti dalla legge, è autorizzata
a procedere alla realizzazione della pro-
gettazione esecutiva, delle attività di veri-
fica e delle attività connesse di cui all’ar-

ticolo l57 del codice dei contratti pubblici,
di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, nei limiti dello stanziamento di euro
2.000.000, anche in deroga alle previsioni
dell’articolo 163 decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, a valere sulle disponibilità
del Fondo di cui all’articolo 202, comma 1,
lettera a), del citato codice di cui al
decreto legislativo n. 50 del 2016.

51. 34. Il Relatore.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO

52. 42 DEL RELATORE

All’emendamento 52.42 del Relatore, ca-
poverso comma 327-bis, aggiungere, in fine,
il seguente periodo: Il giudizio di equiva-
lenza di cui alla presente comma è affi-
dato all’Anac ai sensi dell’articolo 84,
comma 2, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50.

0. 52. 42. 1. Daga, Busto, De Rosa, Mi-
cillo, Terzoni, Zolezzi, Vignaroli.

Dopo il comma 327, inserire il seguente:

327-bis. L’articolo 5, comma 1, della
legge 7 luglio 2016, n. 122, è sostituito dal
seguente:

« 1. Le Società Organismi di Attesta-
zione, disciplinate dagli articoli 84 e 216,
comma 14, del codice dei contratti pub-
blici, di cui al decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, e dalle relative norme di
attuazione, ovvero gli organismi con re-
quisiti equivalenti di un altro Stato mem-
bro dello Spazio economico europeo
(SEE), devono avere sede in uno Stato
membro dello stesso SEE che attribuisca
all’attestazione che essi adottano la capa-
cità di provare il possesso dei requisiti di
qualificazione in capo all’esecutore di la-
vori pubblici. ».

52. 42. Il Relatore.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO

61. 5 DEL RELATORE

All’emendamento 61.5 del Relatore, ca-
poverso comma 413-quater, comma 9, so-
stituire il secondo periodo con il seguente:
ai relativi oneri si provvede, nel
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limite massimo di 600.000 euro per cia-
scuno degli anni 2017 e 2018, nell’ambito
e nei limiti delle risorse del Fondo per la
ricostruzione di cui all’articolo 2, comma
1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o agosto 2012, n. 122, e nel limite di
500.000 euro per l’anno 2019 nell’ambito e
nei limiti delle risorse di cui alle conta-
bilità speciali di cui al comma 6 del
predetto articolo 2.

* 0. 61. 5. 4. Marchi.

All’emendamento 61.5 del Relatore, ca-
poverso comma 413-quater, comma 9, so-
stituire il secondo periodo con il seguente:
ai relativi oneri si provvede, nel limite
massimo di 600.000 euro per ciascuno
degli anni 2017 e 2018, nell’ambito e nei
limiti delle risorse del Fondo per la rico-
struzione di cui all’articolo 2, comma 1,
del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o agosto 2012, n. 122, e nel limite di
500.000 euro per l’anno 2019 nell’ambito e
nei limiti delle risorse di cui alle conta-
bilità speciali di cui al comma 6 del
predetto articolo 2.

* 0. 61. 5. 2. Baruffi.

All’emendamento 61.5 del Relatore, dopo
il capoverso 413-quinquies, aggiungere il
seguente:

413-sexies. Fino al 31 dicembre 2021, è
aumentato del 75 per cento il quantitativo
di rifiuti non pericolosi, derivanti da at-
tività di costruzione e demolizione conse-
guenti agli eventi sismici verificatisi nel
2012, indicato, in ciascuna autorizzazione,
ai sensi degli articoli 208, 214 e 216 del
decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 152 e
destinati a recupero.

0. 61. 5. 1. Baruffi.

All’emendamento 61.5. del Relatore,
dopo il capoverso comma 413-quinquies
aggiungere il seguente:

413-sexies. Al fine di consentire l’effet-
tivo recupero dei rifiuti non pericolosi

derivanti da attività di costruzione e de-
molizione identificati dal Codice
CER170904 e rimossi, a seguito degli
eventi sismici verificatisi nel 2012, l’avvio
ad operazioni di recupero autorizzate ai
sensi degli articoli 208, 209, 211, 213, 214,
216 del decreto legislativo 6 aprile 2006,
n. 152 deve avvenire entro 3 anni dalla
data di assegnazione del codice CER, di
cui all’Allegato D alla Parte IV del decreto
legislativo 6 aprile 2006, n. 152.

0. 61. 5. 3. Baruffi.

Al comma 396, capoverso « ART. 43-ter »,
primo periodo, sopprimere le parole: con le
modalità di cui al comma 1 del citato
articolo 3-bis.

Conseguentemente:

dopo il comma 402, aggiungere il
seguente:

402-bis. Il termine di cui all’articolo 3,
comma 2-bis, primo periodo, del decreto-
legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2014, n. 50, è prorogato al 31 dicembre
2018. Ai relativi oneri si provvede, nel
limite di 300.000 euro per l’anno 2018, con
le risorse di cui alle contabilità speciali di
cui all’articolo 2, comma 6, del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n.122.;

dopo il comma 413, aggiungere i se-
guenti:

413-bis. Al comma 14-bis dell’articolo
10 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni: a) al primo pe-
riodo, le parole: « negli anni 2015, 2016,
2017 e 2018 » sono sostituite dalle se-
guenti: « negli anni 2015, 2016, 2017, 2018
e 2019 »; b) al secondo periodo, le parole:
« per ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017
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e 2018 » sono sostituite dalle seguenti:
« per ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017,
2018 e 2019 ».

413-ter. Al comma 2 dell’articolo 3-bis
del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « e le prefetture-uffici
territoriali del Governo delle province di
Bologna, Ferrara, Modena e Reggio Emi-
lia » sono sostituite dalle seguenti: « le
prefetture-uffici territoriali del Governo
delle province di Bologna, Ferrara, Mo-
dena e Reggio Emilia e la Soprintendenza
archeologia, belle arti e paesaggio per la
città metropolitana di Bologna e le pro-
vince di Modena, Reggio Emilia e Fer-
rara »;

b) le parole: « 2017 e 2018 » sono
sostituite dalle seguenti: « 2017, 2018 e
2019, per poter garantire analoghe dota-
zioni di personale in essere e analoghi
livelli qualitativi delle prestazioni, »;

c) dopo le parole: « legge 7 agosto
2012, n. 135 » sono inserite le seguenti: « ,
con il seguente riparto percentuale: il 78
per cento alle unioni dei comuni o, ove
non costituite, ai comuni; il 16 per cento
alla struttura commissariale della regione
Emilia-Romagna; il 4 per cento alle citate
prefetture-uffici territoriali del Governo e
il 2 per cento alla citata Soprintendenza ».

413-quater. All’articolo 14 del decreto-
legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2017, n. 19, il comma 9 è sostituito dal
seguente:

« 9. Il termine di cui al comma 3
dell’articolo 6-sexies del decreto-legge 26
aprile 2013, n. 43, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71,
è prorogato al 31 dicembre 2019. Ai re-
lativi oneri, nel limite massimo di 500.000
euro per l’anno 2019, si provvede nell’am-
bito e nei limiti delle risorse di cui alle
contabilità speciali di cui all’articolo 2,

comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122 ».

413-quinquies. Entro il 31 gennaio
2018, i Commissari delegati titolari delle
contabilità speciali istituite ai sensi del-
l’articolo 2 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, prov-
vedono al versamento all’entrata del bi-
lancio dello Stato dell’importo di 44 mi-
lioni di euro, corrispondente all’importo
accantonato per far fronte agli oneri de-
rivanti dal differimento dei pagamenti
delle rate dei mutui concessi dalla Cassa
depositi e prestiti Spa, trasferiti al Mini-
stero dell’economia e delle finanze in at-
tuazione dell’articolo 5, commi 1 e 3, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, disposto ai
sensi dell’articolo 1, comma 356, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, dell’arti-
colo 1, comma 503, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, e dell’articolo 1, comma
456, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.
La quota restante delle somme accanto-
nate per le predette finalità è mantenuta
sulle medesime contabilità speciali per
essere utilizzata per le esigenze connesse
all’attività di ricostruzione.

Conseguentemente al comma 626 le pa-
role: è ridotto di 2,4 milioni di euro per
l’anno 2018, di 65 milioni di euro per
l’anno 2019, di 48,6 milioni di euro per
l’anno 2020 sono sostituite dalle seguenti: è
ridotto di 3,4 milioni di euro per l’anno
2018, di 79 milioni di euro per l’anno
2019, di 53,6 milioni di euro per l’anno
2020.

61. 5. Il Relatore.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO

88-BIS. 23 DEL RELATORE

Al comma 584, alla lettera a), premettere
le seguenti:

a.00) al comma 2, lettera f), le parole:
« altro luogo di estrazione di risorse na-
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turali » sono sostituite dalle seguenti:
« ogni altro luogo relativo alla ricerca e
sfruttamento di risorse di qualsivoglia ge-
nere »;

a.01) al comma 2, dopo la lettera f) è
aggiunta la seguente:

« f-bis) una significativa e continua-
tiva presenza economica nel territorio
dello Stato costruita in modo tale da non
fare risultare una sua consistenza fisica
nel territorio stesso.

0. 88-bis. 23. 4. Pesco.

Al comma 584, alla lettera a), premettere
le seguenti:

a.00) al comma 2, lettera f), le parole:
« altro luogo di estrazione di risorse na-
turali » sono sostituite dalle seguenti:
« ogni altro luogo relativo alla ricerca e
sfruttamento di risorse di qualsivoglia ge-
nere »;

a.01) al comma 2, dopo la lettera f) è
aggiunta la seguente:

« f-bis) una significativa presenza
economica nel territorio dello Stato co-
struita in modo tale da non fare risultare
una sua consistenza fisica nel territorio
stesso ».

0. 88-bis. 23. 2. Pesco.

Al comma 584, alla lettera a), premettere
le seguenti:

a.01) al comma 2, lettera f), le parole:
« altro luogo di estrazione di risorse na-
turali » sono sostituite dalle seguenti:
« ogni altro luogo relativo alla ricerca e
sfruttamento di risorse di qualsivoglia ge-
nere »;

0. 88-bis. 23. 5. Pesco.

All’emendamento 88-bis.23, comma 584,
alla lettera a), premettere la seguente:

0a) al comma 2, dopo la lettera f) è
aggiunta la seguente:

« f-bis) una significativa e continua-
tiva presenza economica nel territorio
dello Stato costruita in modo tale da non
fare risultare una sua consistenza fisica
nel territorio stesso ».

0. 88-bis. 23. 6. Pesco.

All’emendamento Relatore 88-bis. 23.
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al capoverso 586, sostituire le
parole: « relative a prestazioni di servizi
effettuate tramite mezzi elettronici » con le
seguenti: « relative a cessioni di beni ed a
prestazioni di servizi effettuate tramite
mezzi elettronici, incluse le transazioni
relative ad attività di e-commerce »;

2) sostituire le parole: « I commi 590,
591 e 592 sono abrogati », con le seguenti:
« I commi 590 e 592 sono abrogati ».

0. 88-bis. 23. 1. Paglia, Fassina, Marcon,
Pastorino.

All’emendamento 88-bis. 23. Sopprimere
i capoversi da: il comma 586 è sostituito
dal seguente fino alla fine.

0. 88-bis. 23. 9. Boccadutri, Galli.

All’emendamento 88-bis.23, apportare le
seguenti modificazioni:

sopprimere i capoversi da: « il
comma 586 è sostituito dal seguente: “fino
al capoverso:” il comma 589 è sostituito
dal seguente »;

sostituire il capoverso: « i commi 590,
591 e 592 sono abrogati » con i seguenti:
« Al comma 590, dopo le parole: “l’imposta
di cui al comma 586”, aggiungere le se-
guenti: “è determinata in sede di predi-
sposizione della dichiarazione dei redditi
annuale ed” ».

Conseguentemente al comma 591, primo
periodo, dopo le parole: dei versamenti
delle imposte sui redditi, aggiungere le
seguenti: e dell’imposta di cui al comma
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586, con riferimento al medesimo anno di
imposta.

Conseguentemente, il fondo di cui al
comma 625 è ridotto di 114 milioni di euro
per l’anno 2019.

0. 88-bis. 23. 10. Galli, Boccadutri.

Dopo il capoverso comma 587, inserire
il seguente:

L’imposta di cui al comma 586 non si
applica ai contratti di acquisto di beni e
fornitura di servizi da parte della Pubblica
amministrazione.

0. 88-bis. 23. 7. Crippa, Vallascas, Can-
celleri, Fantinati, Della Valle, Da Villa,
Sorial, Brugnerotto, Castelli, Caso,
D’Incà.

Dopo il capoverso comma 587, inserire
il seguente:

L’imposta di cui al comma 586 non si
applica ai contratti di somministrazione di
energia elettrica e gas e di intrattenimento
televisivo.

0. 88-bis. 23. 8. Crippa, Vallascas, Can-
celleri, Fantinati, Della Valle, Da Villa,
Sorial, Brugnerotto, Castelli, Caso,
D’Incà.

All’emendamento del Relatore 88-bis.23,
aggiungere in fine le seguenti parole:

Conseguentemente, l’autorizzazione di
spesa di cui al comma 624 è incrementata
nella misura di 76 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2019.

0. 88-bis. 23. 3. Marchi.

Sopprimere i commi da 578 a 583 e il
comma 585.

Sostituire il comma 584 con il seguente:

584. All’articolo 162 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto

del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) i commi da 4 a 7 sono sostituiti dai
seguenti:

« 4. Fermi restando i commi da 1 a 3,
la dizione “stabile organizzazione” non
comprende:

a) l’uso di una installazione ai soli
fini di deposito, di esposizione o di con-
segna di beni o merci appartenenti all’im-
presa;

b) la disponibilità di beni o merci
appartenenti all’impresa immagazzinati ai
soli fini di deposito, di esposizione o di
consegna;

c) la disponibilità di beni o merci
appartenenti all’impresa immagazzinati ai
soli fini della trasformazione da parte di
un’altra impresa;

d) la disponibilità di una sede fissa di
affari utilizzata ai soli fini di acquistare
beni o merci o di raccogliere informazioni
per l’impresa;

e) la disponibilità di una sede fissa di
affari utilizzata ai soli fini dello svolgi-
mento, per l’impresa, di ogni altra attività;

f) la disponibilità di una sede fissa di
affari utilizzata ai soli fini dell’esercizio
combinato delle attività menzionate nelle
lettere da a) ad e), a condizione che le
attività di cui alle lettere da a) a d) o, nei
casi di cui alla lettera e), l’attività com-
plessiva della sede fissa d’affari siano di
carattere preparatorio o ausiliario.

5. Il comma 4 non si applica ad una
sede fissa d’affari che sia utilizzata o
gestita da un’impresa se la stessa impresa
o un’impresa strettamente correlata svolge
la sua attività nello stesso luogo o in un
altro luogo nel territorio dello Stato e lo
stesso luogo o l’altro luogo costituisce una
stabile organizzazione per l’impresa o per
l’impresa strettamente correlata in base
alle previsioni del presente articolo, ovvero
l’attività complessiva risultante dalla com-
binazione delle attività svolte dalle due
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imprese nello stesso luogo, o dalla stessa
impresa o da imprese strettamente corre-
late nei due luoghi, non sia di carattere
preparatorio o ausiliario, purché le attività
svolte dalle due imprese nello stesso luogo,
o dalla stessa impresa, o dalle imprese
strettamente correlate nei due luoghi, co-
stituiscano funzioni complementari che
siano parte di un complesso unitario di
operazioni d’impresa.

6. Ferme le disposizioni dei commi 1 e
2 e salvo quanto previsto dal comma 7, se
un soggetto agisce nel territorio dello Stato
per conto di un’impresa non residente e
abitualmente conclude contratti o opera ai
fini della conclusione di contratti senza
modifiche sostanziali da parte dell’impresa
e detti contratti sono in nome dell’im-
presa, oppure relativi al trasferimento
della proprietà, o per la concessione del
diritto di utilizzo, di beni di tale impresa
o che l’impresa ha il diritto di utilizzare,
oppure relativi alla fornitura di servizi da
parte di tale impresa, si considera che tale
impresa abbia una stabile organizzazione
nel territorio dello Stato in relazione a
ogni attività svolta dal suddetto soggetto
per conto dell’impresa, a meno che le
attività di tale soggetto siano limitate allo
svolgimento delle attività di cui al comma
4 le quali, se esercitate per mezzo di una
sede fissa di affari, non permetterebbero
di considerare questa sede fissa una sta-
bile organizzazione ai sensi delle disposi-
zioni del medesimo comma 4.

7. Il comma 6 non si applica quando il
soggetto, che opera nel territorio dello
Stato per conto di un’impresa non resi-
dente, svolge la propria attività in qualità
di agente indipendente e agisce per l’im-
presa nell’ambito della propria ordinaria
attività. Tuttavia, quando un soggetto
opera esclusivamente o quasi esclusiva-
mente per conto di una o più imprese alle
quali è strettamente correlato, tale sog-
getto non è considerato un agente indi-
pendente, ai sensi del presente comma, in
relazione a ciascuna di tali imprese.

7-bis. Ai soli fini del presente articolo,
un soggetto è strettamente correlato ad
un’impresa se, tenuto conto di tutti i fatti
e di tutte le circostanze rilevanti, l’uno ha

il controllo dell’altra ovvero entrambi sono
controllati da uno stesso soggetto. In ogni
caso, un soggetto è considerato stretta-
mente correlato ad un’impresa se l’uno
possiede direttamente o indirettamente
più del 50 per cento della partecipazione
dell’altra o, nel caso di una società, più del
50 per cento del totale dei diritti di voto
e del capitale sociale, o se entrambi sono
partecipati da un altro soggetto, diretta-
mente o indirettamente, per più del 50 per
cento della partecipazione, o, nel caso di
una società, per più del 50 per cento del
totale dei diritti di voto e del capitale
sociale »;

b) al comma 8, le parole: « dal
comma precedente » sono sostituite dalle
seguenti: « dal comma 7 ».

Sostituire il comma 586 con il seguente:

586. È istituita l’imposta sulle transa-
zioni digitali, relative a prestazioni di
servizi effettuate tramite mezzi elettronici
rese nei confronti di soggetti residenti nel
territorio dello Stato indicati all’articolo
23, comma 1, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, diversi dai soggetti che hanno
aderito al regime di cui all’articolo 1,
commi da 54 a 89, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, e dai soggetti di cui all’ar-
ticolo 27 del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, nonché delle
stabili organizzazioni di soggetti non resi-
denti situate nel medesimo territorio.

Sostituire il comma 587 con il seguente:

587. Le prestazioni di servizi di cui al
comma 586 sono individuate con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
da emanare entro il 30 aprile 2018. Si
considerano servizi prestati tramite mezzi
elettronici quelli forniti attraverso internet
o una rete elettronica e la cui natura
rende la prestazione essenzialmente auto-
matizzata, corredata di un intervento
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umano minimo e impossibile da garantire
in assenza della tecnologia dell’informa-
zione.

Sostituire il comma 588 con i seguenti:

588. L’imposta di cui al comma 586 si
applica con l’aliquota del 3 per cento sul
valore della singola transazione. Per valore
della transazione si intende il corrispettivo
dovuto per le prestazioni di cui al comma
587, al netto dell’imposta sul valore ag-
giunto, indipendentemente dal luogo di
conclusione della transazione. L’imposta si
applica nei confronti del soggetto presta-
tore, residente o non residente, che effet-
tua nel corso di un anno solare un numero
complessivo di transazioni di cui al
comma 586 superiore a 3.000 unità.

588-bis. L’imposta è prelevata, all’atto
del pagamento del corrispettivo, dai sog-
getti committenti dei servizi di cui al
comma 587, con obbligo di rivalsa sui
soggetti prestatori, salvo il caso in cui i
soggetti che effettuano la prestazione in-
dichino nella fattura relativa alla presta-
zione, o in altro documento idoneo da
inviare contestualmente alla fattura, even-
tualmente individuato con il provvedi-
mento di cui al comma 589, di non
superare i limiti di transazioni indicati nel
comma 588. I medesimi committenti ver-
sano l’imposta entro il giorno 16 del mese
successivo a quello del pagamento del
corrispettivo.

Sostituire il comma 589 con il seguente:

589. Con il decreto di cui al comma 587
sono stabilite le modalità applicative del-
l’imposta di cui al comma 586, ivi com-
presi gli obblighi dichiarativi e di versa-
mento, nonché eventuali casi di esonero.
Con uno o più provvedimenti del direttore
dell’Agenzia delle entrate possono essere
individuate ulteriori modalità di attua-
zione della disciplina.

593. Ai fini dell’accertamento, delle
sanzioni, della riscossione e del conten-
zioso relativi all’imposta di cui al comma

586, si applicano le disposizioni previste in
materia di imposta sul valore aggiunto, in
quanto compatibili.

88-bis. 23. Il Relatore.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO

88-BIS. 24 DEL RELATORE

All’emendamento 88-bis.24 del Relatore,
sopprimere il capoverso 597-bis.

Conseguentemente:

al capoverso 597-ter lettera c), sop-
primere le parole: che prevede l’uso di
nuove tecnologie o di strumenti automa-
tizzati;

sopprimere i capoversi 597-quater e
597-quinquies.

0. 88-bis. 24. 4. Vignali, Tancredi.

All’emendamento 88-bis.24 del Relatore,
sopprimere i capoversi 597-quater, 597-
quinquies, 597-sexies.

Conseguentemente, sostituire il 597-sep-
ties con il seguente:

597-septies. Agli oneri derivanti dal-
l’applicazione dei commi 591-bis e 591-ter,
del presente articolo, nel limite di un
milione di euro annuo a decorrere dal
2018, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200. Della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

0. 88-bis. 24. 3. Liuzzi, Spessotto, Nicola
Bianchi, Michele Dell’Orco, De Loren-
zis, Paolo Nicolò Romano, Carinelli.

All’emendamento 88-bis.24 del Relatore,
al comma 597-septies, sostituire le parole:
nel limite di con le seguenti: pari a.

0. 88-bis. 24. 7. Marchi.
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All’emendamento 88-bis.24 del Relatore,
al comma 597-septies sostituire la parola:
due milioni con le seguenti: quattro mi-
lioni.

Conseguentemente, dopo il capoverso
597-septies aggiungere il seguente:

597-octies. Per lo svolgimento delle
funzioni di cui ai commi 597-bis, 597-ter,
597-quater, 597-quinquies, 597-sexies, del
presente articolo, si autorizza l’assunzione
di ulteriori 20 unità presso il Garante per
la protezione dei dati personali.

0. 88-bis. 24. 2. Artini.

All’emendamento 88-bis.24 del Relatore,
dopo il capoverso 597-septies aggiungere il
seguente:

597-octies. Per lo svolgimento delle
funzioni di cui ai commi 597-bis, 597-ter,
597-quater, 597-quinquies, 597-sexies, del
presente articolo, si autorizza l’assunzione
di ulteriori 20 unità presso il Garante per
la protezione dei dati personali.

0. 88-bis. 24. 1. Artini.

All’emendamento 88-bis.24 del Relatore,
dopo il capoverso 597-septies aggiungere il
seguente:

597-octies. All’articolo 1, comma 46,
della legge 4 agosto 2017, n. 124, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Oltre
alle misure previste dal predetto decreto,
ai casi disciplinati dal presente comma, si
applicano le procedure in materia di iden-
tificazione per il rilascio delle schede elet-
troniche di cui all’articolo 6, comma 2-bis
del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144,
convertito con modificazioni dalla legge 31
luglio 2005, n. 155, e successive modifica-
zioni ».

0. 88-bis. 24. 5. Boccadutri.

All’emendamento 88-bis.24 del Relatore,
dopo il capoverso 597-septies aggiungere il
seguente:

597-octies. Dopo l’articolo 32 del de-
creto legislativo 21 novembre 2007, n. 231,
è inserito il seguente:

« ART. 32-bis.

(Archivio informatico unico).

1. I soggetti indicati dall’articolo 3 con-
servano i documenti e registrano le infor-
mazioni che hanno acquisito per assolvere
gli obblighi di adeguata verifica della clien-
tela affinché possano essere utilizzati per
qualsiasi indagine su eventuali operazioni
di riciclaggio o di finanziamento del ter-
rorismo o per corrispondenti analisi effet-
tuate dalla UIF o da qualsiasi altra Au-
torità competente.

2. A tal fine i soggetti di cui al primo
comma istituiscono un archivio unico in-
formatico.

3. L’archivio unico informatico è for-
mato e gestito in modo tale da assicurare
la chiarezza, la completezza e l’immedia-
tezza delle informazioni, la loro conser-
vazione secondo criteri uniformi, il man-
tenimento della storicità delle informa-
zioni, la possibilità di desumere evidenze
integrate, la facilità di consultazione. Esso
deve essere strutturato in modo tale da
contenere gli oneri gravanti sui diversi
destinatari, tenere conto delle peculiarità
operative dei diversi destinatari e sempli-
ficare le registrazioni.

4. L’istituzione dell’archivio unico in-
formatico è obbligatoria solo qualora vi
siano dati o informazioni da registrare.

5. Per l’istituzione, la tenuta e la ge-
stione dell’archivio unico informatico è
possibile avvalersi di un autonomo centro
di servizio, ferme restando le specifiche
responsabilità previste dalla legge a carico
del soggetto obbligato e purché sia assi-
curato a quest’ultimo l’accesso diretto e
immediato all’archivio stesso.

6. Gli intermediari finanziari facenti
parte di un medesimo gruppo possono
avvalersi, per la tenuta e gestione dei
propri archivi, di un unico centro di
servizio affinché un delegato possa trarre
evidenze integrate a livello di gruppo
anche ai sensi di quanto previsto all’ar-
ticolo 35. Deve essere comunque garan-
tita la distinzione logica e la separazione
delle registrazioni relative a ciascun in-
termediario.
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7. I dati identificativi e le altre infor-
mazioni relative ai rapporti continuativi,
alle prestazioni professionali e alle opera-
zioni, possono anche essere contenuti in
archivi informatici, diversi dall’archivio
unico, a condizione che sia comunque
assicurata la possibilità di trarre, con
un’unica interrogazione, informazioni in-
tegrate e l’ordine cronologico delle stesse e
dei dati.

8. La Banca d’Italia, d’intesa con le
altre Autorità di vigilanza e sentita la UIF,
emana disposizioni sulla tenuta dell’archi-
vio unico informatico.

9. All’attuazione del presente articolo si
provvede con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica ».

0. 88-bis. 24. 6. Artini, Bechis, Segoni,
Turco.

Dopo il comma 597 inserire i seguenti:

597-bis. Al fine di adeguare l’ordina-
mento interno al regolamento (UE) 2016/
679 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 27 aprile 2016, relativo alla pro-
tezione delle persone fisiche con riguardo
al trattamento dei dati personali, nonché
alla libera circolazione di tali dati, di
seguito denominato « regolamento RGPD »,
il Garante per la protezione dei dati
personali assicura la tutela dei diritti fon-
damentali e delle libertà dei cittadini.

591-ter. Ai fini di cui al comma 597-bis,
il Garante per la protezione dei dati
personali, con proprio provvedimento da
adottare entro due mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge:

a) disciplina le modalità attraverso le
quali il Garante stesso monitora l’applica-
zione del regolamento RGPD e vigila sulla
sua applicazione;

b) disciplina le modalità di verifica,
anche attraverso l’acquisizione di informa-
zioni dai titolari dei dati personali trattati
per via automatizzata o tramite tecnologie
digitali, della presenza di adeguate infra-
strutture per l’interoperabilità dei formati

con cui i dati sono messi a disposizione dei
soggetti interessati, sia ai fini della porta-
bilità dei dati ai sensi dell’articolo 20 del
regolamento RGPD, sia ai fini dell’adegua-
mento tempestivo alle disposizioni del re-
golamento stesso;

c) predispone un modello di infor-
mativa da compilare a cura dei titolari di
dati personali che effettuano un tratta-
mento fondato sull’interesse legittimo che
prevede l’uso di nuove tecnologie o di
strumenti automatizzati;

d) definisce linee-guida o buone
prassi in materia di trattamento dei dati
personali fondato sull’interesse legittimo
del titolare.

597-quater. Il titolare di dati personali,
individuato ai sensi dell’articolo 4, numero
7), del regolamento RGPD, ove effettui un
trattamento fondato sull’interesse legit-
timo che prevede l’uso di nuove tecnologie
o di strumenti automatizzati, deve darne
tempestiva comunicazione al Garante per
la protezione dei dati personali. A tale
fine, prima di procedere al trattamento, il
titolare dei dati invia al Garante un’infor-
mativa relativa all’oggetto, alle finalità e al
contesto del trattamento, utilizzando il
modello di cui al comma 597-ter, lettera
c). Trascorsi quindici giorni lavorativi dal-
l’invio dell’informativa, in assenza di ri-
sposta da parte del Garante, il titolare può
procedere al trattamento.

597-quinquies. Il Garante per la pro-
tezione dei dati personali effettua un’i-
struttoria sulla base dell’informativa rice-
vuta dal titolare ai sensi del comma 591-
quater e, ove ravvisi il rischio che dal
trattamento derivi una lesione dei diritti e
delle libertà dei soggetti interessati, di-
spone la moratoria del trattamento per un
periodo massimo di trenta giorni. In tale
periodo, il Garante può chiedere al titolare
ulteriori informazioni e integrazioni, da
rendere tempestivamente, e, qualora ri-
tenga che dal trattamento derivi comun-
que una lesione dei diritti e delle libertà
del soggetto interessato, dispone l’inibito-
ria all’utilizzo dei dati.

597-sexies. Il Garante per la protezione
dei dati personali dà conto dell’attività
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svolta ai sensi del comma 597-quinquies e
dei provvedimenti conseguentemente adot-
tati nella relazione annuale di cui all’ar-
ticolo 154, comma 1, lettera m), del codice
in materia di protezione dei dati personali,
di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196.

597-septies. Agli oneri derivanti dall’ap-
plicazione dei commi 597-bis, 597-ter, 597-
quater, 597-quinquies e 597-sexies, nel li-
mite di 2 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2018, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

88-bis. 24. Il Relatore.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO

101-QUATER. 314 DEL RELATORE

Sostituire il capoverso comma 3-bis con
il seguente:

Al fine di consentire agli istituti auto-
nomi per le case popolari, comunque do-
minati, situati nei territori delle Regioni
del Centro Italia, colpite dagli eventi si-
smici del 24 agosto 2016, del 26 e 30
ottobre 2016, che hanno aderito alla de-
finizione agevolata dei debiti secondo
quanto previsto dall’articolo 6, del decre-
to-legge 22 ottobre 2016, n. 193, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1o di-
cembre 2016, n. 125, di completare i re-
lativi versamenti entro l’anno 2020 e di
usufruire dei benefici derivanti dalla sud-
detta definizione agevolata, il pagamento
delle rate in scadenza nel mese di novem-
bre 2017 è differito al mese di novembre
2020.

0. 101-quater. 314. 1. Dall’Osso, Sorial,
Brugnerotto, Castelli, D’Incà, Cariello.

Dopo il capoverso comma 668-ter ag-
giungere i seguenti:

668-quater. La stessa deroga espressa
nel comma 668 3-bis viene concessa per i

Comuni colpiti dagli eventi sismici dell’a-
gosto 2017 sull’isola di Ischia.

668-quinquies. Al fine di favorire una
ripartenza adeguata ai territori colpiti da-
gli eventi sismici nell’anno 2016, visto lo
sgravio dalle tasse universitarie operato
dall’Università degli Studi di Camerino al
fine di favorire un incremento delle im-
matricolazioni, alla stessa ed al Comune
sede dell’Ateneo oltre che al territorio
delle Marche viene concesso un contributo
straordinario per la realizzazione di nuovi
alloggi per studenti ed anche per docenti
pari a 5.000.000 euro.

0. 101-quater. 314. 2. Dall’Osso, Sorial,
Brugnerotto, Castelli, D’Incà, Cariello.

All’articolo 1, dopo il comma 668 sono
inseriti i seguenti:

668-bis. All’articolo 1 del decreto-legge
16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, dopo il comma 3 sono inseriti i
seguenti:

« 3-bis. Al fine di consentire agli istituti
autonomi per le case popolari, comunque
denominati, situati nei territori delle re-
gioni del centro Italia colpite dagli eventi
sismici del 24 agosto 2016 e del 26 e 30
ottobre 2016, che hanno aderito alla de-
finizione agevolata dei debiti secondo
quanto previsto dall’articolo 6 del decreto-
legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1o dicembre
2016, n. 125, di completare i relativi ver-
samenti entro l’anno 2018 e di usufruire
dei benefìci derivanti dalla suddetta defi-
nizione agevolata, il pagamento delle rate
in scadenza nel mese di novembre 2017 è
differito al mese di novembre 2018.

3-ter. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è ridotto di 2,1 milioni di euro per
l’anno 2017 ».
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668-ter. Le disposizioni di cui al
comma 668-bis entrano in vigore il giorno
stesso della pubblicazione della presente
legge nella Gazzetta Ufficiale.

101-quater. 314. Il Relatore.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO

102-TER. 73 DEL RELATORE

Al comma 684-bis, dopo il primo pe-
riodo aggiungere i seguenti:

« Al fine di garantire la sicurezza stra-
dale e di realizzare interventi di messa in
sicurezza idraulica e idrogeologica della
strada statale n. 1 Aurelia, gravemente
danneggiata dagli eventi alluvionali del 12
novembre 2012, è altresì autorizzata la
spesa di 53 milioni di euro per l’anno
2018. Tali risorse sono ripartite tra i
seguenti interventi:

a) ampliamento della carreggiata nel
comune di Capalbio da 2 corsie a 4 corsie
per circa 15 Km per complessivi 43 mi-
lioni di euro;

b) realizzazione di 3 cavalcavia in
sostituzione degli accessi a raso in località:
Capalbio Scalo (Comune di Capalbio).
Quattro Strade (Comune di Orbetello),
Loc. Uccellina Incrocio con Strada 56 di
San Donato Prov.le n. (comune di Orbe-
tello) per un totale di 6 milioni di euro;

c) interventi per rendere trasparente
il rilevato stradale ai fini del corretto
smaltimento ovvero definizione delle ac-
que di monte verso valle nel tratto di S.S.
Aurelia da Loc. Patanella, comune di Or-
betello, ad Albinia per un totale di 4
milioni di euro.

d) al secondo periodo sostituire le
parole: « All’onere derivante dal presente
comma » con le seguenti: « All’onere deri-
vante dal completamento delle opere ine-
renti il progetto « Viabilità di accesso al-
l’hub portuale di La Spezia-Variante alla
SS 1 Aurelia » ».

Conseguentemente, alla tabella B, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare la seguente variazione:

2018: – 53.000.000
2019
2020

0. 102-ter. 73. 1. Nicchi, Albini, Melilla,
Capodicasa, Duranti.

Dopo il comma 684-bis aggiungere il
seguente:

684-bis.1. Al fine del rilancio della
produttività dello stabilimento ex Breda
Menarmi di Bologna oggi Industria Ita-
liana Autobus, che interessa l’economia
della Città Metropolitana di Bologna della
Regione Emilia-Romagna oltre ad essere
una best practice nazionale, viene concesso
per l’anno 2018 e 2019 un contributo
straordinario pari a 10 milioni di euro da
erogarsi in 2 tranches.

0. 102-ter. 73. 2. Dall’Osso, Sorial, Bru-
gnerotto, Castelli, D’Incà, Cariello.

All’articolo 1, dopo il comma 684 ag-
giungere il seguente:

684-bis. Al fine di consentire il rapido
completamento delle opere concernenti il
progetto « Viabilità di accesso all’hub por-
tuale di La Spezia – Variante alla SS 1
Aurelia », è concesso all’ANAS Spa un
contributo straordinario pari a 10 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2019 e
2020. All’onere derivante dall’attuazione
del presente comma, pari a 10 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

102-ter. 73. Il Relatore.
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ALLEGATO 2

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e
bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020.

C. 4768 Governo, approvato dal Senato.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1

Dopo il comma 12 aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 36, comma 1-ter, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole « sottoscritti con firma
digitale » sono sostituite dalle seguenti:
« stipulati con atto pubblico informatico »;

b) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « e fatti salvi i requisiti formali per
l’iscrizione nel registro delle imprese come
prescritti dagli articoli 2436, comma 1, e
2556, comma 2, del codice civile ».

3-bis. 2. Castelli, Bonafede, Sorial, Ca-
riello, D’Incà, Brugnerotto.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’allegato B annesso alla legge
11 dicembre 2016, n. 232, sono aggiunte,
in fine, le seguenti voci:

« sistemi di gestione della supply
chain finalizzata al drop shipping nell’e-
commerce;

software e servizi digitali per la frui-
zione immersiva, interattiva e partecipa-
tiva, ricostruzioni 3D, realtà aumentata;

software, piattaforme e applicazioni
per la gestione e il coordinamento della
logistica con elevate caratteristiche di in-

tegrazione delle attività di servizio (comu-
nicazione intra-fabbrica, fabbrica-campo
con integrazione telematica dei dispositivi
on-field e dei dispositivi mobili, rilevazione
telematica di prestazioni e guasti dei di-
spositivi on-field) ».

5. 8. (Nuova formulazione) Sorial, Ca-
riello, Caso, Castelli, Brugnerotto,
D’Incà, Galgano.

All’emendamento 7.40 del relatore, al
capoverso comma 24-quinquies, sostituire
le parole: a decorrere dall’anno 2020 con
le seguenti: per gli anni dal 2020 al 2027.

0. 7. 40. 2. Marchi.

Dopo il comma 24, inserire i seguenti:

24-bis. All’articolo 44, comma 1, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera
d) è inserita la seguente:

« d-bis) i proventi derivanti da pre-
stiti erogati tramite piattaforme di prestiti
per soggetti finanziatori non professionali
(piattaforme di Peer to Peer Lending) ge-
stite dalle società finanziarie di cui all’ar-
ticolo 106 del testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia, di cui al
decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, o dagli istituti di pagamento di cui
all’articolo 114 del medesimo testo unico,
di cui al decreto legislativo n. 385 del
1993, autorizzati dalla Banca d’Italia ».
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24-ter. I gestori di cui alla lettera d-bis)
dell’articolo 44, comma 1, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, introdotta dal comma
24-bis, operano una ritenuta alla fonte a
titolo di imposta sui redditi di capitale
corrisposti a persone fisiche con l’aliquota
prevista dall’articolo 26, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600.

24-quater. All’articolo 6, secondo
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, le
parole: « , salvo per gli atti o negozi di cui
alla lettera g-quinquies » sono soppresse.

24-quinquies. Il Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è ridotto di 4,6 milioni di
euro per l’anno 2019 e di 1,7 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020.

7. 40. Il Relatore.

Dopo il comma 35, inserire i seguenti:

35-bis. Al fine di favorire la creazione
di condizioni favorevoli allo sviluppo di
nuovi investimenti nelle aree portuali delle
regioni non disciplinate dagli articoli 4 e 5
del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2017, n. 123, è prevista, l’istituzione
della Zona logistica semplificata.

35-ter. La Zona logistica semplificata
può essere istituita nelle regioni di cui al
comma 35-bis, nel numero massimo di
una per ciascuna regione, qualora nelle
suddette regioni sia presente almeno un’a-
rea portuale con le caratteristiche stabilite
dal regolamento (UE) n. 1315 dell’11 di-
cembre 2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio, sugli orientamenti dell’Unione
per lo sviluppo della rete trans-europea
dei trasporti (TEN-T) o vi sia la presenza
di un’Autorità di sistema portuale (AdSP)
di cui al decreto legislativo 4 agosto 2016
n. 169.

35-quater. La Zona logistica semplifi-
cata è istituita con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, da adottare su
proposta del Ministro per la Coesione
territoriale e il Mezzogiorno, d’intesa con
il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, su proposta della regione interes-
sata, per una durata massima di sette
anni, rinnovabile fino a un massimo di
ulteriori sette anni.

35-quinquies. Le nuove imprese e
quelle già esistenti che operano nella Zona
logistica semplificata fruiscono delle pro-
cedure semplificate di cui all’articolo 5,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 20
giugno 2017, n. 91, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123

35-sexies. Per l’istituzione delle Zone
logistiche semplificate si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni relative
alla procedura di istituzione di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui all’articolo 4, comma 3,
decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2017, n. 123.

35-septies. All’articolo 1, comma 618,
della legge 23 dicembre 2014 sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « Il Commissario di go-
verno per il Friuli-Venezia Giulia » sono
sostituite dalle seguenti: « Il presidente
dell’Autorità di sistema Portuale del Mare
Adriatico Orientale »;

b) dopo le parole: « di punto franco »
sono aggiunte le seguenti: « ai sensi del-
l’Allegato VIII del Trattato di Pace del 10
febbraio del 1947, ratificato con legge 25
novembre 1952 n. 3054 ».

8. 45. (Nuova formulazione) Oliaro, Gal-
gano, Catalano, Monchiero, Menorello,
Palese.

Dopo il comma 39, inserire i seguenti:

39-bis. All’articolo 62-quater del testo
unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui
consumi e relative sanzioni penali e am-
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ministrative, di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, riguardante l’imposta
di consumo sui prodotti succedanei dei
prodotti da fumo, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 5, le parole da: « La
vendita » fino a: « in via esclusiva » sono
sostituite dalle seguenti: « La vendita dei
prodotti di cui ai commi 1 e 1-bis, con-
tenenti o meno nicotina, ad eccezione dei
dispositivi meccanici ed elettronici, com-
prese le parti di ricambio, è effettuata in
via esclusiva »;

b) il comma 5-bis è sostituito dal
seguente:

« 5-bis. Con decreto direttoriale dell’A-
genzia delle dogane e dei monopoli, area
Monopoli, da adottare entro il 31 marzo
2018, sono stabilite, per gli esercizi di vici-
nato, le farmacie e le parafarmacie, le mo-
dalità e i requisiti per l’autorizzazione alla
vendita e per l’approvvigionamento dei pro-
dotti da inalazione senza combustione co-
stituiti da sostanze liquide, contenenti o
meno nicotina, di cui ai commi 1 e 1-bis, ad
eccezione dei dispositivi meccanici ed elet-
tronici e delle parti di ricambio, secondo i
seguenti criteri: a) prevalenza, per gli eser-
cizi di vicinato, escluse le farmacie e le
parafarmacie, dell’attività di vendita dei
prodotti di cui ai commi 1 e 1-bis e dei
dispositivi meccanici ed elettronici, com-
prese le parti di ricambio; b) effettiva capa-
cità di garantire il rispetto del divieto di
vendita ai minori; c) non discriminazione
tra i canali di approvvigionamento. Nelle
more dell’adozione del decreto previsto al
primo periodo, agli esercizi di cui al pre-
sente comma è consentita la prosecuzione
dell’attività »;

c) dopo il comma 7 è aggiunto il
seguente:

« 7-bis. Le disposizioni degli articoli
291-bis, 291-ter e 291-quater del testo
unico delle disposizioni legislative in ma-
teria doganale, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 23 gennaio 1973,
n. 43, si applicano anche con riferimento
ai prodotti di cui ai commi 1 e 1-bis del

presente articolo, ad eccezione dei dispo-
sitivi meccanici ed elettronici e delle parti
di ricambio, secondo il meccanismo di
equivalenza di cui al comma 1-bis. Si
applicano altresì ai medesimi prodotti di
cui ai commi 5 e 5-bis le disposizioni degli
articoli 96 della legge 17 luglio 1942,
n. 907, e 5 della legge 18 gennaio 1994,
n. 50 ».

39-ter. Il comma 11 dell’articolo 21 del
decreto legislativo 12 gennaio 2016, n. 6, è
sostituito dal seguente:

« 11. È vietata la vendita a distanza di
prodotti da inalazione senza combustione
costituiti da sostanze liquide, contenenti o
meno nicotina, ai consumatori che acqui-
stano nel territorio dello Stato ».

* 2. 10. (Nuova formulazione) Abrignani,
Galati.

Dopo il comma 39, inserire i seguenti:

39-bis. All’articolo 62-quater del testo
unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui
consumi e relative sanzioni penali e am-
ministrative, di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, riguardante l’imposta
di consumo sui prodotti succedanei dei
prodotti da fumo, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

c) al comma 5, le parole da: « La
vendita » fino a: « in via esclusiva » sono
sostituite dalle seguenti: « La vendita dei
prodotti di cui ai commi 1 e 1-bis, con-
tenenti o meno nicotina, ad eccezione dei
dispositivi meccanici ed elettronici, com-
prese le parti di ricambio, è effettuata in
via esclusiva »;

d) il comma 5-bis è sostituito dal
seguente:

« 5-bis. Con decreto direttoriale dell’A-
genzia delle dogane e dei monopoli, area
Monopoli, da adottare entro il 31 marzo
2018, sono stabilite, per gli esercizi di
vicinato, le farmacie e le parafarmacie, le
modalità e i requisiti per l’autorizzazione
alla vendita e per l’approvvigionamento
dei prodotti da inalazione senza combu-
stione costituiti da sostanze liquide, con-
tenenti o meno nicotina, di cui ai commi

Lunedì 18 dicembre 2017 — 61 — Commissione V



1 e 1-bis, ad eccezione dei dispositivi
meccanici ed elettronici e delle parti di
ricambio, secondo i seguenti criteri: a)
prevalenza, per gli esercizi di vicinato,
escluse le farmacie e le parafarmacie,
dell’attività di vendita dei prodotti di cui ai
commi 1 e 1-bis e dei dispositivi meccanici
ed elettronici, comprese le parti di ricam-
bio; b) effettiva capacità di garantire il
rispetto del divieto di vendita ai minori; c)
non discriminazione tra i canali di ap-
provvigionamento. Nelle more dell’ado-
zione del decreto previsto al primo pe-
riodo, agli esercizi di cui al presente
comma è consentita la prosecuzione del-
l’attività »;

c) dopo il comma 7 è aggiunto il
seguente:

« 7-bis. Le disposizioni degli articoli
291-bis, 291-ter e 291-quater del testo
unico delle disposizioni legislative in ma-
teria doganale, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 23 gennaio 1973,
n. 43, si applicano anche con riferimento
ai prodotti di cui ai commi 1 e 1-bis del
presente articolo, ad eccezione dei dispo-
sitivi meccanici ed elettronici e delle parti
di ricambio, secondo il meccanismo di
equivalenza di cui al comma 1-bis. Si
applicano altresì ai medesimi prodotti di
cui ai commi 5 e 5-bis le disposizioni degli
articoli 96 della legge 17 luglio 1942,
n. 907, e 5 della legge 18 gennaio 1994,
n. 50 ».

39-ter. Il comma 11 dell’articolo 21 del
decreto legislativo 12 gennaio 2016, n. 6, è
sostituito dal seguente:

« 11. È vietata la vendita a distanza di
prodotti da inalazione senza combustione
costituiti da sostanze liquide, contenenti o
meno nicotina, ai consumatori che acqui-
stano nel territorio dello Stato ».

* 10. 47. (Nuova formulazione) Rotta,
Boccadutri, Malpezzi, Morani, Paola
Bragantini, Barbanti, De Menech, Car-
bone.

Dopo il comma 89, aggiungere il se-
guente:

89-bis. Le disposizioni in materia di
requisiti di accesso ai trattamenti pensio-
nistici vigenti prima della data di entrata
in vigore del decreto del Presidente della
Repubblica 23 ottobre 2013, n. 157, con-
tinuano ad applicarsi, ancorché maturino
i requisiti per l’accesso al pensionamento
successivamente alla predetta data, ai di-
pendenti di imprese del settore editoriale
e stampatrici di periodici che hanno ces-
sato l’attività, anche in costanza di falli-
mento per le quali è stata accertata la
causale di crisi aziendale ai sensi dell’ar-
ticolo 35, terzo comma, della legge 5
agosto 1981, n. 416, collocati in cassa
integrazione guadagni straordinaria, in
forza di accordi di procedura sottoscritti
tra il 1o gennaio 2014 e il 31 maggio 2015,
ancorché, dopo il periodo di godimento del
trattamento straordinario di integrazione
salariale siano stati collocati in mobilità
dalla stessa impresa. Il beneficio di cui al
presente comma non spetta a coloro che
hanno ripreso attività lavorativa dipen-
dente a tempo indeterminato. Il tratta-
mento pensionistico è riconosciuto, su do-
manda degli interessati da presentare al-
l’Istituto nazionale della previdenza sociale
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, dopo la
trasmissione da parte del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali al predetto
Istituto degli elenchi delle imprese di cui
al presente comma, per le quali siano state
accertate le condizioni di cui all’articolo
35, terzo comma, della legge n. 416 del
1981. I trattamenti pensionistici di cui al
presente comma sono erogati nell’ambito
del limite di spesa di 3 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2017 al 2022.
L’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale provvede al monitoraggio delle do-
mande di pensionamento presentate dai
soggetti di cui al presente comma secondo
l’ordine di sottoscrizione del relativo ac-
cordo di procedura presso l’ente compe-
tente. Qualora dall’esame delle domande
presentate risulti il raggiungimento, anche
in termini prospettici, dei limiti di spesa
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previsti per l’attuazione del presente arti-
colo, l’Istituto nazionale della previdenza
sociale non prende in esame ulteriori
domande di pensionamento. Il trattamento
pensionistico decorre dal primo giorno del
mese successivo a quello di presentazione
della domanda, previa risoluzione del rap-
porto di lavoro dipendente. All’onere di
cui al presente comma, valutato nella
misura di 3 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2017 al 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione della
dotazione del Fondo per gli interventi
strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

21-bis. 107. Il Relatore.

Dopo il comma 104, aggiungere i se-
guenti:

104-bis. All’articolo 1, comma 312,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le
parole: « In via sperimentale, per gli anni
2016 e 2017 » sono sostituite dalle se-
guenti: « In via sperimentale, per gli anni
2016, 2017, 2018 e 2019 ».

104-ter. All’articolo 1, comma 87, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole:
« per l’anno 2017 » sono sostituite dalle
seguenti: « per gli anni 2017, 2018 e 2019 ».

104-quater. Per le finalità di cui ai
commi 104-bis e 104-ter, il Fondo di cui
all’articolo 1, comma 312, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, è incrementato di
3 milioni di euro per ciascuno degli anni
2018 e 2019.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero della giustizia, apportare le se-
guenti variazioni:

2018: – 3.000.000;
2019: – 3.000.000.

44. 2. (Nuova formulazione) Verini, Fer-
ranti, Berretta, Rossomando, Ermini,
Morani, Bazoli, Giuliani, Mattiello, Di
Lello, Iori, Amoddio, Giuditta Pini, Giu-
seppe Guerini, Campana, Tartaglione,
Magorno, Greco, Zan.

Dopo il comma 118, aggiungere i se-
guenti:

118-bis. Al fine di favorire e potenziare
l’innovazione sociale secondo gli standard
europei, è istituito, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, per il successivo trasferimento al
bilancio autonomo della Presidenza del
Consiglio dei ministri, il Fondo per l’in-
novazione sociale con una dotazione di 5
milioni di euro per l’anno 2018 e di 10
milioni di euro per ciascuno degli anni
2019 e 2020.

118-ter. Il Fondo di cui al comma
118-bis è finalizzato all’effettuazione di
studi di fattibilità e allo sviluppo di capa-
cità delle pubbliche amministrazioni sulla
base dei risultati conseguibili. Gli inter-
venti di cui al primo periodo hanno la
durata massima di un anno.

118-quater. Le modalità di funziona-
mento e di accesso al Fondo di cui al
comma 118-bis, nonché le relative aree di
intervento sono stabilite con uno o più
decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 30 marzo
2018.

Conseguentemente, il Fondo di cui al
comma 625 è ridotto di 5 milioni di euro
per l’anno 2018 e di 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2019 e 2020.

26. 24. (Nuova formulazione) Fregolent

Dopo il comma 170, aggiungere i se-
guenti:

170-bis. L’Agenzia italiana per la coo-
perazione allo sviluppo è autorizzata, nei
limiti dell’attuale dotazione organica, ad
assumere fino a 10 unità di livello diri-
genziale non generale, con reclutamento
mediante concorso pubblico per titoli ed
esami, comprendente una prova scritta di
carattere tecnico. A tal fine è autorizzata
la spesa di 1.427.390 euro annui a decor-
rere dall’anno 2019.
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170-ter. Alla legge 11 agosto 2014,
n. 125, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 21, comma 2:

1) al primo periodo, dopo le parole:
« dal direttore dell’Agenzia » sono aggiunte
le seguenti: « , nonché, limitatamente alle
questioni concernenti le iniziative di cui
agli articoli 8 e 27, dal direttore generale
del tesoro del Ministero dell’economia e
delle finanze »;

2) al secondo periodo, dopo le
parole: « all’ordine del giorno e » aggiun-
gere le seguenti: « , salvo quanto disposto
al primo periodo, »;

b) all’articolo 26, comma 4, sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « I
finanziamenti sono erogati per stati di
avanzamento, previa rendicontazione delle
spese effettivamente sostenute, oppure an-
ticipatamente, dietro presentazione, per il
30 per cento dell’importo anticipato, di
idonea garanzia ai sensi dell’articolo 35,
comma 18, terzo, quarto, quinto, sesto e
settimo periodo, del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50. La garanzia è svincolata
in seguito all’approvazione della rendicon-
tazione finale dell’iniziativa »;

c) all’articolo 27, comma 3, le lettere
a) e b) sono sostituite dalle seguenti:

a) concedere prestiti, anche in via
anticipata, ad imprese per la partecipa-
zione al capitale di rischio di imprese
miste in Paesi partner, individuati con
delibera del CICS, con particolare riferi-
mento alle piccole e medie imprese;

b) concedere prestiti ad investitori
pubblici o privati o ad organizzazioni
internazionali, affinché finanzino, secondo
modalità identificate dal CICS, imprese
miste in Paesi partner che promuovano lo
sviluppo dei Paesi medesimi ».

170-quater. All’articolo 18, comma 2,
del regolamento di cui al decreto del
Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale 22 luglio 2015,
n. 113, la lettera e) è abrogata.

170-quinquies. Agli oneri di cui al
comma 170-bis, pari ad euro 1.427.390

annui a decorrere dall’anno 2019, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 375, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208.

34-bis. 15. (Nuova formulazione) Quarta-
pelle Procopio, Stella Bianchi, Tan-
credi, Giampaolo Galli, Melilla, Mar-
con, Pastorino, Marazziti.

Dopo il comma 170, aggiungere il se-
guente:

170-bis. All’articolo 4 del decreto-legge
1o gennaio 2010, n. 1, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 marzo 2010,
n. 30, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 3, primo periodo, le
parole: « nel triennio 2016-2018 » sono
sostituite dalle seguenti: « nel quadriennio
2016-2019 »;

b) al comma 6, le parole: « e di euro
6.205.577 a decorrere dall’anno 2018 »
sono sostituite dalle seguenti: « , di euro
6.205.577 per l’anno 2018, di euro
6.488.245 per l’anno 2019 e di euro
8.147.805 a decorrere dall’anno 2020 ».

Conseguentemente, alla Tabella A, alla
voce Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, apportare le
seguenti variazioni:

2018: 0;
2019: – 282.668;
2020: – 1.942.228.

34-bis. 18. (Nuova formulazione) Quarta-
pelle Procopio.

Dopo il comma 175, aggiungere i se-
guenti:

175-bis. All’articolo 52-quater, comma
1, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« l’ordinamento giuridico » sono inserite le
seguenti: « ed economico »;

b) al secondo periodo, alle parole: « Il
trattamento economico del personale »
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sono premesse le seguenti: « In sede di
prima applicazione, e comunque per un
periodo di un anno dalla data di entrata
in vigore del regolamento che disciplina
l’ordinamento giuridico ed economico del
personale, »;

c) dopo il terzo periodo, è inserito il
seguente: « A decorrere dal secondo anno
successivo alla data di entrata in vigore dei
predetti regolamenti l’Autorità nazionale
anticorruzione, tenuto conto delle proprie
specifiche esigenze funzionali e organizza-
tive, può adeguare il trattamento econo-
mico del personale, nei limiti delle risorse
disponibili per tale finalità, sulla base dei
criteri fissati dal contratto collettivo di
lavoro in vigore per l’Autorità garante
della concorrenza e del mercato ».

175-ter. Alla compensazione degli ef-
fetti finanziari in termini di fabbisogno e
di indebitamento netto derivanti dal
comma 175-bis, pari a 300.000 euro per
l’anno 2019, a 600.000 euro per l’anno
2020, a 850.000 euro per l’anno 2021, a
1.100.000 euro per l’anno 2022, a
1.400.000 euro per l’anno 2023, a
1.650.000 euro per l’anno 2024, a
2.000.000 di euro per l’anno 2025, a
2.250.000 euro per l’anno 2026, a
2.500.000 euro per l’anno 2027, a
2.800.000 euro per l’anno 2028 e a
3.200.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2029, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per la
compensazione degli effetti finanziari non
previsti a legislazione vigente conseguenti
all’attualizzazione di contributi pluriennali
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-
legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2008, n. 189.

36. 71. (Nuova formulazione) Dell’Aringa,
Giampaolo Galli, Marchi, Misiani, Ru-
binato, Tancredi, Marco Meloni.

Dopo il comma 215, inserire il seguente:

215-bis. Al fine di consentire il pieno
conseguimento degli obiettivi perseguiti

dall’articolo 5, comma 5, del decreto legi-
slativo 28 maggio 2010, n. 85, gli accordi
di valorizzazione e i conseguenti pro-
grammi e piani strategici di sviluppo cul-
turale, definiti ai sensi e con i contenuti di
cui all’articolo 112, comma 4, del codice
dei beni culturali e del paesaggio, di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
possono includere beni demaniali perti-
nenziali ancorché non assoggettati a vin-
colo ai sensi della predetta normativa e
anche appartenenti al demanio marittimo,
nel rispetto delle disposizioni dell’articolo
34 del codice della navigazione e dell’ar-
ticolo 36 del regolamento per l’esecuzione
del codice della navigazione (navigazione
marittima), di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328,
qualora i beni stessi risultino direttamente
e strettamente necessari all’attuazione dei
programmi e dei piani strategici di valo-
rizzazione culturale.

39-quater. 14. (Nuova formulazione) Fre-
golent, Moretto.

Al comma 216, lettera b), capoverso Art.
26, comma 3, sopprimere la parola: prin-
cipalmente ed aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: , nonché in subordine l’au-
dience televisiva certificata.

40. 67. (Nuova formulazione) Sbrollini,
Guidesi, Palese, Alberto Giorgetti, Co-
vello.

Sopprimere il comma 222.

Conseguentemente:

dopo il comma 221, aggiungere i se-
guenti:

221-bis. Le prestazioni di cui all’arti-
colo 2, comma 2, lettera d), del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, indivi-
duate dal CONI ai sensi dell’articolo 5,
comma 2, lettera a), del decreto legislativo

Lunedì 18 dicembre 2017 — 65 — Commissione V



23 luglio 1999, n. 242, costituiscono og-
getto di contratti di collaborazione coor-
dinata e continuativa.

221-ter. I compensi derivanti dai con-
tratti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa stipulati da associazioni e società
sportive dilettantistiche riconosciute dal
CONI costituiscono redditi diversi ai sensi
dell’articolo 67, comma 1, lettera m), del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917. I compensi
derivanti dai contratti di collaborazione
coordinata e continuativa stipulati dalle
società sportive dilettantistiche lucrative
riconosciute dal CONI costituiscono red-
diti assimilati a quelli di lavoro dipendente
ai sensi dell’articolo 50 del citato testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 917 del 1986.

221-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge, i
collaboratori coordinati e continuativi che
prestano la loro opera in favore delle
società sportive dilettantistiche lucrative
riconosciute dal CONI sono iscritti, ai fini
dell’assicurazione per l’invalidità, la vec-
chiaia e i superstiti, al fondo pensioni
lavoratori dello spettacolo istituito presso
l’INPS. Per i primi cinque anni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, la
contribuzione al predetto fondo pensioni è
dovuta nei limiti del 50 per cento del
compenso spettante al collaboratore. L’im-
ponibile pensionistico è ridotto in misura
equivalente. Nei confronti dei collabora-
tori di cui al presente comma non operano
forme di assicurazione diverse da quella
per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti.

221-quinquies. All’articolo 90 della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 24, le parole: « a tutte le
società e associazioni sportive » sono so-
stituite dalle seguenti: « in via preferen-
ziale alle associazioni sportive dilettanti-
stiche e alle società sportive dilettantisti-
che senza scopo di lucro »;

b) al comma 25, dopo la parola:
« società » sono inserite le seguenti: « spor-
tive dilettantistiche senza scopo di lucro »;

c) al comma 26, le parole: « a dispo-
sizione di società e associazioni sportive
dilettantistiche » sono sostituite dalle se-
guenti: « in via preferenziale a disposizione
di società sportive dilettantistiche senza
scopo di lucro e associazioni sportive di-
lettantistiche ».

il Fondo di cui al comma 624 è ridotto
di 6,9 milioni di euro per l’anno 2018, di
4,5 milioni di euro per l’anno 2019, di 4,6
milioni di euro per l’anno 2020, di 5
milioni di euro per l’anno 2021, di 5,1
milioni di euro per l’anno 2022 e di
400.000 euro per l’anno 2023.

*40. 68. (Nuova formulazione) Sbrollini,
Molea, Coccia.

Sopprimere il comma 222.

Conseguentemente:

dopo il comma 221 aggiungere i se-
guenti:

221-bis. Le prestazioni di cui all’arti-
colo 2, comma 2, lettera d), del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, indivi-
duate dal CONI ai sensi dell’articolo 5,
comma 2, lettera a), del decreto legislativo
23 luglio 1999, n. 242, costituiscono og-
getto di contratti di collaborazione coor-
dinata e continuativa.

221-ter. I compensi derivanti dai con-
tratti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa stipulati da associazioni e società
sportive dilettantistiche riconosciute dal
CONI costituiscono redditi diversi ai sensi
dell’articolo 67, comma 1, lettera m), del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917. I compensi
derivanti dai contratti di collaborazione
coordinata e continuativa stipulati dalle
società sportive dilettantistiche lucrative
riconosciute dal CONI costituiscono red-
diti assimilati a quelli di lavoro dipendente
ai sensi dell’articolo 50 del citato testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 917 del 1986.
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221-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge, i
collaboratori coordinati e continuativi che
prestano la loro opera in favore delle
società sportive dilettantistiche lucrative
riconosciute dal CONI sono iscritti, ai fini
dell’assicurazione per l’invalidità, la vec-
chiaia e i superstiti, al fondo pensioni
lavoratori dello spettacolo istituito presso
l’INPS. Per i primi cinque anni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, la
contribuzione al predetto fondo pensioni è
dovuta nei limiti del 50 per cento del
compenso spettante al collaboratore. L’im-
ponibile pensionistico è ridotto in misura
equivalente. Nei confronti dei collabora-
tori di cui al presente comma non operano
forme di assicurazione diverse da quella
per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti.

221-quinquies. All’articolo 90 della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 24, le parole: « a tutte le
società e associazioni sportive » sono so-
stituite dalle seguenti: « in via preferen-
ziale alle associazioni sportive dilettanti-
stiche e alle società sportive dilettantisti-
che senza scopo di lucro »;

b) al comma 25, dopo la parola:
« società » sono inserite le seguenti: « spor-
tive dilettantistiche senza scopo di lucro »;

c) al comma 26, le parole: « a dispo-
sizione di società e associazioni sportive
dilettantistiche » sono sostituite dalle se-
guenti: « in via preferenziale a disposizione
di società sportive dilettantistiche senza
scopo di lucro e associazioni sportive di-
lettantistiche ».

il Fondo di cui al comma 624 è ridotto
di 6,9 milioni di euro per l’anno 2018, di
4,5 milioni di euro per l’anno 2019, di 4,6
milioni di euro per l’anno 2020, di 5
milioni di euro per l’anno 2021, di 5,1
milioni di euro per l’anno 2022 e di
400.000 euro per l’anno 2023.

*40. 34. (Nuova formulazione) Molea,
Sbrollini, Coccia, Catalano, Monchiero.

Sostituire il comma 229 con il seguente:

229. All’articolo 54-bis del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni: a) al comma 1, dopo la lettera c)
è aggiunta la seguente:

« c-bis) per ciascun prestatore, per le
attività di cui al decreto del Ministro
dell’interno 8 agosto 2007, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 195 del 23 agosto
2007, svolte nei confronti di ciascun uti-
lizzatore di cui alla legge 23 marzo 1981,
n. 91, a compensi di importo complessivo
non superiore a 5.000 euro »; b) al comma
6, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:

« b-bis) le società sportive di cui alla
legge 23 marzo 1981, n. 91 »; c) al comma
10, le parole: « lettera a) » sono sostituite
dalle seguenti: « lettere a) e b-bis) »;d) al
comma 10, dopo la lettera c) è aggiunta la
seguente:

« c-bis) attività di cui al decreto del
Ministro dell’interno 8 agosto 2007, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 195 del
23 agosto 2007, limitatamente alle società
sportive di cui al comma 6, lettera b-bis),
del presente articolo ».

40. 78. (Nuova formulazione) Losacco,
Rotta.

Al comma 230, secondo periodo, aggiun-
gere in fine le parole:

f) sostenere la realizzazione di eventi
sportivi femminili di rilevanza nazionale e
internazionale.

40. 5. Saltamartini, Guidesi.

Dopo il comma 234, aggiungere il se-
guente:

234-bis. Al decreto legislativo 30 aprile
1997, n. 166, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 3, secondo
periodo, le parole: « nella misura dell’1,2
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per cento, di cui 0,60 per cento a carico
del datore di lavoro e 0,60 per cento a
carico del lavoratore » sono sostituite dalle
seguenti: « nella misura dell’1,5 per cento,
di cui 0,75 per cento a carico del datore
di lavoro e 0,75 per cento a carico del
lavoratore e dal 10 gennaio 2020 nella
misura del 3,1 per cento, di cui 1 per
cento a carico del datore di lavoro e 2,1
per cento a carico del lavoratore »;

b) all’articolo 1, comma 4, secondo
periodo, le parole: « nella misura dell’1,2
per cento, di cui 0,60 per cento a carico
del datore di lavoro e 0,60 per cento a
carico del lavoratore » sono sostituite dalle
seguenti: « nella misura dell’1,5 per cento,
di cui 0,75 per cento a carico del datore
di lavoro e 0,75 per cento a carico del
lavoratore e dal 10 gennaio 2020 nella
misura del 3,1 per cento, di cui 1 per
cento a carico del datore di lavoro e 2,1
per cento a carico del lavoratore »;

c) all’articolo 3, comma 8, le parole:
« ai fini del conseguimento dell’età pensio-
nabile prevista dall’articolo 1, comma 20,
della citata legge 8 agosto 1995, n. 335 »
sono sostituite dalle seguenti: « ai fini del
conseguimento del trattamento pensioni-
stico ».

40. 89. (Nuova formulazione) Sbrollini,
Molea, Coccia.

Dopo il comma 251, aggiungere i se-
guenti:

251-bis. Al fine di consentire l’attua-
zione delle disposizioni del decreto legi-
slativo 3 ottobre 2009, n. 153, concernente
i nuovi servizi erogati dalle farmacie nel-
l’ambito del Servizio sanitario nazionale,
per il triennio 2018-2020, è avviata, in
nove regioni, una sperimentazione per la
remunerazione delle prestazioni e delle
funzioni assistenziali previste d all’articolo
1 del citato decreto legislativo n. 153 del
2009, erogate dalle farmacie con oneri a
carico del Servizio sanitario nazionale, nei
limiti dell’importo di cui al comma 251-
quinquies.

251-ter. Con decreto del Ministro della
salute, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previa intesa
sancita in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
sono individuate nove regioni, di cui tre
per l’anno 2018, ulteriori tre per l’anno
2019 e ulteriori tre per l’anno 2020, in cui
avviare la sperimentazione prevista dal
comma 251-bis, tenendo conto dell’esi-
genza di garantire la rappresentatività
delle aree geografiche del Nord, del Centro
e del Sud del territorio nazionale.

251-quater. La sperimentazione di cui
al comma 251-bis è sottoposta a monito-
raggio da parte del Comitato paritetico e
del Tavolo tecnico di cui, rispettivamente,
agli articoli 9 e 12 dell’intesa stipulata il 23
marzo 2005 in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, al fine di verificarne le modalità
organizzative e gli impatti nonché di va-
lutarne un’eventuale estensione sull’intero
territorio nazionale, fermo restando
quanto disposto dal decreto legislativo 3
ottobre 2009, n. 153.

251-quinquies. Ai fini dell’attuazione
della sperimentazione di cui al comma
251-bis è autorizzata la spesa di 6 milioni
di euro per l’anno 2018, di 12 milioni di
euro per l’anno 2019 e di 18 milioni di
euro per l’anno 2020, a valere sulle risorse
di cui all’articolo 1, commi 34 e 34-bis,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662.

* 41. 85. (Ulteriore nuova formulazione)
Tancredi, Palese, Alberto Giorgetti, Pre-
stigiacomo.

Dopo il comma 251, aggiungere i se-
guenti:

251-bis. Al fine di consentire l’attua-
zione delle disposizioni del decreto legi-
slativo 3 ottobre 2009, n. 153, concernente
i nuovi servizi erogati dalle farmacie nel-
l’ambito del Servizio sanitario nazionale,
per il triennio 2018-2020, è avviata, in
nove regioni, una sperimentazione per la
remunerazione delle prestazioni e delle
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funzioni assistenziali previste d all’articolo
1 del citato decreto legislativo n. 153 del
2009, erogate dalle farmacie con oneri a
carico del Servizio sanitario nazionale, nei
limiti dell’importo di cui al comma 251-
quinquies.

251-ter. Con decreto del Ministro della
salute, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previa intesa
sancita in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
sono individuate nove regioni, di cui tre
per l’anno 2018, ulteriori tre per l’anno
2019 e ulteriori tre per l’anno 2020, in cui
avviare la sperimentazione prevista dal
comma 251-bis, tenendo conto dell’esi-
genza di garantire la rappresentatività
delle aree geografiche del Nord, del Centro
e del Sud del territorio nazionale.

251-quater. La sperimentazione di cui
al comma 251-bis è sottoposta a monito-
raggio da parte del Comitato paritetico e
del Tavolo tecnico di cui, rispettivamente,
agli articoli 9 e 12 dell’intesa stipulata il 23
marzo 2005 in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, al fine di verificarne le modalità
organizzative e gli impatti nonché di va-
lutarne un’eventuale estensione sull’intero
territorio nazionale, fermo restando
quanto disposto dal decreto legislativo 3
ottobre 2009, n. 153.

251-quinquies. Ai fini dell’attuazione
della sperimentazione di cui al comma
251-bis è autorizzata la spesa di 6 milioni
di euro per l’anno 2018, di 12 milioni di
euro per l’anno 2019 e di 18 milioni di
euro per l’anno 2020, a valere sulle risorse
di cui all’articolo 1, commi 34 e 34-bis,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662.

* 41. 120. (Ulteriore nuova formulazione)
Fauttilli, Marchi, Melilla, Albini, Gelli,
Ginefra.

Dopo il comma 259, inserire il seguente:

259-bis. Nell’ambito delle iniziative di
investimento in start-up, in forma diretta
o indiretta, ai sensi dell’articolo 1, commi

82 e seguenti, della legge 11 dicembre
2016, n. 232, per quanto concerne le aree
della protesica e della riabilitazione l’I-
NAIL valuta prioritariamente i progetti e
le attività dei distretti produttivi e di
ricerca correlati alle funzioni e compe-
tenze dei propri centri, protesici e riabi-
litativi, con particolare riferimento alle
esigenze di sviluppo del polo integrato
INAIL-Regione Calabria di Lamezia
Terme.

41. 122. Di Gioia, Galati, Baruffi, Bruno
Bossio, Covello.

Dopo il comma 259 aggiungere il se-
guente:

259-bis. All’articolo 1, comma 7, sesto
periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, le parole: « 31 dicembre 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2018 ».

41. 2. (Nuova formulazione) Cariello, So-
rial, Brugnerotto, Cariello, D’Incà.

Dopo il comma 261, aggiungere i se-
guenti:

261-bis. Al fine di garantire e promuo-
vere il miglioramento della qualità e del-
l’efficienza dell’attività di ricerca sanitaria,
parte integrante del Servizio sanitario na-
zionale, secondo i princìpi della Carta
europea dei ricercatori, di cui alla racco-
mandazione della Commissione europea
dell’11 marzo 2005 (2005/251/CE), e di
consentire un’organica disciplina dei rap-
porti di lavoro del personale della ricerca
sanitaria, è istituito, presso gli IRCCS
pubblici e gli Istituti zooprofilattici speri-
mentali, di seguito complessivamente de-
nominati « Istituti », fermo restando il ri-
spetto dei vincoli in materia di spesa del
personale, un ruolo non dirigenziale della
ricerca sanitaria e delle attività di sup-
porto alla ricerca sanitaria.

261-ter. Il rapporto di lavoro del per-
sonale di cui al comma 261-bis è discipli-
nato, sulla base di quanto previsto nei
commi da 261-quater a 261-quaterdecies,
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nell’ambito del contratto collettivo nazio-
nale di lavoro del comparto Sanità, in
un’apposita sezione, con definizione dei
trattamenti economici dei relativi profili,
prendendo a riferimento quelli della ca-
tegoria apicale degli altri ruoli del com-
parto e valorizzando, con riferimento al
personale della ricerca sanitaria, la speci-
ficità delle funzioni e delle attività svolte,
con l’individuazione, con riferimento ai
rapporti di lavoro a tempo determinato di
cui al comma 261-quater, di specifici cri-
teri, connessi anche ai titoli professionali
nonché alla qualità e ai risultati della
ricerca, ai fini dell’attribuzione della fascia
economica. In relazione a quanto previsto
dal comma 261-bis, gli atti aziendali di
organizzazione degli Istituti prevedono,
nell’ambito delle vigenti dotazioni organi-
che e senza nuovi e maggiori oneri, una
specifica e autonoma sezione per le fun-
zioni di ricerca, facente capo, negli IRCCS,
al direttore scientifico e, negli Istituti zo-
oprofilattici sperimentali, al direttore ge-
nerale.

261-quater. Per garantire un’adeguata
flessibilità nelle attività di ricerca, gli Isti-
tuti assumono, per lo svolgimento delle
predette attività, entro il limite del 20 per
cento per l’anno 2018 e del 30 per cento
a decorrere dall’anno 2019 delle comples-
sive risorse finanziarie disponibili per le
attività di ricerca, personale con contratto
di lavoro subordinato a tempo determi-
nato, nel rispetto del contratto collettivo
nazionale di lavoro di cui al comma 261-
ter e del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di cui al comma 261-
quinquies. Il limite di cui al primo periodo
è incrementato con le risorse aggiuntive
trasferite a ciascun Istituto dal Ministero
della salute, pari a complessivi 19 milioni
di euro per l’anno 2018, a 50 milioni di
euro per l’anno 2019, a 70 milioni di euro
per l’anno 2020 e a 90 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2021.

261-quinquies. Con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro della salute, di concerto
con il Ministro per la semplificazione e la
pubblica amministrazione e con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, previo

accordo sancito nella Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, da emanare entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono definiti, nel rispetto delle con-
dizioni e delle modalità di reclutamento
stabilite dall’articolo 35 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, i requisiti,
i titoli e le procedure concorsuali per le
assunzioni di cui al comma 261-quater.

261-sexies. Gli Istituti possono bandire
le procedure concorsuali per il recluta-
mento del personale di cui al comma
261-quater nonché procedere all’immis-
sione in servizio dei vincitori con contratto
di lavoro subordinato a tempo determi-
nato della durata di cinque anni, con
possibilità di un solo rinnovo per la durata
massima di ulteriori cinque anni, previa
valutazione ai sensi del comma 261-sep-
ties. L’attuazione di quanto previsto nel
precedente periodo è subordinata alla ve-
rifica della disponibilità finanziaria nel-
l’ambito delle risorse di cui al citato
comma 261-quater.

261-septies. Il personale assunto ai
sensi del comma 261-sexies è soggetto a
valutazione annuale e a valutazione di
idoneità per l’eventuale rinnovo a conclu-
sione dei primi cinque anni di servizio,
secondo modalità, condizioni e criteri sta-
biliti con decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro per la sempli-
ficazione e la pubblica amministrazione,
sentite le organizzazioni sindacali mag-
giormente rappresentative. L’esito negativo
della valutazione annuale, per tre anni
consecutivi, determina la risoluzione del
contratto. Previo accordo tra gli Istituti e
con il consenso dell’interessato, è ammessa
la cessione del contratto a tempo deter-
minato, compatibilmente con le risorse
esistenti nell’ambito delle disponibilità fi-
nanziarie di cui al comma 261-quater.

261-octies. Gli Istituti, nel rispetto delle
vigenti disposizioni legislative in materia di
contenimento delle spese di personale,
nell’ambito dei posti della complessiva do-
tazione organica del personale destinato
alle attività di assistenza o di ricerca,
possono inquadrare a tempo indetermi-
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nato nei ruoli del Servizio sanitario na-
zionale, compresi quelli della dirigenza
per il solo personale della ricerca sanita-
ria, previa verifica dei requisiti prescritti
dalle disposizioni vigenti, il personale che
abbia completato il secondo periodo con-
trattuale con valutazione positiva, secondo
la disciplina stabilita con il decreto del
Ministro della salute previsto dal comma
261-septies.

261-novies. Al fine di valorizzare i
giovani che esprimono alto potenziale e di
favorire il rientro dall’estero di personale
fornito di elevata professionalità, gli Isti-
tuti possono sottoscrivere i contratti a
tempo determinato, per la durata del re-
lativo progetto di ricerca, con gli speri-
mentatori principali vincitori di bandi
pubblici competitivi nazionali, europei o
internazionali, secondo quanto previsto
dal decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui al comma 261-quinquies. Il
costo del contratto grava sui fondi del
progetto finanziato con il bando pubblico
e il contratto può essere prorogato per il
completamento del primo quinquennio di
cui al comma 261-sexies, subordinata-
mente alla disponibilità delle risorse fi-
nanziarie di cui al comma 261-quater.

261-decies. Gli Istituti possono altresì
utilizzare una quota fino al 5 per cento
delle disponibilità finanziarie di cui al
comma 261-quater per stipulare contratti
di lavoro subordinato a tempo determi-
nato di cui al comma 261-sexies con
ricercatori residenti all’estero, la cui pro-
duzione scientifica soddisfi i parametri
stabiliti con il decreto del Ministro della
salute di cui al comma 261-septies.

261-undecies. Il personale con rapporto
di lavoro a tempo determinato di cui ai
commi 261-quater e 261-duodecies è am-
messo alla partecipazione per l’accesso in
soprannumero al relativo corso di specia-
lizzazione, secondo le modalità previste
dall’articolo 35, commi 4 e 5, del decreto
legislativo 17 agosto 1999, n. 368.

261-duodecies. In sede di prima appli-
cazione, entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della sezione del
contratto collettivo del comparto Sanità di
cui al comma 261-ter, il personale in

servizio presso gli Istituti alla data del 31
dicembre 2017, con rapporti di lavoro
flessibile instaurati a seguito di procedura
selettiva pubblica, che abbia maturato
un’anzianità di servizio di almeno tre anni
negli ultimi cinque, può essere assunto con
contratto di lavoro a tempo determinato
secondo la disciplina e nei limiti delle
risorse di cui al comma 261-quater e
secondo le modalità e i criteri stabiliti con
il decreto del Ministro della salute di cui
al comma 261-septies.

261-terdecies. Al fine di garantire la
continuità nell’attuazione delle attività di
ricerca, nelle more dell’assunzione del
personale di cui al comma 261-duodecies,
gli Istituti, in deroga all’articolo 7, comma
5-bis, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, possono continuare ad av-
valersi, con le forme contrattuali di lavoro
in essere, del personale in servizio alla
data del 31 dicembre 2017, nei limiti delle
risorse finanziarie di cui al comma 261-
quater.

261-quaterdecies. I contratti di lavoro a
tempo determinato di cui ai commi da
261-bis a 261-duodecies sono stipulati in
deroga ai limiti di cui all’articolo 9,
comma 28, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e all’ar-
ticolo 2, comma 71, della legge 23 dicem-
bre 2009, n. 191.

Conseguentemente alla Tabella A, alla
voce Ministero della salute, apportare le
seguenti variazioni:

2018: – 19.000.000;
2019: – 20.000.000;
2020: – 20.000.000.

Conseguentemente, il Fondo di cui al
comma 624 è ridotto di 30 milioni di euro
per l’anno 2019, di 50 milioni di euro per
l’anno 2020 e di 70 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2021.

*41. 1. (Nuova formulazione) Tancredi,
Palese, Miotto, Lenzi, Guidesi.
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Dopo il comma 261, aggiungere i se-
guenti: 261-bis. Al fine di garantire e
promuovere il miglioramento della qualità
e dell’efficienza dell’attività di ricerca sa-
nitaria, parte integrante del Servizio sani-
tario nazionale, secondo i princìpi della
Carta europea dei ricercatori, di cui alla
raccomandazione della Commissione eu-
ropea dell’11 marzo 2005 (2005/251/CE), e
di consentire un’organica disciplina dei
rapporti di lavoro del personale della
ricerca sanitaria, è istituito, presso gli
IRCCS pubblici e gli Istituti zooprofilattici
sperimentali, di seguito complessivamente
denominati « Istituti », fermo restando il
rispetto dei vincoli in materia di spesa del
personale, un ruolo non dirigenziale della
ricerca sanitaria e delle attività di sup-
porto alla ricerca sanitaria.

261-ter. Il rapporto di lavoro del per-
sonale di cui al comma 261-bis è discipli-
nato, sulla base di quanto previsto nei
commi da 261-quater a 261-quaterdecies,
nell’ambito del contratto collettivo nazio-
nale di lavoro del comparto Sanità, in
un’apposita sezione, con definizione dei
trattamenti economici dei relativi profili,
prendendo a riferimento quelli della ca-
tegoria apicale degli altri ruoli del com-
parto e valorizzando, con riferimento al
personale della ricerca sanitaria, la speci-
ficità delle funzioni e delle attività svolte,
con l’individuazione, con riferimento ai
rapporti di lavoro a tempo determinato di
cui al comma 261-quater, di specifici cri-
teri, connessi anche ai titoli professionali
nonché alla qualità e ai risultati della
ricerca, ai fini dell’attribuzione della fascia
economica. In relazione a quanto previsto
dal comma 261-bis, gli atti aziendali di
organizzazione degli Istituti prevedono,
nell’ambito delle vigenti dotazioni organi-
che e senza nuovi e maggiori oneri, una
specifica e autonoma sezione per le fun-
zioni di ricerca, facente capo, negli IRCCS,
al direttore scientifico e, negli Istituti zo-
oprofilattici sperimentali, al direttore ge-
nerale.

261-quater. Per garantire un’adeguata
flessibilità nelle attività di ricerca, gli Isti-
tuti assumono, per lo svolgimento delle
predette attività, entro il limite del 20 per

cento per l’anno 2018 e del 30 per cento
a decorrere dall’anno 2019 delle comples-
sive risorse finanziarie disponibili per le
attività di ricerca, personale con contratto
di lavoro subordinato a tempo determi-
nato, nel rispetto del contratto collettivo
nazionale di lavoro di cui al comma 261-
ter e del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di cui al comma 261-
quinquies. Il limite di cui al primo periodo
è incrementato con le risorse aggiuntive
trasferite a ciascun Istituto dal Ministero
della salute, pari a complessivi 19 milioni
di euro per l’anno 2018, a 50 milioni di
euro per l’anno 2019, a 70 milioni di euro
per l’anno 2020 e a 90 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2021.

261-quinquies. Con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro della salute, di concerto
con il Ministro per la semplificazione e la
pubblica amministrazione e con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, previo
accordo sancito nella Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, da emanare entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono definiti, nel rispetto delle con-
dizioni e delle modalità di reclutamento
stabilite dall’articolo 35 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, i requisiti,
i titoli e le procedure concorsuali per le
assunzioni di cui al comma 261-quater.

261-sexies. Gli Istituti possono bandire
le procedure concorsuali per il recluta-
mento del personale di cui al comma
261-quater nonché procedere all’immis-
sione in servizio dei vincitori con contratto
di lavoro subordinato a tempo determi-
nato della durata di cinque anni, con
possibilità di un solo rinnovo per la durata
massima di ulteriori cinque anni, previa
valutazione ai sensi del comma 261-sep-
ties. L’attuazione di quanto previsto nel
precedente periodo è subordinata alla ve-
rifica della disponibilità finanziaria nel-
l’ambito delle risorse di cui al citato
comma 261-quater.

261-septies. Il personale assunto ai
sensi del comma 261-sexies è soggetto a
valutazione annuale e a valutazione di
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idoneità per l’eventuale rinnovo a conclu-
sione dei primi cinque anni di servizio,
secondo modalità, condizioni e criteri sta-
biliti con decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro per la sempli-
ficazione e la pubblica amministrazione,
sentite le organizzazioni sindacali mag-
giormente rappresentative. L’esito negativo
della valutazione annuale, per tre anni
consecutivi, determina la risoluzione del
contratto. Previo accordo tra gli Istituti e
con il consenso dell’interessato, è ammessa
la cessione del contratto a tempo deter-
minato, compatibilmente con le risorse
esistenti nell’ambito delle disponibilità fi-
nanziarie di cui al comma 261-quater.

261-octies. Gli Istituti, nel rispetto delle
vigenti disposizioni legislative in materia di
contenimento delle spese di personale,
nell’ambito dei posti della complessiva do-
tazione organica del personale destinato
alle attività di assistenza o di ricerca,
possono inquadrare a tempo indetermi-
nato nei ruoli del Servizio sanitario na-
zionale, compresi quelli della dirigenza
per il solo personale della ricerca sanita-
ria, previa verifica dei requisiti prescritti
dalle disposizioni vigenti, il personale che
abbia completato il secondo periodo con-
trattuale con valutazione positiva, secondo
la disciplina stabilita con il decreto del
Ministro della salute previsto dal comma
261-septies.

261-novies. Al fine di valorizzare i
giovani che esprimono alto potenziale e di
favorire il rientro dall’estero di personale
fornito di elevata professionalità, gli Isti-
tuti possono sottoscrivere i contratti a
tempo determinato, per la durata del re-
lativo progetto di ricerca, con gli speri-
mentatori principali vincitori di bandi
pubblici competitivi nazionali, europei o
internazionali, secondo quanto previsto
dal decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui al comma 261-quinquies. Il
costo del contratto grava sui fondi del
progetto finanziato con il bando pubblico
e il contratto può essere prorogato per il
completamento del primo quinquennio di
cui al comma 261-sexies, subordinata-
mente alla disponibilità delle risorse fi-
nanziarie di cui al comma 261-quater.

261-decies. Gli Istituti possono altresì
utilizzare una quota fino al 5 per cento
delle disponibilità finanziarie di cui al
comma 261-quater per stipulare contratti
di lavoro subordinato a tempo determi-
nato di cui al comma 261-sexies con
ricercatori residenti all’estero, la cui pro-
duzione scientifica soddisfi i parametri
stabiliti con il decreto del Ministro della
salute di cui al comma 261-septies.

261-undecies. Il personale con rapporto
di lavoro a tempo determinato di cui ai
commi 261-quater e 261-duodecies è am-
messo alla partecipazione per l’accesso in
soprannumero al relativo corso di specia-
lizzazione, secondo le modalità previste
dall’articolo 35, commi 4 e 5, del decreto
legislativo 17 agosto 1999, n. 368.

261-duodecies. In sede di prima appli-
cazione, entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della sezione del
contratto collettivo del comparto Sanità di
cui al comma 261-ter, il personale in
servizio presso gli Istituti alla data del 31
dicembre 2017, con rapporti di lavoro
flessibile instaurati a seguito di procedura
selettiva pubblica, che abbia maturato
un’anzianità di servizio di almeno tre anni
negli ultimi cinque, può essere assunto con
contratto di lavoro a tempo determinato
secondo la disciplina e nei limiti delle
risorse di cui al comma 261-quater e
secondo le modalità e i criteri stabiliti con
il decreto del Ministro della salute di cui
al comma 261-septies.

261-terdecies. Al fine di garantire la
continuità nell’attuazione delle attività di
ricerca, nelle more dell’assunzione del
personale di cui al comma 261-duodecies,
gli Istituti, in deroga all’articolo 7, comma
5-bis, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, possono continuare ad av-
valersi, con le forme contrattuali di lavoro
in essere, del personale in servizio alla
data del 31 dicembre 2017, nei limiti delle
risorse finanziarie di cui al comma 261-
quater.

261-quaterdecies. I contratti di lavoro a
tempo determinato di cui ai commi da
261-bis a 261-duodecies sono stipulati in
deroga ai limiti di cui all’articolo 9,
comma 28, del decreto-legge 31 maggio
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2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e all’ar-
ticolo 2, comma 71, della legge 23 dicem-
bre 2009, n. 191.

Conseguentemente alla Tabella A, alla
voce Ministero della salute, apportare le
seguenti variazioni:

2018: – 19.000.000;
2019: – 20.000.000;
2020: – 20.000.000.

Conseguentemente, il Fondo di cui al
comma 624 è ridotto di 30 milioni di euro
per l’anno 2019, di 50 milioni di euro per
l’anno 2020 e di 70 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2021.

*41-quinquies. 13. (Nuova formulazione)
Lenzi, Gelli, Miotto, Carnevali, Amato,
Argentin, Beni, Paola Boldrini, Capone,
Casati, D’Incecco, Grassi, Mariano,
Piazzoni, Piccione, Sbrollini, Miccoli,
Burtone, Scuvera, Bruno Bossio, Gine-
fra, Grassi, Cinzia Maria Fontana,
Mongiello.

Dopo il comma 261, aggiungere il se-
guente:

261-bis. Al fine di valorizzare il servizio
e la presenza presso le strutture del Ser-
vizio sanitario nazionale del personale
della dirigenza medica, sanitaria e veteri-
naria e di attenuare gli effetti finanziari
correlati alla disposizione di cui all’arti-
colo 23, comma 2, del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75, con riferimento
alla retribuzione individuale di anzianità,
il livello del finanziamento del fabbisogno
sanitario nazionale standard cui concorre
lo Stato è incrementato di 30 milioni di
euro per l’anno 2019, di 35 milioni di euro
per l’anno 2020, di 40 milioni di euro per
l’anno 2021, di 43 milioni di euro per
l’anno 2022, di 55 milioni di euro per
l’anno 2023, di 68 milioni di euro per
l’anno 2024, di 80 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 86 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2026. Le risorse di
cui al primo periodo sono destinate a

incrementare il Fondo per il trattamento
economico accessorio della dirigenza me-
dica, sanitaria e veterinaria.

Conseguentemente, il Fondo di cui al
comma 624 è ridotto di 30 milioni di euro
per l’anno 2019, di 35 milioni di euro per
l’anno 2020, di 40 milioni di euro per
l’anno 2021, di 43 milioni di euro per
l’anno 2022, di 55 milioni di euro per
l’anno 2023, di 68 milioni di euro per
l’anno 2024, di 80 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 86 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2026.

41. 65. (Nuova formulazione) Gelli, Lenzi,
Carnevali, Piazzoni, Amato, Argentin,
Beni, Paola Boldrini, Capone, Casati,
D’Incecco, Grassi, Mariano, Miotto, Pic-
cione, Sbrollini, Grassi, Covello, Iacono,
Palese, Antezza, Monchiero, Rizzetto,
Guidesi, Simonetti, Cariello, Castelli,
D’Incà, Sorial.

Dopo il comma 271, aggiungere il se-
guente:

271-bis. Al fine di garantire la piena
attuazione della legge 18 agosto 2015,
n. 134, la dotazione del Fondo per la cura
dei soggetti con disturbo dello spettro
autistico, istituito nello stato di previsione
del Ministero della salute, è incrementato
di 5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2019 e 2020.

Conseguentemente, il Fondo di cui al
comma 624 è ridotto di 5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2019 e 2020.

41-sexies. 8. (Nuova formulazione) Silvia
Giordano, Grillo, Lorefice, Nesci, Co-
lonnese, Mantero, Baroni, Sorial, Ca-
stelli, Cariello, Brugnerotto, D’Incà, Ca-
talano, Misiani, Rubinato, Palese.

Dopo il comma 274, inserire i seguenti:

274-bis. Al fine di perseguire l’obiettivo
della coesione sociale e territoriale, senza
discriminazioni tra gli utenti, in confor-
mità alla normativa europea e nazionale,
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e fermo restando il rispetto della norma-
tiva regolatoria di settore, il contratto di
programma tra il Ministero dello sviluppo
economico e il fornitore del servizio po-
stale universale potrà comprendere, su
richiesta di una delle parti, a partire dal
1o gennaio 2019, nell’offerta complessiva
dei servizi postali, tenuto conto di ragioni
di efficienza e razionalizzazione della for-
nitura dei medesimi servizi e valorizzando
la presenza capillare degli uffici postali
appartenenti allo stesso fornitore del ser-
vizio postale universale, le attività di rac-
colta, trasporto, smistamento e distribu-
zione di invii postali fino a 5 chilogrammi.

274-ter. Ai sensi dell’articolo 9, commi
2 e 3, della legge 6 ottobre 2017, n. 158,
i piccoli comuni possono stipulare appositi
protocolli aggiuntivi con il fornitore del
servizio postale universale per ridurre l’at-
tuale discriminazione relativa ai tempi di
consegna effettivi rispetto ai grandi centri
abitati e per il conseguimento degli obiet-
tivi di cui al comma 274-bis del presente
articolo. Il fornitore del servizio postale
universale, nel perseguire obiettivi di effi-
cienza e razionalizzazione della fornitura
del servizio, anche tenuto conto degli
obiettivi di coesione sociale ed economica,
si impegna a valutare prioritariamente
eventuali iniziative degli enti territoriali
che possano potenziare l’offerta comples-
siva dei servizi in specifici ambiti territo-
riali, anche al fine di valorizzare la pre-
senza capillare degli uffici postali.

274-quater. Con uno o più regolamenti
adottati con decreti del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono stabilite le modalità tecniche
per l’attuazione dei commi 274-bis e 274-
ter con riferimento ai singoli regimi inte-
ressati.

42. 34. Il Relatore.

Dopo il comma 274, aggiungere i se-
guenti:

274-bis. All’articolo 81-bis delle dispo-
sizioni per l’attuazione del codice di pro-

cedura civile è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« Quando il difensore documenta il
proprio stato di gravidanza, il giudice, ai
fini della fissazione del calendario del
processo ovvero della proroga dei termini
in esso previsti, tiene conto del periodo
compreso tra i due mesi precedenti la data
presunta del parto e i tre mesi successivi.
La disposizione di cui al primo periodo si
applica anche per i casi di adozione na-
zionale ed internazionale nonché di affi-
damento del minore avendo riguardo ai
periodi di cui all’articolo 26 del decreto
legislativo 26 marzo 2001, n. 151. Dall’ap-
plicazione del presente comma non può
derivare grave pregiudizio alle parti nelle
cause per le quali è richiesta un’urgente
trattazione ».

274-ter. All’articolo 420-ter del codice
di procedura penale, dopo il comma 5 è
inserito il seguente

« 5-bis. Agli effetti di cui al comma 5 il
difensore che abbia comunicato pronta-
mente lo stato di gravidanza si ritiene
legittimamente impedito a comparire nei
due mesi precedenti la data presunta del
parto e nei tre mesi successivi ad esso ».

42. 23. (Nuova formulazione) De Giro-
lamo, Ravetto, Locatelli, Gnecchi, Cen-
temero, Carloni, Schirò, Gelmini, Pa-
lese, Alberto Giorgetti, Prestigiacomo,
Melilla, Cenni, Sorial, D’Incà.

Dopo il comma 285, aggiungere il se-
guente:

285-bis. All’articolo 19-quaterdecies,
comma, del decreto-legge 16 ottobre 2017
n. 148, convertito con modificazioni dalla
legge 4 dicembre 2017 n. 172, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2 le parole: « tenuto
conto dei » sono sostituite con le seguenti:
« e conforme ai »;

b) al comma 5 le parole: « salvo che
siano state oggetto di specifica trattativa »
sono eliminate;

c) al comma 6 dopo le parole: « let-
tere a) e c) » aggiungere: « b), d), e), g), h)
ed i) »;
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d) al comma 6 le parole: « anche
qualora siano state oggetto di trattativa e
approvazione » sono eliminate;

e) il comma 9 dell’articolo 13-bis
della legge 31 dicembre 2012, n. 247, è
abrogato.

45. 1. De Girolamo.

Dopo il comma 289, aggiungere i se-
guenti:

289-bis. Al terzo comma dell’articolo 1
della legge 6 agosto 1926, n. 1365, le
parole : « in tre precedenti concorsi » sono
sostituite dalle seguenti: « in cinque pre-
cedenti concorsi. »

289-ter. All’articolo 5, numero 5, della
legge 16 febbraio 1913, n. 89, dopo le
parole: « continuativamente dopo la lau-
rea » sono aggiunte le seguenti: « anche
dopo la cancellazione dal registro dei
praticanti in conformità al decreto del
Presidente della Repubblica 12 agosto
2012, n. 137 ».

46-bis. 5. (Nuova formulazione) Colletti,
Cariello, Castelli, Sorial, D’Incà, Bru-
gnerotto.

Al comma 291, capoverso ART. 13,
comma 2, dopo la lettera g) inserire la
seguente:

g-bis) i biodistretti e i distretti bio-
logici, intesi come territori per i quali
agricoltori biologici, trasformatori, asso-
ciazioni di consumatori o enti locali ab-
biano stipulato e sottoscritto protocolli per
la diffusione del metodo biologico di col-
tivazione, per la sua divulgazione nonché
per il sostegno e la valorizzazione della
gestione sostenibile anche di attività di-
verse dall’agricoltura. Nelle regioni che
abbiano adottato una normativa specifica
in materia di biodistretti o distretti biolo-
gici, si applicano le definizioni stabilite
dalla medesima normativa.

*47. 2. La XIII Commissione.

Al comma 291, capoverso ART. 13,
comma 2, dopo la lettera g) inserire la
seguente:

g-bis) i biodistretti e i distretti bio-
logici, intesi come territori per i quali
agricoltori biologici, trasformatori, asso-
ciazioni di consumatori o enti locali ab-
biano stipulato e sottoscritto protocolli per
la diffusione del metodo biologico di col-
tivazione, per la sua divulgazione nonché
per il sostegno e la valorizzazione della
gestione sostenibile anche di attività di-
verse dall’agricoltura. Nelle regioni che
abbiano adottato una normativa specifica
in materia di biodistretti o distretti biolo-
gici, si applicano le definizioni stabilite
dalla medesima normativa.

*47. 39. Terrosi, Luciano Agostini, An-
tezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal Moro,
Di Gioia, Falcone, Fiorio, Marrocu,
Mongiello, Oliverio, Palma, Prina, Ro-
manini, Sani, Taricco, Venittelli, Zanin,
Cenni.

Al comma 291, capoverso ART. 13,
comma 3, dopo le parole: Le regioni inse-
rire le seguenti: e le province autonome.

47. 28. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz, Fur-
nari.

Al comma 293, primo periodo, sostituire
le parole: di cui alla legge 30 dicembre
1991, n. 413 con le seguenti: di cui all’ar-
ticolo 5 della legge 30 dicembre 1991,
n. 413.

* 47-bis. 3. La XIII Commissione.

Al comma 293, primo periodo, sostituire
le parole: di cui alla legge 30 dicembre
1991, n. 413 con le seguenti: di cui all’ar-
ticolo 5 della legge 30 dicembre 1991,
n. 413.

* 47-bis. 26. Sani, Luciano Agostini, An-
tezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal Moro,
Di Gioia, Falcone, Fiorio, Marrocu,
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Mongiello, Oliverio, Palma, Prina, Ro-
manini, Taricco, Terrosi, Venittelli, Za-
nin.

Al comma 294, primo periodo, dopo le
parole: Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, aggiungere le se-
guenti: di concerto con il Ministro dei beni
e delle attività culturali e del turismo,.

** 47-bis. 4. La XIII Commissione.

Al comma 294, primo periodo, dopo le
parole: Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, aggiungere le se-
guenti: di concerto con il Ministro dei beni
e delle attività culturali e del turismo,.

** 47-bis. 25. Sani, Luciano Agostini, An-
tezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal Moro,
Di Gioia, Falcone, Fiorio, Marrocu,
Mongiello, Oliverio, Palma, Prina, Ro-
manini, Taricco, Terrosi, Venittelli, Za-
nin.

Al comma 294, dopo le parole: standard
minimi di qualità inserire le seguenti: ,con
particolare riferimento alle produzioni vi-
tivinicole del territorio,.

* 47-bis. 1. La XIII Commissione.

Al comma 294, dopo le parole: standard
minimi di qualità inserire le seguenti: ,con
particolare riferimento alle produzioni vi-
tivinicole del territorio,.

* 47-bis. 23. Sani, Luciano Agostini, An-
tezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal Moro,
Di Gioia, Falcone, Fiorio, Marrocu,
Mongiello, Oliverio, Palma, Prina, Ro-
manini, Taricco, Terrosi, Venittelli, Za-
nin.

Dopo il comma 301 aggiungere i se-
guenti:

301-bis. Le risorse destinate dai Patti
per lo sviluppo stipulati con gli enti ter-

ritoriali al finanziamento, mediante appo-
site delibere CIPE, degli interventi in ma-
teria di mitigazione del rischio idrogeolo-
gico e degli interventi infrastrutturali ne-
cessari a risolvere situazioni di pericolo
connesse alla viabilità provinciale e comu-
nale, ai collegamenti con le aree interne e
ai presìdi di protezione civile (vie di fuga)
confluiscono direttamente nella contabilità
speciale dei presidenti delle regioni in
qualità di commissari straordinari delegati
per il sollecito espletamento delle proce-
dure relative alla realizzazione degli in-
terventi di mitigazione del rischio idroge-
ologico, che assicurano l’attuazione degli
interventi con i compiti, le modalità e i
poteri di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 agosto
2014, n. 116.

301-ter. Agli interventi di cui al comma
301-bis non si applica l’articolo 7, comma
2, secondo periodo, del decreto-legge 12
settembre 2014, n. 133, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 novembre
2014, n. 164.

48-ter. 18. (Nuova formulazione) Covello,
Tartaglione, Antezza, Oliverio, Pes,
Vico, Iacono, Palese, Ribaudo. Presti-
giacomo.

All’emendamento 49.30, capoverso
comma 302, primo periodo, dopo le parole:
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali aggiungere le seguenti: , il Mi-
nistro dei beni e delle attività culturali e
del turismo.

0. 49. 30. 13. Manzi.

All’emendamento 49.30, apportare le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 302, ultimo periodo,
dopo le parole: interventi necessari e ur-
genti aggiungere le seguenti: con priorità
per quelli in stato di progettazione defi-
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nitiva ed esecutiva ai sensi dell’articolo 23
del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, e successive modificazioni,;

b) al comma 304-sexies, primo pe-
riodo, sostituire le parole: può essere adot-
tato con le seguenti: è adottato.

0. 49. 30. 14. Sani, Oliverio.

All’emendamento 49.30, capoverso
comma 302, ultimo periodo, dopo le parole:
il potenziamento e l’adeguamento delle
infrastrutture idriche aggiungere le se-
guenti: anche al fine del contrasto alla
dispersione delle risorse idriche.

0. 49. 30. 2. Marcon, Pellegrino, Pasto-
rino, Paglia.

All’emendamento 49.30, al capoverso
comma 303, alinea, dopo le parole: l’Au-
torità per l’energia elettrica, il gas e il
sistema idrico inserire le seguenti: sentite
le regioni e gli enti locali interessati.

0. 49. 30. 9. Guidesi, Saltamartini, Simo-
netti, Busin.

Sostituire i commi da 302 a 304 con i
seguenti:

302. Per la programmazione e realiz-
zazione degli interventi necessari alla mi-
tigazione dei danni connessi al fenomeno
della siccità e per promuovere il poten-
ziamento e l’adeguamento delle infrastrut-
ture idriche, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, con il Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali e con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentita l’Au-
torità per l’energia elettrica, il gas e il
sistema idrico, previa acquisizione dell’in-
tesa in sede di Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della

presente legge, è adottato il Piano nazio-
nale di interventi nel settore idrico, arti-
colato in due sezioni: sezione « invasi » e
sezione « acquedotti ». Il Piano nazionale
può essere approvato, anche per stralci,
con uno o più decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri. Il Piano nazionale è
aggiornato, di norma, ogni due anni, te-
nendo conto dello stato di avanzamento
degli interventi effettuati, delle program-
mazioni esistenti e dei nuovi interventi
necessari e urgenti da realizzare per il
potenziamento e l’adeguamento delle in-
frastrutture idriche.

303. Ai fini della definizione della se-
zione « acquedotti » della proposta del
Piano nazionale di cui al comma 302,
l’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il
sistema idrico, sulla base delle program-
mazioni esistenti per ciascun settore non-
ché del monitoraggio sull’attuazione dei
piani economici finanziari dei gestori, tra-
smette ai Ministri indicati al comma 302
l’elenco degli interventi necessari e urgenti
per il settore, con specifica indicazione
delle modalità e dei tempi di attuazione,
per la realizzazione dei seguenti obiettivi
prioritari: a) raggiungimento di adeguati
livelli di qualità tecnica; b) recupero e
ampliamento della tenuta e del trasporto
della risorsa idrica, anche con riferimento
alla capacità di invaso; c) diffusione di
strumenti mirati al risparmio di acqua
negli usi agricoli, industriali e civili. Gli
enti di gestione d’ambito e gli altri soggetti
responsabili della realizzazione degli in-
terventi tramettono all’Autorità per l’ener-
gia elettrica, il gas e il sistema idrico, entro
sessanta giorni dalla richiesta, eventuali
ulteriori informazioni e documenti neces-
sari.

304. Ai fini della definizione della se-
zione « invasi » della proposta del Piano
nazionale di cui al comma 302, il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti defini-
sce l’elenco degli interventi necessari e
urgenti, con specifica indicazione delle
priorità, delle modalità e dei tempi di
attuazione, tenuto conto dei seguenti
obiettivi prioritari: a) completamento di
interventi riguardanti grandi dighe esi-
stenti o dighe incompiute; b) recupero e
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ampliamento della capacità di invaso e di
tenuta delle grandi dighe e messa in si-
curezza di derivazioni idriche prioritarie
per rilevanti bacini di utenza in aree
sismiche classificate nelle zone 1 e 2 e ad
elevato rischio idrogeologico. A tali fini, le
Autorità di bacino distrettuali, i gestori
delle opere e i concessionari di derivazione
tramettono al Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, le informazioni e i documenti
necessari. L’inserimento degli interventi
nell’elenco di cui al primo periodo com-
porta l’aggiornamento degli strumenti di
pianificazione esistenti; il finanziamento
dell’opera è subordinato all’aggiornamento
ovvero all’adozione della pianificazione
d’emergenza. Gli enti di governo dell’am-
bito e gli altri soggetti responsabili della
realizzazione degli interventi tramettono
al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, entro sessanta giorni dalla ri-
chiesta, eventuali ulteriori informazioni e
documenti necessari.

304-bis. Gli enti di governo dell’ambito
e gli altri soggetti responsabili della rea-
lizzazione degli interventi di cui alle se-
zioni « acquedotti » e « invasi » del Piano
nazionale, entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri di cui al
comma 302, adeguano i propri strumenti
di pianificazione e di programmazione in
coerenza con le misure previste dal me-
desimo Piano nazionale.

304-ter. L’Autorità per l’energia elet-
trica, il gas e il sistema idrico, avvalendosi
anche della Cassa per i servizi energetici e
ambientali, monitora l’andamento dell’at-
tuazione degli interventi e sostiene gli enti
di governo dell’ambito e gli altri soggetti
responsabili della realizzazione degli in-
terventi della sezione « acquedotti » per
eventuali criticità nella programmazione e
nella realizzazione degli interventi. Le fun-
zioni attribuite all’Autorità per l’energia
elettrica, il gas e il sistema idrico dai
commi da 302 a 304-octies sono esercitate
con i poteri attribuiti all’Autorità stessa
dalla legge 14 novembre 1995, n. 481. La
dotazione organica della Cassa per i ser-

vizi energetici e ambientali può essere
adeguata ai compiti previsti dal presente
comma con decreto adottato ai sensi del-
l’articolo 1, comma 670, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, nei limiti delle
disponibilità del bilancio della Cassa me-
desima.

304-quater. Gli interventi contenuti nel
Piano nazionale di cui al comma 302 sono
finanziati con le risorse disponibili a le-
gislazione vigente, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica. Gli inter-
venti compresi nel Piano nazionale di cui
al comma 302 possono essere assistiti
dalla garanzia del Fondo di cui all’articolo
58 della legge 28 dicembre 2015, n. 221.

304-quinquies. Al comma 1 dell’articolo
58 della legge 28 dicembre 2015, n. 221,
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
« Gli interventi del Fondo di garanzia sono
assistiti dalla garanzia dello Stato, quale
garanzia di ultima istanza, secondo criteri,
condizioni e modalità stabiliti con decreto
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri di
cui al comma 2. La garanzia dello Stato è
inserita nell’elenco allegato allo stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze ai sensi dell’articolo 31 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196 ».

304-sexies. Nelle more della definizione
del Piano nazionale di cui al comma 302,
con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, può essere adottato un piano
straordinario per la realizzazione degli
interventi urgenti in stato di progettazione
definitiva, con priorità per quelli in stato
di progettazione esecutiva, riguardanti gli
invasi multiobiettivo e il risparmio di ac-
qua negli usi agricoli e civili. Il contenuto
del piano straordinario confluisce nel
Piano nazionale di cui al comma 302. Gli
interventi previsti nel piano straordinario
sono realizzati dai concessionari di deri-
vazione o dai gestori delle opere mediante
apposite convenzioni con il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti. I soggetti
realizzatori possono altresì avvalersi di
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enti pubblici e società in house delle
amministrazioni centrali dello Stato, do-
tate di specifica competenza tecnica. Per la
realizzazione del piano straordinario è
autorizzata la spesa di 50 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni dal 2018 al
2022.

304-septies. Il monitoraggio degli inter-
venti di cui ai commi da 302 a 304-octies
è effettuato attraverso il sistema di moni-
toraggio delle opere pubbliche della Banca
dati delle amministrazioni pubbliche ai
sensi del decreto legislativo 29 dicembre
2011, n. 229. Gli interventi sono classifi-
cati come « Piano invasi » o « Piano acque-
dotti » sulla base della sezione di appar-
tenenza. Ciascun intervento del Piano na-
zionale è identificato dal codice unico di
progetto.

304-octies. Il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, con riferimento alla
sezione « invasi » del Piano nazionale di
cui al comma 302 e al piano straordinario
di cui al comma 304-sexies, e l’Autorità
per l’energia elettrica, il gas e il sistema
idrico, con riferimento alla sezione « ac-
quedotti » del Piano nazionale di cui al
comma 302, segnalano i casi di inerzia e
di inadempimento degli impegni previsti,
da parte degli enti di gestione e degli altri
soggetti responsabili, e propongono gli in-
terventi correttivi da adottare per il ripri-
stino, comunicandoli alla Presidenza del
Consiglio dei ministri e ai Ministri inte-
ressati. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, previa diffida ad adempiere entro
un congruo termine, su proposta del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti,
di concerto con il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, con
il Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, nomina un commis-
sario ad acta, che esercita i necessari
poteri sostitutivi di programmazione e re-
alizzazione degli interventi, e definisce le
modalità, anche contabili, di intervento.
Gli oneri per i compensi dei commissari ad
acta sono posti a carico delle risorse
destinate agli interventi.

49. 30. Il Relatore.

Dopo il comma 304, aggiungere il se-
guente:

304-bis. All’articolo 113 del codice dei
contratti pubblici, di cui al decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, è aggiunto, in
fine, il seguente comma:

« 5-bis. Gli incentivi di cui al presente
articolo fanno capo al medesimo capitolo
di spesa previsto per i singoli lavori, servizi
e forniture ».

**49. 22. La I Commissione.

Dopo il comma 304, aggiungere il se-
guente:

304-bis. All’articolo 113 del codice dei
contratti pubblici, di cui al decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, è aggiunto, in
fine, il seguente comma:

« 5-bis. Gli incentivi di cui al presente
articolo fanno capo al medesimo capitolo
di spesa previsto per i singoli lavori, servizi
e forniture ».

**49. 19. Fabbri, Marchi, Guerra.

Dopo il comma 308, aggiungere il se-
guente:

308-bis. All’articolo 3 della legge 28
dicembre 1995, n. 549, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 27, dopo il primo pe-
riodo è inserito il seguente: « Una quota
parte del gettito è destinata ai comuni ove
sono ubicati le discariche o gli impianti di
incenerimento senza recupero energetico e
ai comuni limitrofi, effettivamente interes-
sati dal disagio provocato dalla presenza
della discarica o dell’impianto, per la re-
alizzazione di interventi volti al migliora-
mento ambientale del territorio interes-
sato, alla tutela igienico-sanitaria dei re-
sidenti, allo sviluppo di sistemi di controllo
e di monitoraggio ambientale e alla ge-
stione integrata dei rifiuti urbani »; al
secondo periodo le parole: « Il gettito »
sono sostituite con le seguenti: « La re-
stante quota del gettito »;
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b) al comma 30, quarto periodo, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole « ,
nonché le modalità di ripartizione della
quota spettante ai comuni di cui al comma
27, sulla base dei seguenti criteri generali:
caratteristiche socio-economico-ambientali
dei territori interessati, superficie dei co-
muni interessati, popolazione residente
nell’area interessata e sistema di viabilità
asservita ».

*49-bis. 4. Simonetti, Guidesi, Allasia,
Saltamartini, Taricco, Alberto Giorgetti.

Dopo il comma 308, aggiungere il se-
guente:

308-bis. All’articolo 3 della legge 28
dicembre 1995, n. 549, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 27, dopo il primo pe-
riodo è inserito il seguente: « Una quota
parte del gettito è destinata ai comuni ove
sono ubicati le discariche o gli impianti di
incenerimento senza recupero energetico e
ai comuni limitrofi, effettivamente interes-
sati dal disagio provocato dalla presenza
della discarica o dell’impianto, per la re-
alizzazione di interventi volti al migliora-
mento ambientale del territorio interes-
sato, alla tutela igienico-sanitaria dei re-
sidenti, allo sviluppo di sistemi di controllo
e di monitoraggio ambientale e alla ge-
stione integrata dei rifiuti urbani »; al
secondo periodo le parole: « Il gettito »
sono sostituite con le seguenti: « La re-
stante quota del gettito »;

b) al comma 30, quarto periodo, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole « ,
nonché le modalità di ripartizione della
quota spettante ai comuni di cui al comma
27, sulla base dei seguenti criteri generali:
caratteristiche socio-economico-ambientali
dei territori interessati, superficie dei co-
muni interessati, popolazione residente
nell’area interessata e sistema di viabilità
asservita ».

*49-bis. 30. Costa, Galati.

Dopo il comma 324, aggiungere il se-
guente:

324-bis. Ai fini della realizzazione delle
opere di potenziamento della strada pro-
vinciale n. 103 « Antica di Cassano », Lotto
1, secondo stralcio di cui alla delibera-
zione del Comitato interministeriale per la
programmazione economica n. 62 dell’8
agosto 2013, la città metropolitana di Mi-
lano, anche avvalendosi di soggetti pub-
blici o società in house in possesso dei
requisiti previsti dalla legge, è autorizzata
a procedere alla realizzazione della pro-
gettazione esecutiva, delle attività di veri-
fica e delle attività connesse di cui all’ar-
ticolo l57 del codice dei contratti pubblici,
di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, nei limiti dello stanziamento di euro
2.000.000 per l’anno 2018, anche in deroga
alle previsioni dell’articolo 163 decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, a valere
sulle disponibilità del Fondo di cui all’ar-
ticolo 202, comma 1, lettera a), del citato
codice di cui al decreto legislativo n. 50
del 2016.

51. 34. (Nuova formulazione) Il Relatore.

Dopo il comma 327, inserire il seguente:

327-bis. L’articolo 5, comma 1, della
legge 7 luglio 2016, n. 122, è sostituito dal
seguente:

« 1. Le Società Organismi di Attesta-
zione, disciplinate dagli articoli 84 e 216,
comma 14, del codice dei contratti pub-
blici, di cui al decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, e dalle relative norme di
attuazione, ovvero gli organismi con re-
quisiti equivalenti di un altro Stato mem-
bro dello Spazio economico europeo
(SEE), devono avere sede in uno Stato
membro dello stesso SEE che attribuisca
all’attestazione che essi adottano la capa-
cità di provare il possesso dei requisiti di
qualificazione in capo all’esecutore di la-
vori pubblici.

52. 42. Il Relatore.
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Al comma 364, primo periodo, sostituire
le parole: dei ricercatori e dei tecnologi
con le seguenti: del personale.

Conseguentemente:

al comma 366, dopo le parole: aventi
carattere di certezza e stabilità aggiungere
le seguenti: , e comunque nel rispetto
dell’articolo 9 del decreto legislativo n. 218
del 2016;

dopo il comma 367, aggiungere il
seguente:

367-bis. Al fine di consentire la realiz-
zazione delle procedure di cui ai commi
364 e 367, gli enti di ricerca di cui al
decreto legislativo 25 novembre 2016,
n. 218, nei limiti delle risorse disponibili a
legislazione vigente, possono prorogare i
contratti a tempo determinato e flessibili
in essere alla data del 31 dicembre 2017
fino alla conclusione delle procedure di
cui all’articolo 20 del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75.

57-octies. 25. (Nuova formulazione) Mic-
coli, Albanella, Baruffi, Casellato, Da-
miano, Giacobbe, Gnecchi, Incerti, Pa-
trizia Maestri.

Dopo il comma 364, aggiungere il se-
guente:

364-bis. All’articolo 20, comma 9, del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,
dopo il terzo periodo è aggiunto il se-
guente: « Per i predetti enti di ricerca il
comma 2 si applica anche ai titolari di
assegni di ricerca in possesso dei requisiti
ivi previsti ».

Al comma 364, primo periodo, sostituire
le parole: 10 milioni con le seguenti: 13
milioni e le parole: 50 milioni con le
seguenti: 57 milioni.

Conseguentemente:

al medesimo comma 364, sostituire il
secondo periodo con il seguente: L’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 1,

comma 365, lettera b), della legge 11
dicembre 2016, n. 232, è ridotta di 10
milioni di euro per l’anno 2018 e di 50
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2019.

il fondo di cui al comma 624 è ridotto
di 3 milioni di euro per l’anno 2018 e di 7
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2019.

57-octies. 22. (Nuova formulazione) Dal-
lai, Coscia, Ascani, Blažina, Bonaccorsi,
Iori, Carocci, Coccia, Crimì, D’Ottavio,
Ghizzoni, Malisani, Malpezzi, Manzi,
Narduolo, Pes, Piccoli Nardelli, Rampi,
Rocchi, Sgambato, Ventricelli, Carre-
scia, Ginefra, Mongiello, Cariello.

Dopo il comma 369, aggiungere i se-
guenti:

369-bis. Per innalzare il livello di sicu-
rezza degli edifici scolastici e favorire la
costruzione, nelle aree interne, di scuole
innovative dal punto di vista architetto-
nico, impiantistico, tecnologico, dell’effi-
cienza energetica e della sicurezza strut-
turale e antisismica, caratterizzate dalla
presenza di nuovi ambienti di apprendi-
mento e dall’apertura al territorio, l’I-
NAIL, nell’ambito degli investimenti im-
mobiliari previsti dal piano di impiego dei
fondi disponibili di cui all’articolo 65 della
legge 30 aprile 1969, n. 153, destina com-
plessivamente 50 milioni di euro per il
completamento del programma di costru-
zione di scuole innovative ai sensi dell’ar-
ticolo 1, commi 153 e seguenti, della legge
13 luglio 2015, n. 107.

369-ter. Per il completamento del pro-
gramma relativo alla realizzazione di
scuole e poli scolastici innovativi nelle aree
interne secondo le modalità di cui all’ar-
ticolo 1, commi 153 e seguenti, della legge
13 luglio 2015, n. 107, previa individua-
zione delle aree stesse da parte del Co-
mitato tecnico aree interne, istituito con
delibera del CIPE n. 9/2015 del 28 gennaio
2015, sono utilizzate le risorse di cui al
comma 369-bis del presente articolo, ri-
spetto alle quali i canoni di locazione da
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corrispondere all’INAIL sono posti a ca-
rico dello Stato nella misura di 1,5 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2019.
Ai relativi oneri, pari a 1,5 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2019, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per il funzionamento delle isti-
tuzioni scolastiche, di cui all’articolo 1,
comma 601, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

57-novies. 13. Il Governo.

All’emendamento 61.5, capoverso
comma 413-quater, comma 9, sostituire il
secondo periodo con il seguente: Ai relativi
oneri si provvede, nel limite massimo di
600.000 euro per ciascuno degli anni 2017
e 2018, nell’ambito e nei limiti delle ri-
sorse del Fondo per la ricostruzione di cui
all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, e, nel limite di 500.000 euro per
l’anno 2019, nell’ambito e nei limiti delle
risorse di cui alle contabilità speciali di cui
al comma 6 del predetto articolo 2.

*0. 61. 5. 4. Marchi.

All’emendamento 61.5, capoverso
comma 413-quater, comma 9, sostituire il
secondo periodo con il seguente: Ai relativi
oneri si provvede, nel limite massimo di
600.000 euro per ciascuno degli anni 2017
e 2018, nell’ambito e nei limiti delle ri-
sorse del Fondo per la ricostruzione di cui
all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, e, nel limite di 500.000 euro per
l’anno 2019, nell’ambito e nei limiti delle
risorse di cui alle contabilità speciali di cui
al comma 6 del predetto articolo 2.

*0. 61. 5. 2. Baruffi.

All’emendamento 61.5, dopo il capoverso
comma 413-quinquies, aggiungere il se-
guente:

413-sexies. Al fine di consentire l’effet-
tivo recupero dei rifiuti non pericolosi

derivanti da attività di costruzione e de-
molizione identificati dal Codice
CER170904 e rimossi, a seguito degli
eventi sismici verificatisi nel 2012, l’avvio
ad operazioni di recupero autorizzate ai
sensi degli articoli 208, 209, 211, 213, 214,
216 del decreto legislativo 6 aprile 2006,
n. 152 deve avvenire entro 3 anni dalla
data di assegnazione del codice CER, di
cui all’Allegato D alla Parte IV del decreto
legislativo 6 aprile 2006, n. 152.

0. 61. 5. 3. Baruffi.

Al comma 396, capoverso « ART. 43-ter »,
primo periodo, sopprimere le parole: con le
modalità di cui al comma 1 del citato
articolo 3-bis.

Conseguentemente:

dopo il comma 402, aggiungere il
seguente:

402-bis. Il termine di cui all’articolo 3,
comma 2-bis, primo periodo, del decreto-
legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2014, n. 50, è prorogato al 31 dicembre
2018. Ai relativi oneri si provvede, nel
limite di 300.000 euro per l’anno 2018, con
le risorse di cui alle contabilità speciali di
cui all’articolo 2, comma 6, del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122.;

dopo il comma 413, aggiungere i se-
guenti:

413-bis. Al comma 14-bis dell’articolo
10 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni: a) al primo pe-
riodo, le parole: « negli anni 2015, 2016,
2017 e 2018 » sono sostituite dalle se-
guenti: « negli anni 2015, 2016, 2017, 2018
e 2019 »; b) al secondo periodo, le parole:
« per ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017
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e 2018 » sono sostituite dalle seguenti:
« per ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017,
2018 e 2019 ».

413-ter. Al comma 2 dell’articolo 3-bis
del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « e le prefetture-uffici
territoriali del Governo delle province di
Bologna, Ferrara, Modena e Reggio Emi-
lia » sono sostituite dalle seguenti: « le
prefetture-uffici territoriali del Governo
delle province di Bologna, Ferrara, Mo-
dena e Reggio Emilia e la Soprintendenza
archeologia, belle arti e paesaggio per la
città metropolitana di Bologna e le pro-
vince di Modena, Reggio Emilia e Fer-
rara »;

b) le parole: « 2017 e 2018 » sono
sostituite dalle seguenti: « 2017, 2018 e
2019, per poter garantire analoghe dota-
zioni di personale in essere e analoghi
livelli qualitativi delle prestazioni, »;

c) dopo le parole: « legge 7 agosto
2012, n. 135 » sono inserite le seguenti: « ,
con il seguente riparto percentuale: il 78
per cento alle unioni dei comuni o, ove
non costituite, ai comuni; il 16 per cento
alla struttura commissariale della regione
Emilia-Romagna; il 4 per cento alle citate
prefetture-uffici territoriali del Governo e
il 2 per cento alla citata Soprintendenza ».

413-quater. All’articolo 14 del decreto-
legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2017, n. 19, il comma 9 è sostituito dal
seguente:

« 9. Il termine di cui al comma 3
dell’articolo 6-sexies del decreto-legge 26
aprile 2013, n. 43, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71,
è prorogato al 31 dicembre 2019. Ai re-
lativi oneri, nel limite massimo di 500.000
euro per l’anno 2019, si provvede nell’am-
bito e nei limiti delle risorse di cui alle
contabilità speciali di cui all’articolo 2,

comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122 ».

413-quinquies. Entro il 31 gennaio
2018, i Commissari delegati titolari delle
contabilità speciali istituite ai sensi del-
l’articolo 2 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, prov-
vedono al versamento all’entrata del bi-
lancio dello Stato dell’importo di 44 mi-
lioni di euro, corrispondente all’importo
accantonato per far fronte agli oneri de-
rivanti dal differimento dei pagamenti
delle rate dei mutui concessi dalla Cassa
depositi e prestiti Spa, trasferiti al Mini-
stero dell’economia e delle finanze in at-
tuazione dell’articolo 5, commi 1 e 3, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, disposto ai
sensi dell’articolo 1, comma 356, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, dell’arti-
colo 1, comma 503, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, e dell’articolo 1, comma
456, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.
La quota restante delle somme accanto-
nate per le predette finalità è mantenuta
sulle medesime contabilità speciali per
essere utilizzata per le esigenze connesse
all’attività di ricostruzione.

Conseguentemente al comma 626 le pa-
role: è ridotto di 2,4 milioni di euro per
l’anno 2018, di 65 milioni di euro per
l’anno 2019, di 48,6 milioni di euro per
l’anno 2020 sono sostituite dalle seguenti: è
ridotto di 3,4 milioni di euro per l’anno
2018, di 79 milioni di euro per l’anno
2019, di 53,6 milioni di euro per l’anno
2020.

61. 5. Il Relatore.

Al comma 441, primo periodo, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e con
corrispondente incremento della dotazione
organica.

Conseguentemente:

al comma 444, sostituire l’ultimo pe-
riodo con il seguente: I contratti di lavoro
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a tempo determinato e i contratti di col-
laborazione coordinata e continuativa in
essere alla data del 31 dicembre 2017 sono
prorogati fino al 31 dicembre 2018 ovvero,
in caso di avvio entro tale ultima data
delle procedure di cui al citato articolo 20
del decreto legislativo n. 75 del 2017, fino
alla loro conclusione.

dopo il comma 445, aggiungere i se-
guenti:

445-bis. Le convenzioni tra le regioni,
le province e le città metropolitane, per
disciplinare le modalità di rimborso degli
oneri relativi alla gestione della fase tran-
sitoria del trasferimento del personale fino
al 30 giugno 2018, sono sottoscritte se-
condo uno schema approvato in sede di
Conferenza unificata. Al personale con
rapporto di lavoro subordinato trasferito
ai sensi dei commi da 441 a 445 si applica
il trattamento giuridico ed economico,
compreso quello accessorio, previsto per il
personale delle amministrazioni di desti-
nazione, con conseguente adeguamento dei
fondi destinati al trattamento economico
accessorio del personale a valere sulle
risorse finanziarie di cui ai commi 442 e
445 e, ove necessario, su quelle regionali,
garantendo in ogni caso l’equilibrio di
bilancio. Il personale di cui al comma 441
che, alla data di entrata in vigore della
presente legge, si trova in posizione di
comando o distacco o altri istituti analoghi
presso un’amministrazione pubblica di-
versa da quelle di cui al medesimo comma
441 è trasferito, previo consenso dell’inte-
ressato, presso l’amministrazione dove
presta servizio, a condizione che vi sia
capienza nella dotazione organica e nei
limiti delle risorse finanziarie disponibili a
legislazione vigente, e comunque purché
risulti garantita la sostenibilità finanziaria
a regime della relativa spesa. Le proroghe
disposte dal comma 444, terzo periodo,
non sono computate, nei limiti delle ri-
sorse di cui al comma 445, ai fini di
quanto previsto dall’articolo 9, comma 28,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122.

445-ter. Al fine di consentire la pro-
gressiva armonizzazione del trattamento
economico del personale delle città me-
tropolitane e delle province transitato in
altre amministrazioni pubbliche ai sensi
dell’articolo 1, comma 92, della legge 7
aprile 2014, n. 56, e dell’articolo 1, commi
424 e 425, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, con quello del personale delle
amministrazioni di destinazione, a decor-
rere dal 1o gennaio 2018 non si applica
quanto previsto dall’articolo 1, comma 96,
lettera a), della predetta legge n. 56 del
2014, fatto salvo il mantenimento dell’as-
segno ad personam per le voci fisse e
continuative, ove il trattamento economico
dell’amministrazione di destinazione sia
inferiore a quello dell’amministrazione di
provenienza. Per le medesime finalità di
cui al primo periodo, a decorrere dal 1o

gennaio 2018 i fondi destinati al tratta-
mento economico accessorio del personale,
anche di livello dirigenziale, degli enti
presso cui il predetto personale è transi-
tato in misura superiore al numero del
personale cessato possono essere incre-
mentati, con riferimento al medesimo per-
sonale, in misura non superiore alla dif-
ferenza tra il valore medio individuale del
trattamento economico accessorio del per-
sonale dell’amministrazione di destina-
zione, calcolato con riferimento all’anno
2016, e quello corrisposto, in applicazione
del citato articolo 1, comma 96, lettera a),
della legge n. 56 del 2014, al personale
trasferito, a condizione che siano rispettati
i parametri di cui all’articolo 23, comma 4,
lettere a) e b), del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75. Ai conseguenti mag-
giori oneri le amministrazioni provvedono
a valere e nei limiti delle rispettive facoltà
assunzionali. Le regioni possono alterna-
tivamente provvedere ai predetti anche a
valere su proprie risorse, garantendo, in
ogni caso, il rispetto dell’equilibrio di bi-
lancio.

68. 49. (Nuova formulazione) Gribaudo,
Paris, Rotta, Fregolent, Raciti, Bonomo,
Capozzolo, Coccia, Cominelli, Culotta,
Lattuca, Moscatt, Narduolo, Piazzoni,
Giuditta Pini, Tentori, Carrescia, Pa-
lese, Castelli, D’Incà, Fanucci.
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Dopo il comma 462, aggiungere i se-
guenti:

462-bis. Per la copertura dei debiti del
sistema di trasporto regionale è attribuito
alla regione Basilicata un contributo stra-
ordinario dell’importo complessivo di 80
milioni di euro, di cui 60 milioni di euro
per l’anno 2018 e 20 milioni di euro per
l’anno 2019, per far fronte ai debiti verso
le società esercenti i servizi di trasporto
pubblico locale automobilistici provinciali
e comunali e verso le società esercenti
servizi di trasporto pubblico locale ferro-
viari regionali.

462-ter. Agli oneri derivanti dal comma
462-bis, pari a 60 milioni di euro per
l’anno 2018 e a 20 milioni di euro per
l’anno 2019, si provvede mediante corri-
spondente utilizzo del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione – programmazione
2014-2020. I predetti importi, tenuto conto
della localizzazione territoriale della mi-
sura di cui al comma 462-bis, sono portati
in prededuzione dalla quota da assegnare
alla regione Basilicata a valere sulle ri-
sorse della citata programmazione 2014-
2020.

69-bis. 8. (Nuova formulazione) Antezza,
Covello.

Dopo il comma 467, aggiungere il se-
guente:

467-bis. Al fine di garantire la realiz-
zazione degli interventi per la salvaguardia
della laguna di Venezia di cui all’articolo
6 della legge 29 novembre 1984, n. 798, e
successive modificazioni, è autorizzata la
spesa complessiva di 25 milioni per l’anno
2018 e di 40 milioni per ciascuno degli
anni dal 2019 al 2024. Le risorse così
individuate sono destinate, per l’importo
di a 20 milioni per il 2018 e 30 milioni per
gli anni dal 2019 al 2024, ai Comuni di
Venezia, Chioggia e Cavallino-Treporti; la
restante quota, pari a 5 milioni per il 2018
e 10 milioni per gli anni dal 2019 al 2024,
è destinata a tutti i comuni che compon-
gono il comitato interministeriale di cui

all’articolo 4 della medesima legge n. 798
del 1984, previa ripartizione eseguita se-
condo deliberazione dello stesso.

Conseguentemente:

al comma 632, primo periodo, sosti-
tuire le parole: 940 milioni di euro per
l’anno 2018, di 1.940 milioni di euro per
l’anno 2019, di 2.500 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2020 al 2033 con
le seguenti: 920 milioni di euro per l’anno
2018, di 1.915 milioni di euro per l’anno
2019, di 2.480 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2020 al 2024 e di 2.500
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2025 al 2033;

alla Tabella B, apportare le seguenti
variazioni:

alla voce Ministero della salute:

2018: – 5.000.000;
2019: – 15.000.000.

alla voce Ministero dell’economia e
delle finanze:

2020: – 20.000.000.

*70-bis. 1. (Nuova formulazione) Moretto.

Dopo il comma 467, aggiungere il se-
guente:

467-bis. Al fine di garantire la realiz-
zazione degli interventi per la salvaguardia
della laguna di Venezia di cui all’articolo
6 della legge 29 novembre 1984, n. 798, e
successive modificazioni, è autorizzata la
spesa complessiva di 25 milioni per l’anno
2018 e di 40 milioni per ciascuno degli
anni dal 2019 al 2024. Le risorse così
individuate sono destinate, per l’importo
di a 20 milioni per il 2018 e 30 milioni per
gli anni dal 2019 al 2024, ai Comuni di
Venezia, Chioggia e Cavallino-Treporti; la
restante quota, pari a 5 milioni per il 2018
e 10 milioni per gli anni dal 2019 al 2024,
è destinata a tutti i comuni che compon-
gono il comitato interministeriale di cui
all’articolo 4 della medesima legge n. 798
del 1984, previa ripartizione eseguita se-
condo deliberazione dello stesso.
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Conseguentemente:

al comma 632, primo periodo, sosti-
tuire le parole: 940 milioni di euro per
l’anno 2018, di 1.940 milioni di euro per
l’anno 2019, di 2.500 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2020 al 2033 con
le seguenti: 920 milioni di euro per l’anno
2018, di 1.915 milioni di euro per l’anno
2019, di 2.480 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2020 al 2024 e di 2.500
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2025 al 2033;

alla Tabella B, apportare le seguenti
variazioni:

alla voce Ministero della salute:

2018: – 5.000.000;
2019: – 15.000.000.

alla voce Ministero dell’economia e
delle finanze:

2020: – 20.000.000.

*71. 39. (Nuova formulazione) Brunetta,
Milanato.

Dopo il comma 483, aggiungere il se-
guente:

483-bis. Le disposizioni di cui agli ar-
ticoli 19, comma 8, e 25 del decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 175, si ap-
plicano, salvo diversa disciplina normativa
a tutela dei lavoratori, anche ai dipendenti
dei consorzi e delle aziende costituiti,
rispettivamente, ai sensi degli articoli 31 e
114 del decreto legislativo 18 agosto 2000
n. 267, che, alla data di entrata in vigore
del predetto decreto legislativo n. 175 del
2016, risultino già posti in liquidazione da
parte di amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo n. 165 del 2001.

71. 197. (Nuova formulazione) Rubinato.

Dopo il comma 483, aggiungere il se-
guente:

483-bis. Al fine di assicurare le presta-
zioni del servizio di trasporto pubblico

locale, gli enti locali con popolazione re-
sidente non superiore a 100.000 abitanti
che hanno presentato il piano di riequili-
brio finanziario pluriennale ai sensi del-
l’articolo 243-bis del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
o ne hanno conseguito l’approvazione pos-
sono:

a) concedere, nel rispetto del vincolo
del pareggio di bilancio, contributi per
investimenti alle società a totale parteci-
pazione pubblica che, ancorché in perdita,
presentino un piano di ristrutturazione
finanziaria approvato dall’ente che detiene
le quote attraverso l’assunzione di mutui
presso la società Cassa depositi e prestiti
Spa, con oneri a totale carico dello stesso
ente;

b) procedere, nel rispetto del vincolo
del pareggio di bilancio, all’assunzione di
mutui, con oneri a totale carico dell’ente,
per investimenti sulla mobilità sostenibile,
anche per il rilancio delle società parte-
cipate operanti nel settore del trasporto
pubblico locale.

71. 144. (Nuova formulazione) Palese, Oc-
chiuto.

Dopo il comma 488, aggiungere il se-
guente:

488-bis. All’articolo 20, comma 1, del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75:

1) la lettera è sostituita dalla se-
guente:
« a) risulti in servizio successivamente alla
data di entrata in vigore della legge n. 124
del 2015 con contratti a tempo determi-
nato presso l’amministrazione che procede
all’assunzione o, in caso di amministra-
zioni comunali che esercitino in forma
associata funzioni, anche presso le ammi-
nistrazioni con servizi associati »;

2) la lettera c) è sostituita dalla
seguente:

« c) abbia maturato, al 31 dicembre
2017, alle dipendenze dell’amministra-
zione di cui alla lettera a), che procede

Lunedì 18 dicembre 2017 — 87 — Commissione V



all’assunzione almeno tre anni di servizio,
anche non continuativi, negli ultimi otto
anni ».

72. 102. Parrini, Arlotti, Carrescia.

Dopo il comma 508, aggiungere il se-
guente:

508-bis. All’articolo 17-quinquies,
comma 1, del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172,
le parole da: « dopo le parole » fino alla
fine del comma sono sostituite dalle se-
guenti: « del Comune di Campomarino
(Campobasso) » sono sostituite con le se-
guenti: « dei comuni di Campomarino e
Termoli (Campobasso) e del comune di
San Salvo (Chieti) ».

76-bis. 17. Venittelli, Rostellato.

Al comma 509, lettera a), n. 3, dopo le
parole: secondo il formato di cui al comma
2 aggiungere il seguente periodo: Gli ope-
ratori economici possono avvalersi, attra-
verso accordi tra le parti, di intermediari
per la trasmissione delle fatture elettroni-
che al Sistema di Interscambio, ferme
restando le responsabilità del soggetto che
effettua la cessione del bene o la presta-
zione del servizio.

*77. 109. (Nuova formulazione) Losacco,
Boccadutri.

Al comma 509, lettera a), n. 3, dopo le
parole: secondo il formato di cui al comma
2 aggiungere il seguente periodo: Gli ope-
ratori economici possono avvalersi, attra-
verso accordi tra le parti, di intermediari
per la trasmissione delle fatture elettroni-
che al Sistema di Interscambio, ferme
restando le responsabilità del soggetto che
effettua la cessione del bene o la presta-
zione del servizio.

*77. 99. (Nuova formulazione) Cera.

Dopo il comma 556, aggiungere i se-
guenti:

556-bis. Al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 7-septies è aggiunto
il seguente:

« ART. 7-octies.

(Territorialità — Disposizioni relative alle
prestazioni di servizi rese a titolo gratuito).

1. In deroga a quanto stabilito dagli
articoli da 7-ter a 7-septies, le prestazioni
di servizi di cui all’articolo 3, terzo
comma, primo periodo, di qualunque tipo
si considerano effettuate nel territorio
dello Stato quando sono rese da soggetti
passivi ivi stabiliti. »;

b) all’articolo 70-quinquies, dopo il
comma 4 sono aggiunti i seguenti:

« 4-bis. Le cessioni di beni e le presta-
zioni di servizi effettuate da una sede o da
una stabile organizzazione partecipante a
un Gruppo IVA nei confronti di una sua
stabile organizzazione o della sua sede
situata all’estero si considerano effettuate
dal Gruppo IVA nei confronti di un sog-
getto che non ne fa parte.

4-ter. Le cessioni di beni e le presta-
zioni di servizi effettuate nei confronti di
una sede o di una stabile organizzazione
partecipante a un Gruppo IVA da una sua
stabile organizzazione o dalla sua sede
situata all’estero si considerano effettuate
nei confronti del Gruppo IVA da un sog-
getto che non ne fa parte.

4-quater. Le cessioni di beni e le pre-
stazioni di servizi effettuate nei confronti
di una sede o di una stabile organizza-
zione partecipante a un Gruppo IVA co-
stituito in un altro Stato membro, da una
sua stabile organizzazione o dalla sua sede
situata nel territorio dello Stato si consi-
derano effettuate nei confronti del Gruppo
IVA costituito nell’altro Stato mentre da
un soggetto che non ne fa parte.

4-quinquies. Le cessioni di beni e le
prestazioni di servizi effettuate da una
sede o da una stabile organizzazione par-
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tecipante a un Gruppo IVA costituito, in
un altro Stato membro nei confronti di
una sua stabile organizzazione o della sua
sede situata nel territorio dello Stato si
considerano effettuate dal Gruppo IVA
costituito nell’altro Stato membro nei con-
fronti di un soggetto che non ne fa parte.

4-sexies. La base imponibile delle ope-
razioni di cui ai commi da 4-bis a 4-
quinquies è determinata, in presenza di un
corrispettivo, ai sensi dell’articolo 13,
commi 1 e 3. Alle stesse operazioni in
mancanza di un corrispettivo si applicano
le disposizioni di cui all’articolo 3, terzo
comma, primo periodo, all’articolo 7-octies
e all’articolo 13, comma 2, lettera c). ».

556-ter. Le disposizioni del comma
556-bis si applicano alle operazioni effet-
tuate a partire dal 1o gennaio 2018.

Conseguentemente, il Fondo di cui al
comma 624 è incrementato di 28,6 milioni
di euro per l’anno 2018, di 12,4 milioni di
euro per l’anno 2019 e di 19,4 milioni di
euro annui a decorrere dal 2020.

81. 3. (Nuova formulazione) Sanga, Fra-
gomeli.

All’emendamento 88-bis.23, comma 584,
alla lettera a), premettere la seguente:

0a) al comma 2, dopo la lettera f) è
aggiunta la seguente:

« f-bis) una significativa e continua-
tiva presenza economica nel territorio
dello Stato costruita in modo tale da non
fare risultare una sua consistenza fisica
nel territorio stesso ».

0. 88-bis. 23. 6. Pesco, Cariello, D’Incà,
Sorial.

All’emendamento del relatore 88-bis.23,
aggiungere in fine le seguenti parole:

Conseguentemente, l’autorizzazione di
spesa di cui al comma 624 è incrementata
nella misura di 76 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2019.

0. 88-bis. 23. 3. Marchi.

Sopprimere i commi da 578 a 583 e il
comma 585.

Sostituire il comma 584 con il seguente:

584. All’articolo 162 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) i commi da 4 a 7 sono sostituiti dai
seguenti:

« 4. Fermi restando i commi da 1 a 3,
la dizione “stabile organizzazione” non
comprende:

a) l’uso di una installazione ai soli
fini di deposito, di esposizione o di con-
segna di beni o merci appartenenti all’im-
presa;

b) la disponibilità di beni o merci
appartenenti all’impresa immagazzinati ai
soli fini di deposito, di esposizione o di
consegna;

c) la disponibilità di beni o merci
appartenenti all’impresa immagazzinati ai
soli fini della trasformazione da parte di
un’altra impresa;

d) la disponibilità di una sede fissa di
affari utilizzata ai soli fini di acquistare
beni o merci o di raccogliere informazioni
per l’impresa;

e) la disponibilità di una sede fissa di
affari utilizzata ai soli fini dello svolgi-
mento, per l’impresa, di ogni altra attività;

f) la disponibilità di una sede fissa di
affari utilizzata ai soli fini dell’esercizio
combinato delle attività menzionate nelle
lettere da a) ad e), a condizione che le
attività di cui alle lettere da a) a d) o, nei
casi di cui alla lettera e), l’attività com-
plessiva della sede fissa d’affari siano di
carattere preparatorio o ausiliario.

5. Il comma 4 non si applica ad una
sede fissa d’affari che sia utilizzata o
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gestita da un’impresa se la stessa impresa
o un’impresa strettamente correlata svolge
la sua attività nello stesso luogo o in un
altro luogo nel territorio dello Stato e lo
stesso luogo o l’altro luogo costituisce una
stabile organizzazione per l’impresa o per
l’impresa strettamente correlata in base
alle previsioni del presente articolo, ovvero
l’attività complessiva risultante dalla com-
binazione delle attività svolte dalle due
imprese nello stesso luogo, o dalla stessa
impresa o da imprese strettamente corre-
late nei due luoghi, non sia di carattere
preparatorio o ausiliario, purché le attività
svolte dalle due imprese nello stesso luogo,
o dalla stessa impresa, o dalle imprese
strettamente correlate nei due luoghi, co-
stituiscano funzioni complementari che
siano parte di un complesso unitario di
operazioni d’impresa.

6. Ferme le disposizioni dei commi 1 e
2 e salvo quanto previsto dal comma 7, se
un soggetto agisce nel territorio dello Stato
per conto di un’impresa non residente e
abitualmente conclude contratti o opera ai
fini della conclusione di contratti senza
modifiche sostanziali da parte dell’impresa
e detti contratti sono in nome dell’im-
presa, oppure relativi al trasferimento
della proprietà, o per la concessione del
diritto di utilizzo, di beni di tale impresa
o che l’impresa ha il diritto di utilizzare,
oppure relativi alla fornitura di servizi da
parte di tale impresa, si considera che tale
impresa abbia una stabile organizzazione
nel territorio dello Stato in relazione a
ogni attività svolta dal suddetto soggetto
per conto dell’impresa, a meno che le
attività di tale soggetto siano limitate allo
svolgimento delle attività di cui al comma
4 le quali, se esercitate per mezzo di una
sede fissa di affari, non permetterebbero
di considerare questa sede fissa una sta-
bile organizzazione ai sensi delle disposi-
zioni del medesimo comma 4.

7. Il comma 6 non si applica quando il
soggetto, che opera nel territorio dello
Stato per conto di un’impresa non resi-
dente, svolge la propria attività in qualità
di agente indipendente e agisce per l’im-
presa nell’ambito della propria ordinaria
attività. Tuttavia, quando un soggetto

opera esclusivamente o quasi esclusiva-
mente per conto di una o più imprese alle
quali è strettamente correlato, tale sog-
getto non è considerato un agente indi-
pendente, ai sensi del presente comma, in
relazione a ciascuna di tali imprese.

7-bis. Ai soli fini del presente articolo,
un soggetto è strettamente correlato ad
un’impresa se, tenuto conto di tutti i fatti
e di tutte le circostanze rilevanti, l’uno ha
il controllo dell’altra ovvero entrambi sono
controllati da uno stesso soggetto. In ogni
caso, un soggetto è considerato stretta-
mente correlato ad un’impresa se l’uno
possiede direttamente o indirettamente
più del 50 per cento della partecipazione
dell’altra o, nel caso di una società, più del
50 per cento del totale dei diritti di voto
e del capitale sociale, o se entrambi sono
partecipati da un altro soggetto, diretta-
mente o indirettamente, per più del 50 per
cento della partecipazione, o, nel caso di
una società, per più del 50 per cento del
totale dei diritti di voto e del capitale
sociale »;

b) al comma 8, le parole: « dal
comma precedente » sono sostituite dalle
seguenti: « dal comma 7 ».

Sostituire il comma 586 con il seguente:

586. È istituita l’imposta sulle transa-
zioni digitali, relative a prestazioni di
servizi effettuate tramite mezzi elettronici
rese nei confronti di soggetti residenti nel
territorio dello Stato indicati all’articolo
23, comma 1, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, diversi dai soggetti che hanno
aderito al regime di cui all’articolo 1,
commi da 54 a 89, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, e dai soggetti di cui all’ar-
ticolo 27 del decreto- legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, nonché delle
stabili organizzazioni di soggetti non resi-
denti situate nel medesimo territorio.

Sostituire il comma 587 con il seguente:

587. Le prestazioni di servizi di cui al
comma 586 sono individuate con decreto
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del Ministro dell’economia e delle finanze
da emanare entro il 30 aprile 2018. Si
considerano servizi prestati tramite mezzi
elettronici quelli forniti attraverso internet
o una rete elettronica e la cui natura
rende la prestazione essenzialmente auto-
matizzata, corredata di un intervento
umano minimo e impossibile da garantire
in assenza della tecnologia dell’informa-
zione.

Sostituire il comma 588 con i seguenti:

588. L’imposta di cui al comma 586 si
applica con l’aliquota del 3 per cento sul
valore della singola transazione. Per valore
della transazione si intende il corrispettivo
dovuto per le prestazioni di cui al comma
587, al netto dell’imposta sul valore ag-
giunto, indipendentemente dal luogo di
conclusione della transazione. L’imposta si
applica nei confronti del soggetto presta-
tore, residente o non residente, che effet-
tua nel corso di un anno solare un numero
complessivo di transazioni di cui al
comma 586 superiore a 3.000 unità.

588-bis. L’imposta è prelevata, all’atto
del pagamento del corrispettivo, dai sog-
getti committenti dei servizi di cui al
comma 587, con obbligo di rivalsa sui
soggetti prestatori, salvo il caso in cui i
soggetti che effettuano la prestazione in-
dichino nella fattura relativa alla presta-
zione, o in altro documento idoneo da
inviare contestualmente alla fattura, even-
tualmente individuato con il provvedi-
mento di cui al comma 589, di non
superare i limiti di transazioni indicati nel
comma 588. I medesimi committenti ver-
sano l’imposta entro il giorno 16 del mese
successivo a quello del pagamento del
corrispettivo.

Sostituire il comma 589 con il seguente:

589. Con il decreto di cui al comma 587
sono stabilite le modalità applicative del-
l’imposta di cui al comma 586, ivi com-
presi gli obblighi dichiarativi e di versa-
mento, nonché eventuali casi di esonero.
Con uno o più provvedimenti del direttore

dell’Agenzia delle entrate possono essere
individuate ulteriori modalità di attua-
zione della disciplina.

593. Ai fini dell’accertamento, delle
sanzioni, della riscossione e del conten-
zioso relativi all’imposta di cui al comma
586, si applicano le disposizioni previste in
materia di imposta sul valore aggiunto, in
quanto compatibili.

88-bis. 23. Il Relatore.

All’emendamento 88-bis.24, al comma
597-septies, sostituire le parole: nel limite
di con le seguenti: pari a.

0. 88-bis. 24. 7. Marchi.

Dopo il comma 597 inserire i seguenti:

597-bis. Al fine di adeguare l’ordina-
mento interno al regolamento (UE) 2016/
679 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 27 aprile 2016, relativo alla pro-
tezione delle persone fisiche con riguardo
al trattamento dei dati personali, nonché
alla libera circolazione di tali dati, di
seguito denominato « regolamento RGPD »,
il Garante per la protezione dei dati
personali assicura la tutela dei diritti fon-
damentali e delle libertà dei cittadini.

591-ter. Ai fini di cui al comma 597-bis,
il Garante per la protezione dei dati
personali, con proprio provvedimento da
adottare entro due mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge:

a) disciplina le modalità attraverso le
quali il Garante stesso monitora l’applica-
zione del regolamento RGPD e vigila sulla
sua applicazione ;

b) disciplina le modalità di verifica,
anche attraverso l’acquisizione di informa-
zioni dai titolari dei dati personali trattati
per via automatizzata o tramite tecnologie
digitali, della presenza di adeguate infra-
strutture per l’interoperabilità dei formati
con cui i dati sono messi a disposizione dei
soggetti interessati, sia ai fini della porta-
bilità dei dati ai sensi dell’articolo 20 del
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regolamento RGPD, sia ai fini dell’adegua-
mento tempestivo alle disposizioni del re-
golamento stesso;

c) predispone un modello di infor-
mativa da compilare a cura dei titolari di
dati personali che effettuano un tratta-
mento fondato sull’interesse legittimo che
prevede l’uso di nuove tecnologie o di
strumenti automatizzati;

d) definisce linee-guida o buone
prassi in materia di trattamento dei dati
personali fondato sull’interesse legittimo
del titolare.

597-quater. Il titolare di dati personali,
individuato ai sensi dell’articolo 4, numero
7), del regolamento RGPD, ove effettui un
trattamento fondato sull’interesse legit-
timo che prevede l’uso di nuove tecnologie
o di strumenti automatizzati, deve darne
tempestiva comunicazione al Garante per
la protezione dei dati personali. A tale
fine, prima di procedere al trattamento, il
titolare dei dati invia al Garante un’infor-
mativa relativa all’oggetto, alle finalità e al
contesto del trattamento, utilizzando il
modello di cui al comma 597-ter, lettera
c). Trascorsi quindici giorni lavorativi dal-
l’invio dell’informativa, in assenza di ri-
sposta da parte del Garante, il titolare può
procedere al trattamento.

591-quinquies. Il Garante per la pro-
tezione dei dati personali effettua un’i-
struttoria sulla base dell’informativa rice-
vuta dal titolare ai sensi del comma 591-
quater e, ove ravvisi il rischio che dal
trattamento derivi una lesione dei diritti e
delle libertà dei soggetti interessati, di-
spone la moratoria del trattamento per un
periodo massimo di trenta giorni. In tale
periodo, il Garante può chiedere al titolare
ulteriori informazioni e integrazioni, da
rendere tempestivamente, e, qualora ri-
tenga che dal trattamento derivi comun-
que una lesione dei diritti e delle libertà
del soggetto interessato, dispone l’inibito-
ria all’utilizzo dei dati.

597-sexies. Il Garante per la protezione
dei dati personali dà conto dell’attività
svolta ai sensi del comma 597-quinquies e
dei provvedimenti conseguentemente adot-

tati nella relazione annuale di cui all’ar-
ticolo 154, comma 1, lettera m), del codice
in materia di protezione dei dati personali,
di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196.

591-septies. Agli oneri derivanti dall’ap-
plicazione dei commi 597-bis, 597-ter, 597-
quater, 597-quinquies e 597-sexies, nel li-
mite di 2 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2018, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

88-bis. 24. Il Relatore.

Dopo il comma 621, aggiungere i se-
guenti:

621-bis. In coerenza con quanto previ-
sto dall’articolo 1, comma 650, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, e con quanto
definito dall’articolo 15, comma 3, lettera
a), della legge 28 luglio 2016, n. 154, a
partire dal 1o gennaio 2018, in analogia ad
altre tipologie di gioco, il prelievo su tutte
le scommesse a quota fissa sulle corse dei
cavalli si applica sulla differenza tra le
somme giocate e le vincite corrisposte ed
è stabilito per la rete « fisica » nella misura
del 43 per cento e per il « gioco a di-
stanza » nella misura del 47 per cento. Il
gettito conseguito rimane destinato, per
tutte le scommesse a quota fissa sulle
corse dei cavalli comprese nel Programma
Ufficiale delle corse di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 8 aprile 1998,
n. 169, nonché per tutte le scommesse a
quota fissa sulle corse dei cavalli inserite
nei palinsesti complementari, per il 33 per
cento a titolo di imposta unica e per il 67
per cento al finanziamento dei monte-
premi, degli impianti e delle immagini
delle corse nonché delle provvidenze per
l’allevamento dei cavalli.

621-ter. Il Ministero dell’economia e
delle finanze effettua il monitoraggio del
gettito derivante dalle scommesse ippiche
a quota fissa nelle reti autorizzate e, nel
caso in cui tale gettito risulti nei dodici
mesi dell’esercizio precedente, superiore a
quello previsto a legislazione vigente, il
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Ministro dell’economia e delle finanze può
proporre un intervento normativo volto a
ridurre le aliquote dell’imposta unica per
la rete fisica e per il gioco a distanza, nel
rispetto degli obiettivi di finanza pubblica.

621-quater. L’Agenzia delle dogane e
dei monopoli con proprio decreto, entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, regola le mo-
dalità con le quali le reti autorizzate
offrono propri programmi complementari
di scommesse a quota fissa sulle corse dei
cavalli, tenendo conto dell’esigenza di pro-
ficua integrazione di tali programmi ag-
giuntivi con gli eventi e le immagini del
Programma Ufficiale delle corse di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 8
aprile 1998, n. 169, secondo quanto pre-
visto da schemi di concessione esistenti.

621-quinquies. Dalla data di entrata in
vigore della presente legge, le società che
gestiscono gli Ippodromi e gli allibratori
sono autorizzati alla raccolta di tutte le
scommesse sulle corse dei cavalli previa
sottoscrizione di apposito disciplinare con
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli sulla
base di criteri e principi della convenzione
di concessione che regola la raccolta del
gioco pubblico.

621-sexies. Entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge le scommesse a totalizzatore sulle
corse dei cavalli di cui al decreto del
Presidente della Repubblica del 8 aprile
1998, n. 169, dovranno essere conformate,
ove possibile, al modello di ripartizione
della posta di gioco adottato per le scom-
messe a totalizzatore di cui all’articolo 1,
comma 498, della legge n. 311 del 30
dicembre 2004 e relativi decreti attuativi.
Il Ministro dell’economia e delle finanze,
sentito il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, con proprio decreto
in assenza di oneri per la finanza pub-
blica, stabilisce le misure occorrenti per
rendere omogenee le formule di scom-
messa a totalizzatore sulle corse dei ca-
valli, anche stabilendo la posta unitaria di
gioco, la giocata minima, l’introduzione di
eventuali nuove formule di scommessa, e

prevedendo, ove necessario, ulteriori cate-
gorie di vincita e l’accantonamento da
destinarsi a Jackpot.

621-septies. L’Agenzia delle dogane e
dei monopoli, in attuazione dei provvedi-
menti adottati, assicura l’adeguamento dei
sistemi di totalizzazione delle scommesse
sulle corse dei cavalli, al fine di consen-
tirne la commercializzazione.

621-octies. Qualora dall’applicazione
dei commi da 621-bis a 621-septies
derivasse un minor gettito, il Ministro
dell’economia e delle finanze, con proprio
decreto, può stabilire l’aumento delle ali-
quote stabilite al comma 621-bis in misura
tale da assicurare il conseguimento di
maggiori entrate in misura compensativa.

621-novies. Al fine di migliorare la
qualità e l’organizzazione delle corse dei
cavalli e di sostenere la filiera ippica, il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, entro novanta giorni, avvia
la riforma del settore attraverso una pro-
cedura di selezione ad evidenza pubblica
per individuare l’organismo di cui all’ar-
ticolo 15, comma 3, lettera b), della legge
28 luglio 2016, n. 154. Le disposizioni del
presente comma valgono come proroga e
definizione dei termini di ulteriori sei mesi
dell’articolo 15, comma 3, lettera h), di cui
alla legge 28 luglio 2016, n. 154.

*90. 53. (Nuova formulazione) Laffranco,
Russo.

Dopo il comma 621, aggiungere i se-
guenti:

621-bis. In coerenza con quanto previ-
sto dall’articolo 1, comma 650, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, e con quanto
definito dall’articolo 15, comma 3, lettera
a), della legge 28 luglio 2016, n. 154, a
partire dal 1o gennaio 2018, in analogia ad
altre tipologie di gioco, il prelievo su tutte
le scommesse a quota fissa sulle corse dei
cavalli si applica sulla differenza tra le
somme giocate e le vincite corrisposte ed
è stabilito per la rete « fisica » nella misura
del 43 per cento e per il « gioco a di-
stanza » nella misura del 47 per cento. Il
gettito conseguito rimane destinato, per
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tutte le scommesse a quota fissa sulle
corse dei cavalli comprese nel Programma
Ufficiale delle corse di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 8 aprile 1998,
n. 169, nonché per tutte le scommesse a
quota fissa sulle corse dei cavalli inserite
nei palinsesti complementari, per il 33 per
cento a titolo di imposta unica e per il 67
per cento al finanziamento dei monte-
premi, degli impianti e delle immagini
delle corse nonché delle provvidenze per
l’allevamento dei cavalli.

621-ter. Il Ministero dell’economia e
delle finanze effettua il monitoraggio del
gettito derivante dalle scommesse ippiche
a quota fissa nelle reti autorizzate e, nel
caso in cui tale gettito risulti nei dodici
mesi dell’esercizio precedente, superiore a
quello previsto a legislazione vigente, il
Ministro dell’economia e delle finanze può
proporre un intervento normativo volto a
ridurre le aliquote dell’imposta unica per
la rete fisica e per il gioco a distanza, nel
rispetto degli obiettivi di finanza pubblica.

621-quater. L’Agenzia delle dogane e
dei monopoli con proprio decreto, entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, regola le mo-
dalità con le quali le reti autorizzate
offrono propri programmi complementari
di scommesse a quota fissa sulle corse dei
cavalli, tenendo conto dell’esigenza di pro-
ficua integrazione di tali programmi ag-
giuntivi con gli eventi e le immagini del
Programma Ufficiale delle corse di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 8
aprile 1998, n. 169, secondo quanto pre-
visto da schemi di concessione esistenti.

621-quinquies. Dalla data di entrata in
vigore della presente legge, le società che
gestiscono gli Ippodromi e gli allibratori
sono autorizzati alla raccolta di tutte le
scommesse sulle corse dei cavalli previa
sottoscrizione di apposito disciplinare con
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli sulla
base di criteri e principi della convenzione
di concessione che regola la raccolta del
gioco pubblico.

621-sexies. Entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge le scommesse a totalizzatore sulle
corse dei cavalli di cui al decreto del

Presidente della Repubblica del 8 aprile
1998, n. 169, dovranno essere conformate,
ove possibile, al modello di ripartizione
della posta di gioco adottato per le scom-
messe a totalizzatore di cui all’articolo 1,
comma 498, della legge n. 311 del 30
dicembre 2004 e relativi decreti attuativi.
Il Ministro dell’economia e delle finanze,
sentito il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, con proprio decreto
in assenza di oneri per la finanza pub-
blica, stabilisce le misure occorrenti per
rendere omogenee le formule di scom-
messa a totalizzatore sulle corse dei ca-
valli, anche stabilendo la posta unitaria di
gioco, la giocata minima, l’introduzione di
eventuali nuove formule di scommessa, e
prevedendo, ove necessario, ulteriori cate-
gorie di vincita e l’accantonamento da
destinarsi a Jackpot.

621-septies. L’Agenzia delle dogane e
dei monopoli, in attuazione dei provvedi-
menti adottati, assicura l’adeguamento dei
sistemi di totalizzazione delle scommesse
sulle corse dei cavalli, al fine di consen-
tirne la commercializzazione.

621-octies. Qualora dall’applicazione
dei commi da 621-bis a 621-septies
derivasse un minor gettito, il Ministro
dell’economia e delle finanze, con proprio
decreto, può stabilire l’aumento delle ali-
quote stabilite al comma 621-bis in misura
tale da assicurare il conseguimento di
maggiori entrate in misura compensativa.

621-novies. Al fine di migliorare la
qualità e l’organizzazione delle corse dei
cavalli e di sostenere la filiera ippica, il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, entro novanta giorni, avvia
la riforma del settore attraverso una pro-
cedura di selezione ad evidenza pubblica
per individuare l’organismo di cui all’ar-
ticolo 15, comma 3, lettera b), della legge
28 luglio 2016, n. 154. Le disposizioni del
presente comma valgono come proroga e
definizione dei termini di ulteriori sei mesi
dell’articolo 15, comma 3, lettera h), di cui
alla legge 28 luglio 2016, n. 154.

*90. 59. (Nuova formulazione) Sani,
Palma, Cova, Romanini, Luciano Ago-
stini, Carra, Lattuca, De Maria.
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Dopo il comma 640, aggiungere il se-
guente:

640-bis. All’articolo 4-bis, comma 1, del
decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1o

dicembre 2016, n. 225, le parole: « gennaio
2018 » sono sostituite dalle seguenti: « set-
tembre 2018 ».

95-ter. 9. (Nuova formulazione) Boccadu-
tri.

Dopo il comma 668, inserire i seguenti:

668-bis. All’articolo 1 del decreto-legge
16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, dopo il comma 3 sono inseriti i
seguenti:

« 3-bis. Al fine di consentire agli istituti
autonomi per le case popolari, comunque
denominati, situati nei territori delle re-
gioni del centro Italia colpite dagli eventi
sismici del 24 agosto 2016 e del 26 e 30
ottobre 2016, che hanno aderito alla de-
finizione agevolata dei debiti secondo
quanto previsto dall’articolo 6 del decreto-
legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1o dicembre
2016, n. 225, di completare i relativi ver-
samenti entro l’anno 2018 e di usufruire
dei benefìci derivanti dalla suddetta defi-
nizione agevolata, il pagamento delle rate
in scadenza nel mese di novembre 2017 è
differito al mese di novembre 2018.

3-ter. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è ridotto di 2,1 milioni di euro per
l’anno 2017 ».

668-ter. Le disposizioni di cui al
comma 668-bis entrano in vigore il giorno
stesso della pubblicazione della presente
legge nella Gazzetta Ufficiale.

101-quater. 314. Il Relatore.

Dopo il comma 681, aggiungere i se-
guenti:

681-bis. Il Fondo di cui all’articolo 6,
comma 7, del decreto-legge 2 luglio 2007,
n. 81, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2007, n. 127, è incrementato
di un milione di euro per l’anno 2018, di
5 milioni di euro per l’anno 2019 e di 10
milioni di euro per l’anno 2020. Le risorse
di cui al primo periodo sono destinate al
finanziamento di progetti di sviluppo eco-
nomico e di integrazione:

a) di tutti i comuni appartenenti alle
province, confinanti con due regioni a
statuto speciale e che non possono acce-
dere alle misure di cui all’articolo 2,
commi 117 e 117-bis, della legge 23 di-
cembre 2009, n. 191;

b) dei comuni confinanti apparte-
nenti alle regioni a statuto ordinario che
confinano con due regioni a statuto spe-
ciale e che non possono accedere alle
misure di cui all’articolo 2, commi 117 e
117-bis, della legge 23 dicembre 2009,
n. 191.

681-ter. Le modalità e i criteri di ero-
gazione sono stabiliti con decreto, ai sensi
dell’articolo 6, comma 7, secondo periodo,
del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2007, n. 127, tenendo conto dell’ef-
fettiva condizione di svantaggio del co-
mune in termini sociali, economici e mor-
fologici.

681-quater. In caso di mancata o par-
ziale realizzazione degli interventi finan-
ziati dal fondo di cui all’articolo 6, comma
7, del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2007, n. 127, le corrispondenti ri-
sorse già assegnate sono versate ad appo-
sito capitolo dello stato di previsione del-
l’entrata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate al medesimo fondo per le fi-
nalità di cui al comma 681-bis.

Conseguentemente, il Fondo di cui al
comma 624 è ridotto di un milione di euro
per l’anno 2018, di 5 milioni di euro per
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l’anno 2019 e di 10 milioni di euro per
l’anno 2020.

101-septies. 5. (Nuova formulazione) De
Menech, Moretto, Rubinato, D’Incà,
Menorello, Alberto Giorgetti.

Dopo il comma 684, aggiungere i se-
guenti:

684-bis. L’integrazione salariale di cui
all’articolo 1-bis del decreto-legge 29 di-
cembre 2016, n. 243, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,
n. 18, è prorogata per l’anno 2018, nel li-
mite di spesa di 24 milioni di euro. Ai fini
dell’erogazione del beneficio di cui al prece-
dente periodo, il Ministero dello sviluppo
economico presenta al Ministero del lavoro
e delle politiche sociali una relazione nella
quale sono riportati l’onere previsto, il pe-
riodo di copertura, i beneficiari e il rag-
giungimento degli obiettivi. È altresì proro-
gato, per l’anno 2018, l’intervento di cui
all’articolo 5, comma 14, del decreto-legge
14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80,
a carico del Fondo per gli interventi straor-
dinari della Presidenza del Consiglio dei
ministri, di cui all’articolo 32-bis del decre-
to-legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che è a tal fine inte-
grato dell’importo di 400.000 euro per
l’anno 2018.

684-ter. All’onere derivante dal comma
684-bis, pari complessivamente a
24.400.000 euro per l’anno 2018, si prov-
vede quanto a 12.455.793 euro mediante
utilizzo delle risorse disponibili nell’anno
2017 relative all’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 1-bis del decreto-legge 29
dicembre 2016, n. 243, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2017, n. 18, che sono conservate in bilan-
cio nel conto dei residui. Il presente
comma entra in vigore il giorno stesso
della pubblicazione della presente legge
nella Gazzetta Ufficiale.

Conseguentemente:

all’articolo 1, comma 626, sostituire le
parole: 2,4 milioni di euro per l’anno 2018

con le seguenti: 14.855.793 euro per l’anno
2018;

alla tabella 3, stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico, Mis-
sione 7 Servizi istituzionali e generali delle
amministrazioni pubbliche, Programma
7.2 Servizi e affari generali per le ammi-
nistrazioni di competenza, apportare le
seguenti variazioni:

2018:

CP: –11.944.207;
CS: –11.944.207.

102-ter. 72. Il Governo.

Dopo il comma 684 aggiungere il se-
guente:

684-bis. Al fine di consentire il rapido
completamento delle opere concernenti il
progetto « Viabilità di accesso all’hub por-
tuale di La Spezia – Variante alla SS 1
Aurelia », è concesso all’ANAS Spa un
contributo straordinario pari a 10 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2019 e
2020. All’onere derivante dall’attuazione
del presente comma, pari a 10 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

102-ter. 73. Il Relatore.

TAB. 1

Alla tabella 1, stato di previsione del-
l’entrata, apportare le seguenti variazioni:
Unità di voto 1.1.1 Entrate tributarie –
Entrate ricorrenti – Imposta sul reddito
delle persone fisiche:

2018:

CP: –47.088.000;
CS: –47.088.000;
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2019:

CP: + 1.549.700;
CS: + 1.549.700;

2020:
CP: + 9.437.700;
CS: + 9.437.700.

Unità di voto 1.1.2 Entrate tributarie –
Entrate ricorrenti – Imposta sul reddito
delle società:

2018:
CP: –4.600.000;
CS: –4.600.000;

2019:
CP: + 7.900.000;
CS: + 7.900.000;

2020:
CP: –2.000.000;
CS: –2.000.000.

Unità di voto 1.1.4 Entrate tributarie –
Entrate ricorrenti – Altre imposte dirette:

2018
CP: –880.000;
CS: –880.000;

2019:
CP: + 1.000.000;
CS: + 1.000.000;

2020:
CP: –200.000;
CS: –200.000.

Unità di voto 1.1.5 Entrate tributarie –
Entrate ricorrenti – Imposta sul valore
aggiunto:

2018:
CP: –3.900.000;
CS: –3.900.000;

2019:
CP: + 19.300.000;
CS: + 19.300.000;

2020:
CP: –3.200.000;
CS: –3.200.000.

Unità di voto 1.1.6 Entrate tributarie –
Entrate ricorrenti – Registro, bollo e so-
stitutiva;

2018:
CP: + 100.000;
CS: + 100.000;

2019:
CP: + 1.000.000;
CS: + 1.000.000;

2020:
CP: –200.000;
CS: –200.000.

Unità di voto 1.1.9 Entrate tributarie –
Entrate ricorrenti – Imposte sui generi di
Monopolio:

2018:
CP: + 7.800.000;
CS: + 7.800.000;Pag. 53

2019:
CP: + 7.800.000;
CS: + 7.800.000;

2020:
CP: + 7.800.000;
CS: + 7.800.000.

Unità di voto 2.1.3 Entrate extra-tribu-
tarie – Entrate ricorrenti – Redditi da
capitale:

2018:
CP: + 900.000;
CS: + 900.000;

2019:
CP: + 4.500.000;
CS: + 4.500.000;

2020:
CP: –1.400.000;
CS: –1.400.000.

Unità di voto 2.1.5 Entrate extra-tribu-
tarie – Entrate ricorrenti – Entrate deri-
vanti dal controllo e repressione delle ir-
regolarità e degli illeciti:

2018:
CP: + 200.000;
CS: + 200.000;
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2019:
CP: + 16.600.000;
CS: + 16.600.000;

2020:
CP: –4.200.000;
CS: –4.200.000.

Unità di voto 2.1.7 Entrate extra-tribu-
tarie – Entrate ricorrenti – Restituzione,
rimborsi, recuperi e concorsi vari:

2018:
CP: –2.300.000;
CS: –2.300.000.

Conseguentemente:

alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

a) Missione 2 Relazioni finanziarie
con le autonomie territoriali, Programma
2.3 Compartecipazione e regolazioni con-
tabili ed altri trasferimenti alle autonomie
speciali:

2018:
CP: + 15.000.000;
CS: + 15.000.000.

b) Missione 2 Relazioni finanziarie
con le autonomie territoriali, Programma
2.4 Concorso dello Stato al finanziamento
della spesa sanitaria:

2018:
CP: + 11.304.100;
CS: + 11.304.100;

2019:
CP: + 9.204.100;
CS: + 9.204.100;

2020:
CP: + 9.200.000;
CS: + 9.200.000.

c) Missione 6 Soccorso civile, Pro-
gramma 6.1 Interventi per pubbliche ca-
lamità:

2018:
CP: –10.000.000;
CS: –10.000.000;

2019:
CP: + 10.000.000;
CS: + 10.000.000;

2020:
CP: + 10.000.000;
CS: + 10.000.000.

d) Missione 19 Giustizia, Pro-
gramma 19.1 Giustizia tributaria:

2018:
CP: + 474.000;
CS: + 474.000;

2019:
CP: + 474.000;
CS: + 474.000;

2020:
CP: + 474.000;
CS: + 474.000.

e) Missione 23 Fondi da ripartire,
Programma 23.1 Fondi da assegnare:

2018:
CP: –61.910.000;
CS: –61.910.000;

2019:
CP: + 99.140.000;
CS: + 99.140.000;

2020:
CP: + 16.800.000;
CS: + 16.800.000.

f) Missione 23 Fondi da ripartire,
Programma 2.2 Fondi di riserva e speciali:

2018:
CP: –19.461.971;
CS: –19.461.971;

2019:
CP: –53.750.971;
CS: –53.750.971;

2020:
CP: –53.750.971;
CS: –53.750.971.

alla tabella 3, stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico, appor-
tare le seguenti variazioni: Missione 1 Com-
petitività e sviluppo delle imprese, Pro-
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gramma 1.3 Incentivazione del sistema
produttivo:

2018:
CP: + 5.000.000;
CS: + 5.000.000;

2019:
CP: + 5.000.000;
CS: + 5.000.000.

alla tabella 4, stato di previsione del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali,
Missione 2 Politiche previdenziali, Pro-
gramma 2.1 Previdenza obbligatoria e
complementare, assicurazioni sociali, ap-
portare le seguenti variazioni:

2018:
CP: –3.779.000;
CS: –3.779.000;

2019:
CP: –26.404.000;
CP: –26.404.000;

2020:
CP: + 7.416.000;
CP: + 7.416.000.

alla tabella 8, stato di previsione del
Ministero dell’interno, Missione 2 Relazioni
finanziarie con le autonomie territoriali,
Programma 2.3 Elaborazione, quantifica-
zione e assegnazione delle risorse finan-
ziarie da attribuire agli enti locali, appor-
tare le seguenti variazioni:

2018:
CP: + 11.732.000;
CP: + 11.732.000;

2019:
CP: + 10.001.600;
CP: + 10.001.600;

2020:
CP: –500;
CP: –500.

alla tabella 10, stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, apportare le seguenti variazioni:

a) Missione 1 Infrastrutture pubbli-
che e logistica, Programma 1.4 Opere stra-
tegiche, edilizia statale ed interventi spe-
ciali e per pubbliche calamità:

2018:
CP: + 1.500.000;
CP: + 1.500.000;

2019:
CP: + 1.500.000;
CP: + 1.500.000;

2020:
CP: + 1.500.000;
CP: + 1.500.000.

b) Missione 2 Diritto alla mobilità e
sviluppo dei sistemi di trasporto, Pro-
gramma 2.4 Sistemi ferroviari, sviluppo e
sicurezza del trasporto ferroviario:

2018:
CP: + 966.971;
CP: + 966.971;

2019:
CP: + 966.971;
CP: + 966.971;

2020:
CP: + 966.971;
CP: + 966.971.

alla tabella 11, stato di previsione del
Ministero della difesa, apportare le seguenti
variazioni:

a) Missione 2 Sviluppo sostenibile e
tutela del territorio e dell’ambiente, Pro-
gramma 2.1 Approntamento e impiego Ca-
rabinieri per la tutela forestale, ambien-
tale e agroalimentare:

2018:
CP: + 1.400.000;
CP: + 1.400.000;

2019:
CP: + 2.300.000;
CP: + 2.300.000;

2020:
CP: + 3.200.000;
CP: + 3.200.000.
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b) Missione 3 Servizi istituzionali e
generali delle amministrazioni pubbliche,
Programma 3.2 Servizi e affari generali per
le amministrazioni di competenza:

2018:
CP: –2.000.000;
CP: –2.000.000;

2019:
CP: –2.000.000;
CP: –2.000.000;

2020:
CP: –2.000.000;
CP: –2.000.000.

Alla tabella 8, stato di previsione del
Ministero dell’interno, apportare le seguenti
variazioni:

a) Missione 2 Relazioni finanziarie
con le autonomie territoriali, Programma
2.2 Interventi e cooperazione istituzionale
nei confronti delle autonomie locali:

2018:
CP: + 1.800.000;
CP: + 1.800.000.

b) Missione 6 Servizi istituzionali e
generali delle amministrazioni pubbliche,
Programma 6.1 Indirizzo politico:

2018:
CP: –1.800.000;
CP: –1.800.000.

Tab. 1. 1. Il Governo.
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